
timento Infrastrutture, OO.PP. e Mobilità -

approvazione atti e indizione gara.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-

NALE 14 aprile 2010 n. 663.

P.O.R. Basilicata 2000/2006 - Misura IV.6 -

Assegnazione somme all'APT per la realizza-

zione di interventi di valorizzazione e promo-

zione delle risorse del territorio regionale.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-

NALE 14 aprile 2010 n. 667.

Approvazione delle “Linee guida regiona-

li sulle procedure e criteri per l’affidamento

dei servizi attinenti all’ingegneria ed all’ar-

chitettura all’esterno della pubblica ammini-

strazione”.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTI

- la legge regionale 2 marzo 1996, n° 12 e succ.

modif. e integr.;

- la deliberazione di G.R. 13 gennaio 1998, n° 11

concernente l'individuazione degli atti di com-

petenza della Giunta Regionale;

- la deliberazione di G.R. del 23 maggio 2005, n°

1148 recante la denominazione e la configura-

zione dei dipartimenti regionali relativi alle

aree istituzionali della Giunta regionale e del-

la Presidenza della Giunta, parzialmente

modificata ed integrata con deliberazione di

G.R. del 5 luglio 2005, n° 1380;

- le deliberazioni di G.R. n. 2017/2005 e n.

2020/2005 riguardanti, rispettivamente, il

dimensionamento delle strutture e posizioni

dirigenziali e il conferimento incarichi di dire-

zione delle strutture;

- la deliberazione di G.R. n. 637 del 3 giugno

2006, di modifica della D.G.R. n. 2903 del 13

dicembre 2004, concernente l'iter relativo alle

proposte di provvedimenti della Giunta Regio-

nale e alle determinazioni dirigenziali;

- la deliberazione di G.R. n. 539 del 23 aprile

2008 che ha novellato le suddette DD.G.R.

n.2903/2004 e n.637/2006;

- la legge regionale 6 settembre 2001 n. 34 rela-

tiva al "Nuovo ordinamento contabile della

Regione Basilicata";

- la legge regionale n.43 del 30/12/2009 di

approvazione del Bilancio di previsione per

l'Esercizio finanziario 2010 e Bilancio di Plu-

riennale per il triennio 2010/2012;

RICHIAMATO

- il D. Lgs. 12/04/2006, n.163 - Codice dei con-

tratti pubblici relativi a lavori, servizi e forni-

ture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e

2004/18/CE-, e succ. modifiche ed integrazio-

ni, con particolare riferimento alla Parte II -

Titolo I - Capo IV che disciplina i Servizi atti-

nenti all'architettura e all'ingegneria, e, preci-

samente, l'art.90 (Progettazione interna ed

esterna alle amministrazioni aggiudicatrici in

materia di lavori pubblici) che al comma 1, let-

tere d), e), f), f-bis), g) ed h) individua i sog-

getti esterni alle amministrazioni aggiudicatri-

ci che possono espletare "le prestazioni relati-

ve alla progettazione preliminare, definitiva ed

esecutiva di lavori, nonché alla direzione dei

lavori e agli incarichi di supporto tecnico-

amministrativo alle attività del responsabile

del procedimento e del dirigente competente

alla formazione del programma triennale dei

lavori pubblici";

- il Decreto del Presidente della Repubblica

21/12/1999, n. 554-Regolamento di attuazione

della legge quadro in materia di lavori pubbli-

ci 11 febbraio 1994, n. 109-, e successive modi-

ficazioni, con particolare riferimento al Titolo

IV - Capo IV e Capo V che regolamenta l'affi-

damento dei servizi attinenti all'architettura e

all'ingegneria, di importo, rispettivamente,

inferiore e superiore alla soglia comunitaria;

- il Terzo decreto correttivo-decreto legislativo

11 settembre 20, 8, n.152- che, nel modificare,

tragli altri, l'art. 92 (in materia di corrispettivi

per l'attività di progettazione), comma 2 e

comma 4, del Codice contratti, ha portato a

compimento l'iter per la cancellazione delle

tariffe minime per le attività di progettazione,

allo scopo di allineare il disposto della norma

con le previsioni della "legge Bersani" -D.L.
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223/2006, convertito con modificazioni nella

legge 248/2006- che ha disposto l'abrogazione

di tutte le disposizioni che prevedevano "l'ob-

bligatorietà di tariffe fisse o minime ovvero il

divieto di pattuire compensi parametrati al

raggiungimento degli obiettivi perseguiti", al

fine di stimolare una maggiore concorrenza

nel settore della prestazione dei servizi profes-

sionali e, più in generale, nell'ambito delle

professioni intellettuali;

PREMESSO CHE

- l'esperienza di questi anni nel settore della

realizzazione di opere e lavori pubblici ha

dimostrato come la complessa normativa di

riferimento succedutasi nel tempo ha posto

all'attenzione degli operatori delle ammini-

strazioni aggiudicatrici presenti sul territorio

regionale l'esigenza di un aggiornamento con-

tinuo, al fine di adeguare l'azione amministra-

tiva dei propri Enti a scenari sempre nuovi.

- con l'entrata in vigore del D.Lgs. 163/06, il

Codice dei contratti, nel lodevole intento di

perseguire la riunificazione, in un unico testo,

di tutte le leggi emanate in materia, dalla leg-

ge fondamentale del 1865 fino alla legge qua-

dro del 1994 e alla normativa sulle grandi ope-

re strategiche, ha introdotto modifiche sostan-

ziali alla disciplina previgente, rendendo più

complessa l'opera dell'interprete.

- quello dell'affidamento all'esterno della pro-

gettazione è un ambito che è stato interessato

da importanti modifiche, ad opera del D.Lgs.

163/06, riguardanti, in particolare, la gara per

gli affidamenti di importo pari o superiore a

100.000 euro, l'individuazione di una procedu-

ra concorsuale, tipica per gli incarichi in pre-

cedenza definiti fiduciari, di importo inferiore

a 100.000 euro. Altra sostanziale modifica è

data dall'entrata in vigore del D.L. 223/06, con-

vertito dalla L. 248/06 (decreto Bersani), che

ha abolito i minimi tariffari;

CONSIDERATO

- che dette modifiche intervengono significati-

vamente sulle categorie professionali, che

lamentano gli effetti negativi, sia del processo

di liberalizzazione, che spesso degenera nel

fenomeno dei ribassi indiscriminati, delle ano-

malie delle offerte nelle gare di progettazione,

del ricorso sistematico a criteri di selezione

dell'offerta che privilegiano il fattore prezzo

piuttosto che la qualità della prestazione, sia

della complessa interpretazione della norma

che induce a comportamenti disomogenei del-

le stazioni appaltanti nella attuazione e gestio-

ne delle procedure di affidamento;

POSTO

- che, in tale difficile scenario i rappresentanti

delle professioni tecniche hanno manifestato

forte preoccupazione sollecitando politiche

regionali più sensibili ai temi degli affidamen-

ti dei servizi di ingegneria e di architettura e,

più in generale, al ruolo delle libere professio-

ni, allo scopo di arginare detti fenomeni e

sostenere azioni di rilancio volte a restituire

dignità ad una risorsa umana e professionale

che contribuisce significativamente a perse-

guire più elevati livelli di qualità della vita;

RAVVISATA

- quindi, la necessità di attivare iniziative che

concorrano a rivalutare ed affermare la cen-

tralità della Professioni tecniche per dare

risposte concrete ai problemi che assillano il

compatto edilizio e delle opere pubbliche, la

Regione ha colto favorevolmente la proposta

di istituire, presso il Dipartimento Infrastrut-

ture, OO.PP. e Mobilità, cui è attestata la com-

petenza in materia di opere pubbliche, un

tavolo tecnico partecipato dagli Ordini e Col-

legi professionali, esteso alle associazioni di

settore, per sviluppare un documento condivi-

so di indirizzo, nell'intento di favorire un

modus operandi omogeneo, su tutto il territo-

rio regionale, per una efficace gestione degli

affidamenti dei servizi di ingegneria ed archi-

tettura; nel rispetto dell'autonomia di ciascun

Ente;

ATTESO

- che la Regione, in materia di affidamento di

incarichi di ingegneria e di architettura, non

può, con propria legge, dettare norme diverse

da quelle previste dagli artt. 90, 91 e 92 del

D.Lgs. 163/06 che, nel testo risultante dalle
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modifiche apportate con il II decreto corretti-

vo (D.Lgs 113/07), dettano la specifica discipli-

na relativa all'affidamento degli incarichi pro-

fessionali, comprensiva anche delle novità

introdotte dal decreto Bersani (D.L. 223/06

convertito dalla legge 248/06).

- che anche la potestà regolamentare spetta allo

Stato nelle materie di legislazione esclusiva,

come nel caso in specie;

- che, pertanto, l'unico riferimento normativo e

regolamentare in materia rimane quello stata-

le;

RITENUTO

- in definitiva, che lo strumento eventualmente

a disposizione della Regione, in grado di rece-

pire lo spirito delle istanze avanzate dagli

Ordini Professionali, per orientare efficace-

mente la propria e l'altrui azione amministra-

tiva nel settore in argomento, può efficace-

mente tradursi nella adozione di atti ammini-

strativi sotto forma di linee guida o circolari,

che per loro natura non hanno un valore

obbligatorio per gli Enti Locali destinatari;

POSTO

- che, alla luce delle precedenti considerazioni,

il tavolo tecnico di cui in premessa, ha svilup-

pato la proposta di "linee guida regionali sulle

procedure e criteri per l'affidamento dei servi-

zi attinenti all'ingegneria ed alla architettura

all'esterno della pubblica amministrazione" la

cui versione definitiva è frutto di un processo

concertativo che ha tenuto conto delle esigen-

ze e dei contributi resi dalle singole categorie

professionali per addivenire ad un documento

condiviso, anche dalle associazioni di settore,

ANCI e UPI regionali;

RITENUTO

- che nelle more dell'emanando Regolamento

generale attuativo del Codice dei contratti

(D.Lgs. 12.01.2006 n. 163 e successive modifi-

che ed integrazioni), le linee guida possano

costituire un modello operativo di riferimento

per le stazioni appaltanti, che operano sul ter-

ritorio regionale, nella gestione degli affida-

menti di detti servizi secondo modalità più

snelle e semplificate;

- che le linee guida regionali possano rappre-

sentare, altresì, un utile supporto tecnico ten-

dente ad assicurare uniformità e omogeneità

di comportamenti, attraverso il ricorso a

modalità applicative e schemi di bando tipo,

atti a fornire agli Enti attuatori univoci ele-

menti di riferimento;

- pertanto, di adottare la proposta di "linee gui-

da regionali sulle procedure e criteri per l'affi-

damento dei servizi attinenti all'ingegneria ed

alla architettura all'esterno della pubblica

amministrazione", secondo il testo allegato al

presente atto quale parte integrante e sostan-

ziale;

CONSIDERATO

- che l'impostazione metodologica data al docu-

mento è tale da soddisfare la condizione di

interfacciarsi con un panorama normativo

intangibile: in tale direzione, le linee guida

hanno valore di documento di principi, non

vincolante, in grado di interagire, in maniera

dinamica, con l'evoluzione normativa in mate-

ria;

- che le linee guida fanno riferimento agli alle-

gati tecnici applicativi- avviso, disciplinare di

gara, schema di bando, ecc- derivanti dalla

puntuale applicazione delle disposizioni nor-

mative e regolamentari alla luce delle recenti

circolari esplicative emesse dai vari organi e

istituzioni che operano in materia, Autorità di

vigilanza LL.PP., Ministero Infrastrutture,

CNI, ecc.

Tutto ciò premesso, ad unanimità di voti

DELIBERA

- di adottare "Le linee guida regionali sulle pro-

cedure e criteri per l'affidamento dei servizi

attinenti all'ingegneria ed alla architettura

all'esterno della pubblica amministrazione",

secondo il testo allegato al presente atto quale

parte integrante e sostanziale;

- di dare atto che le linee guida, per loro natura

giuridica, non hanno carattere prescrittivo

ma, nelle more dell'emanando Regolamento

generale attuativo del Codice dei contratti

(D.Lgs. 12.01.2006 n. 163 e successive modifi-

4822 Parte IN. 19 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 1-5-2010



che ed integrazioni), configurano un atto di

indirizzo ricognitivo ed osservante della nor-

mativa vigente a cui le stazioni appaltanti, che

operano sul territorio regionale, possano fare

riferimento nella gestione degli affidamenti

dei servizi di ingegneria e architettura, secon-

do un modus operandi più snello e semplifica-

to, tendente ad assicurare uniformità e omo-

geneità di comportamenti;

- di dare atto, altresì, che l'impostazione meto-

dologica data al documento è tale da soddisfa-

re la condizione di interfacciarsi con un pano-

rama normativo intangibile: in tale direzione,

le linee guida hanno valore di documento di

principi, non vincolante, in grado di interagi-

re, in maniera dinamica, con l'evoluzione nor-

mativa in materia;

- di prendere atto che il testo delle linee guida è

stato condiviso dagli Ordini e Collegi profes-

sionali, dall'ANCI e UPI regionali, e sottoscrit-

to dai relativi rappresentanti.
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LINEE GUIDA REGIONALI SULLE PROCEDURE E CRITERI PER 
L’AFFIDAMENTO DEI SERVIZI ATTINENTI ALL’INGEGNERIA ED ALLA 

ARCHITETTURA ALL’ESTERNO DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

0. PREMESSA 

La REGIONE BASILICATA, considerata l’estrema frammentazione e varietà delle procedure e dei criteri 
applicati dalle pubbliche amministrazioni sul territorio regionale per l’affidamento dei servizi d’ingegneria e di 
architettura, su sollecitazione degli Ordini e Collegi delle professioni tecniche, ha formulato, congiuntamente 
ai rappresentanti della categorie dei medesimi e con il contributo dell’ANCI e dell’UPI regionali, le presenti 
Linee Guida, allo scopo di favorire l’adozione di comportamenti omogenei ed uniformi da parte delle stazioni 
appaltanti.
Nelle more  dell’emanando Regolamento generale attuativo del Codice dei contratti (D.Lgs. 
12.01.2006 n. 163 e successive modifiche ed integrazioni), si ritiene che il presente atto di indirizzo 
possa costituire un utile modello operativo a cui le stazioni appaltanti, che operano sul territorio regionale,
possano fare riferimento nella gestione degli affidamenti di detti servizi secondo modalità più snelle e 
semplificate

L’ambito di applicazione delle presenti Linee guida è individuato nella Parte II – Titolo I - Capo IV (Servizi 
attinenti all’architettura e all’ingegneria) di detto Codice; precisamente, l’art.90 (Progettazione interna ed 
esterna alle amministrazioni aggiudicatrici in materia di lavori pubblici), al comma 1, lettere d), e), f), f-bis), g) 
ed h) individua i soggetti esterni alle amministrazioni aggiudicatrici che possono espletare “le prestazioni 
relative alla progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva di lavori, nonché alla direzione dei lavori e agli 
incarichi di supporto tecnico-amministrativo alle attività del responsabile del procedimento e del dirigente 
competente alla formazione del programma triennale dei lavori pubblici”.    
Si chiarisce che per servizi di ingegneria ed architettura vanno intese tutte le prestazioni rese dai 
professionisti dell’area tecnica (ingegneri, architetti, geologi, geometri, dottori agronomi e forestali, periti 
agrari, periti industriali, ecc.) necessarie per lo svolgimento del servizio posto a base di gara. 

La presente proposta, condivisa con gli Ordini ed i Collegi professionali provinciali e regionali, con l’ANCI e 
con l’UPI regionali, è rispettosa della legislazione vigente in materia (con particolare riferimento al D.Lgs. n. 
163/2006 e ss.mm.ii. – Codice dei Contratti, nel seguito indicato brevemente come “codice”), delle 
prescrizioni regolamentari vigenti dettate dal Regolamento di attuazione – DPR n. 554/1999, nel seguito 
indicato brevemente come “regolamento”,  e tiene in debito conto anche i pareri e le determinazioni emessi 
dalla Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture (nel seguito indicata 
brevemente come “Autorità”), nonché dal Consiglio superiore dei Lavori Pubblici e dai Ministeri competenti. 

Preliminarmente, è opportuno richiamare quanto riportato dall’art. 91 comma 8 del codice, in ordine al 
divieto di affidamento di attività di progettazione, coordinamento della sicurezza in fase di 
progettazione, direzione dei lavori, coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, collaudo,
indagine e attività di supporto a mezzo di contratti a tempo determinato o altre procedure diverse da 
quelle previste dal codice. 

1. CRITERI GENERALI 

Le modalità di affidamento, da adottare ordinariamente, sono riconducibili ad una procedura aperta o ristretta 
nel pieno rispetto dei i quattro principi del diritto comunitario: 

�Non discriminazione, 

�Parità di trattamento, 

�Proporzionalità, 

�Trasparenza. 

L’osservanza del principio della trasparenza si concretizza attraverso adeguata pubblicità degli avvisi dei 
servizi di Ingegneria ed Architettura e definendo una tempistica congruente con la documentazione da 
predisporre. 
Il principio della non discriminazione è osservato con il riconoscimento di titoli e certificati vigenti nei paesi 
dell’Unione Europea, non introducendo negli avvisi scelte discriminanti sotto il profilo della nazionalità dei 
concorrenti e, più in generale, evitando ogni discriminazione che giunga al risultato di privilegiare coloro che 
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esercitano prevalentemente la loro attività nello stesso ambito territoriale in cui devono essere svolte le 
prestazioni. 
Il principio della proporzionalità è assolto con la previsione di requisiti di qualificazione proporzionati ed 
adeguati rispetto all’oggetto dell’affidamento ed alla loro osservanza. 
Il principio della parità di trattamento è rispettato con la predeterminazione di regole oggettive per 
l’affidamento, tenuto conto che i requisiti indispensabili di professionalità e specializzazione sono accertati in 
fase di qualificazione. 

Anche per il rispetto dei succitati principi, all’avviso per l’affidamento di un servizio di ingegneria ed 
architettura, va sempre allegato un disciplinare contenente l’esplicitazione del servizio richiesto e le relative 
modalità di svolgimento, oltre al calcolo della determinazione del corrispettivo posto a base di gara ad esso 
collegato. 

2. DETERMINAZIONE DEL CORRISPETTIVO DA PORRE A BASE DI GARA 

L’importo da porre a base di gara del servizio è determinato con riferimento all'art. 92 comma 2 del codice, 
dalla tariffa di cui al DM 4.4.2001, la cui validità ed efficacia trovano conferma nella disposizione transitoria 
dell’art. 253, comma 17 del Codice (Fino alla emanazione del decreto di cui all’art. 92, comma 2, continua ad 
applicarsi quanto previsto nel decreto del Ministro della Giustizia del 4 aprile 2001), e da quanto ribadito 
dalla Corte Costituzionale con ordinanza n. 352/2006. 
Il corrispettivo determinato secondo quanto previsto dal citato DM è da ritenersi, ai sensi dell’art. 92 comma 
2 del codice, motivatamente adeguato in quanto tale tariffa è stata emanata dal Ministero della Giustizia di 
concerto con il Ministero delle Infrastrutture. 
Relativamente ai servizi geologici il corrispettivo da porre a base di gara dovrà essere determinato secondo 
il D.M. 18/11/1971 e successive modifiche ed integrazioni. Non concorrono alla determinazione del 
corrispettivo a base di gara le indagini geologiche e geotecniche, sia in sito che in laboratorio, nonchè le 
opere alle stesse connesse, in quanto attività imprenditoriali e non professionali  
Per quanto attiene alle altre prestazioni non contemplate nei succitati decreti, si assume a riferimento la 
norma tariffaria dei rispettivi Ordini e Collegi professionali, nonché le delibere d’indirizzo assunte in tal senso 
dai rispettivi Consigli direttivi. 

La determinazione del corrispettivo non riferito alle tariffe suindicate dovrà essere adeguatamente motivato 
ed analiticamente definito. 

3. METODOLOGIA DI AGGIUDICAZIONE 

Il criterio di selezione delle offerte deve essere preferibilmente quello dell'offerta economicamente più 
vantaggiosa, in quanto rappresenta il metodo più idoneo a garantire una corretta valutazione della qualità 
delle prestazioni offerte, tipica delle attività di ingegneria ed architettura, così come indicato sia nella 
Circolare del Ministero Infrastrutture n° 24734 del 16.11.07 che nella Determinazione dell’Autorità n. 5/2008. 

Qualora venisse adottato il criterio di selezione del prezzo più basso, per i servizi fino ad un valore di € 
100.000,00, è preferibile applicare la procedura prevista agli art. 86, c.1 e 124, c.8 del codice in merito 
all’esclusione automatica delle offerte anomale (Taglio delle ali). 
Al fine di consentire l’efficace applicazione del disposto dei predetti riferimenti normativi, è necessario 
estendere la partecipazione ad un numero di concorrenti superiore a 10. 

4. REQUISITI DI AMMISSIONE 

La tutela dell’Amministrazione in ordine alla professionalità del concorrente è assicurata dalla sussistenza in 
capo al medesimo di requisiti di qualificazione commisurati al valore economico dell’affidamento, nonché del 
possesso dei requisiti soggettivi previsti dal Codice e dall’Autorità in relazione alla possibilità di affidamento 
dei servizi d’ingegneria a soggetti esterni alla pubblica Amministrazione. 
Ai fini di una ponderata graduazione i requisiti sono differenziati per ciascuna delle fasce parametrate sul 
corrispettivo presunto. 
L’identificazione della fascia di collocazione del servizio è effettuata sulla base della valutazione del 
compenso professionale (onorario + spese ed oneri accessori), corrispondente alle prestazioni oggetto di 
affidamento, determinato con riferimento alla tariffa di cui al Decreto del Ministero della Giustizia 04.04.2001. 
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Le fasce individuabili con il criterio sopra riportato sono: 
1. Importo dell’onorario fino a €. 20.000 
2. Importo dell’onorario da €.20.000 fino ad €. 100.000 
3. Importo dell’onorario da €. 100.000 fino alla soglia comunitaria 
4. Importo dell’onorario oltre la soglia comunitaria 

4.1 IMPORTO DEL COMPENSO PROFESSIONALE  FINO A € 20.000 
a) Requisiti generali : 

� insussistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 38 del codice; 

� insussistenza delle condizioni di esclusione di cui all’art. 34, comma 2 del codice; 

� insussistenza di provvedimenti di applicazione delle misure di prevenzione previste nella legislazione 
contro le attività mafiose e, in particolare, di non essere incorso in condanne per i delitti previsti dagli 
artt. 317, 319, 320, 321, 353, 355, 356, 416, 416-bis, 437, 501,501-bis, 640 C.P.; 

� regolarità contributiva;  

� l’appartenenza ad una o più delle categorie contemplate dal D.Lgs. 12/04/2006, n. 163 e ss.mm.ii.,  
all’art.90, comma 1, lettere d), e), f), f-bis), g) ed h). 

b) Requisiti tecnici : 

� titolo di studio; 

� iscrizione all’albo professionale. 

4.2 IMPORTO DEL COMPENSO PROFESSIONALE  OLTRE € 20.000 E FINO AD € 100.000 
a) Requisiti generali : 

� insussistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 38 del codice; 

� insussistenza delle condizioni di esclusione di cui all’art. 34, comma 2 del codice; 

� insussistenza di provvedimenti di applicazione delle misure di prevenzione previste nella legislazione 
contro le attività mafiose e, in particolare, di non essere incorso in condanne per i delitti previsti dagli 
artt. 317, 319, 320, 321, 353, 355, 356, 416, 416-bis, 437, 501,501-bis, 640 C.P.; 

� regolarità contributiva;  

� l’appartenenza ad una o più delle categorie contemplate dal D.Lgs. 12/04/2006, n. 163 e ss.mm.ii.,  
all’art.90, comma 1, lettere d), e), f), f-bis), g) ed h). 

b) Requisiti tecnici : 

� titolo di studio; 

� iscrizione all’albo professionale; 

� avvenuto espletamento, negli ultimi dieci anni precedenti la data di pubblicazione del bando, di 
servizi di ingegneria ed architettura, relativi a lavori appartenenti ai raggruppamenti delle classi e 
categorie affini di cui alla Legge 143/49, secondo quanto stabilito dalla determinazione dell’Autorità 
di Vigilanza 7/99, per un importo complessivo per ogni classe e categoria non inferiore a 3 volte 
l'importo stimato dei lavori oggetto dell’affidamento (rif. art. 63, comma 1, lettera o), DPR 
554/1999). 

4.3 IMPORTO DEL COMPENSO PROFESSIONALE  OLTRE € 100.000 
 E FINO ALLA SOGLIA COMUNITARIA 
a) Requisiti generali : 

� insussistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 38 del codice; 

� insussistenza delle condizioni di esclusione di cui all’art. 34, comma 2 del codice; 

� insussistenza di provvedimenti di applicazione delle misure di prevenzione previste nella legislazione 
contro le attività mafiose e, in particolare, di non essere incorso in condanne per i delitti previsti dagli 
artt. 317, 319, 320, 321, 353, 355, 356, 416, 416-bis, 437, 501,501-bis, 640 C.P.; 

� regolarità contributiva; 

� l’appartenenza ad una o più delle categorie contemplate dal D.Lgs. 12/04/2006, n. 163 e ss.mm.ii.,  
all’art.90, comma 1, lettere d), e), f), f-bis), g) ed h). 

b) Requisiti tecnici : 

� titolo di studio; 

� iscrizione all’albo professionale; 
� avvenuto espletamento, negli ultimi dieci anni precedenti la data di pubblicazione del bando, di 

servizi di ingegneria ed architettura, relativi a lavori appartenenti ai raggruppamenti delle classi e 
categorie affini di cui alla Legge 143/49, secondo quanto stabilito dalla determinazione dell’Autorità 
di Vigilanza 7/99, per un importo complessivo per ogni classe e categoria non inferiore a 3 volte 
l'importo stimato dei lavori oggetto dell’affidamento (rif. art. 63, comma 1, lettera o), DPR 
554/1999). 
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4.4 IMPORTO DEL COMPENSO PROFESSIONALE  OLTRE LA SOGLIA COMUNITARIA 
a) Requisiti generali : 

� insussistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 38 del codice; 

� insussistenza delle condizioni di esclusione di cui all’art. 34, comma 2 del codice; 

� insussistenza di provvedimenti di applicazione delle misure di prevenzione previste nella legislazione 
contro le attività mafiose e, in particolare, di non essere incorso in condanne per i delitti previsti dagli 
artt. 317, 319, 320, 321, 353, 355, 356, 416, 416-bis, 437, 501,501-bis, 640 C.P.; 

� regolarità contributiva; 

� l’appartenenza ad una o più delle categorie contemplate dal D.Lgs. 12/04/2006, n. 163 e ss.mm.ii.,  
all’art.90, comma 1, lettere d), e), f), f-bis), g) ed h). 

b) Requisiti tecnici: 

� titolo di studio; 

� iscrizione all’albo professionale; 

� avvenuto espletamento, negli ultimi dieci anni precedenti la data di pubblicazione del bando, di 
servizi di ingegneria ed architettura, relativi a lavori appartenenti ai raggruppamenti delle classi e 
categorie affini di cui alla Legge 143/49, secondo quanto stabilito dalla determinazione dell’Autorità 
di Vigilanza 7/99, per un importo complessivo per ogni classe e categoria non inferiore a 2 volte 
l'importo stimato dei lavori oggetto dell’affidamento (rif. art. 66, comma 1, lettera b), DPR 
554/1999; Circolare Ministero Infrastrutture e Trasporti 12.11.2009 n. 4649, ultimo comma); 

� avvenuto svolgimento, negli ultimi dieci anni precedenti la data di pubblicazione del bando, di 
massimo due servizi di ingegneria ed architettura per ogni raggruppamento delle classi e categorie 
affini di cui alla Legge 143/49, secondo quanto stabilito dalla determinazione dell’Autorità di 
Vigilanza 7/99, per un importo totale non inferiore ad un valore pari a 0,4 volte l'importo 
stimato dei lavori oggetto dell’affidamento (rif. art. 66, comma 1 lettera c); Circolare Ministero 
Infrastrutture e Trasporti 12.11.2009 n. 4649, ultimo comma); 

� al numero medio annuo del personale tecnico utilizzato, con riferimento ai migliori tre anni del 
quinquennio precedente (comprendente i soci attivi, i dipendenti e i consulenti con contratto di 
collaborazione coordinata e continuativa su base annua con l’offerente società iscritti ai relativi albi 
professionali, ove esistenti, nonchè i componenti di R.T.P., che espleteranno la prestazione 
professionale a base di gara), in una misura non inferiore a 2 volte le unità stimate nel bando per 
lo svolgimento dell'incarico (rif. art. 66, comma 1 lettera d), DPR 554/1999; art 253, comma 15 bis 
Codice Contratti; Circolare Ministero Infrastrutture e Trasporti 12.11.2009 n. 4649 – G.U. n. 274 del 
24.11.2009); 

c) Requisiti economico-finanziari: 
� fatturato globale per servizi di ingegneria ed architettura, espletati nei migliori cinque esercizi del

decennio precedente la data di pubblicazione del bando, per un importo pari a 3 volte l'importo a 
base d'asta (rif. art. 66, comma 1 lettera a), DPR 554/1999; art 253, comma 15 bis Codice Contratti; 
Circolare Ministero Infrastrutture e Trasporti 12.11.2009 n. 4649 – G.U. n. 274 del 24.11.2009). 

4.5 SERVIZI DI INGEGNERIA ED ARCHITETTURA 
 VALUTABILI PER I REQUISITI DI AMMISSIONE 
I servizi di ingegneria ed architettura valutabili sono quelli iniziati ultimati e approvati nel decennio  
antecedente la data di pubblicazione del bando, ovvero, valutati nella loro integrità, quelli ultimati nello 
stesso periodo, per il caso di servizi iniziati in epoca precedente.  

Sono valutabili anche i servizi svolti per committenti privati documentati attraverso certificati di buona e 
regolare esecuzione rilasciati dai committenti privati o dichiarati dall’operatore economico che fornisce, su 
richiesta della stazione appaltante, prova dell’avvenuta esecuzione attraverso gli atti organizzativi o 
concessori, ovvero il certificato di collaudo, inerenti il lavoro per il quale è stato svolta la prestazione, ovvero 
tramite copia del contratto e delle fatture relative alla prestazione medesima. 

I servizi di ingegneria ed architettura svolti in associazione temporanea o comunque in forma congiunta sono 
riconosciuti nella misura indicata nel certificato di buona esecuzione del servizio in cui sono riportate le 
prestazioni effettuate da ciascun componente il raggruppamento.  
In caso di R.T.P. i requisiti sono posseduti cumulativamente dai richiedenti l’affidamento. 

La sussistenza dei requisiti minimi, dichiarata dal candidato nella domanda di partecipazione, verrà 
verificata, nel caso di affidamento o a richiesta da parte dell’Amministrazione affidataria, mediante 
presentazione da parte del candidato del/i certificato/i di buona esecuzione del/i servizio/i, o di altra 
documentazione idonea a verificare l'effettivo svolgimento della prestazione (Disciplinari di incarico, Lettere 
di incarico, Certificati di ultimazione dei Lavori, ecc.). 
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5. MODALITA’ DI AFFIDAMENTO DEI SERVIZI 

5.1. VALUTAZIONE DELLE OFFERTE DI IMPORTO INFERIORE A 20.000 EURO  
Per quanto concerne gli affidamenti fino a € 20.000, si ritiene idoneo l’affidamento diretto in economia,
come previsto dall’art. 125 comma 11 del codice, ciò in considerazione della necessità di favorire l’ingresso 
dei giovani ed al fine di aumentare la celerità dell'azione della pubblica amministrazione. 

5.2 VALUTAZIONE DELLE OFFERTE DI IMPORTO SUPERIORE A 20.000 EURO 
 ED INFERIORE A 100.000 EURO  
Le offerte sono valutate con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, prendendo in 
considerazione i seguenti criteri: 

1. merito tecnico dell’offerta desunto dagli aspetti specialistici più rilevanti afferenti alle prestazioni 
oggetto dell’incarico specifico valutato sulla base di una relazione tecnica relativa alle 
prestazioni oggetto dell’appalto costituita da non più di 5 facciate in formato A/4 carattere Arial 
11, che illustri il merito tecnico dell’offerta con specifico riferimento alle opere da progettare e/o 

dirigere con riferimento a sub-criteri
1
 espressi nel bando di gara. All’interno di tale relazione i 

concetti potranno essere espressi anche con riferimento a procedure, soluzioni e casistiche già 
sviluppate in situazioni precedenti dal concorrente al fine di esemplificare gli obiettivi da 
raggiungere. 

2. caratteristiche metodologiche dell’offerta desunte dalla illustrazione delle modalità di 
svolgimento delle prestazioni oggetto dell'incarico specifico valutato da una relazione 
metodologica relativa alle prestazioni oggetto dell’appalto costituita da non più di 5 facciate in 
formato A/4 carattere Arial 11, che illustri l’approccio metodologico proposto per l’espletamento 
di tutti i servizi oggetto della gara, l’organizzazione e le funzioni specifiche di ciascun 
componente il gruppo di lavoro che eseguirà i servizi. La relazione dovrà fare riferimento alle 
problematiche specifiche connesse al servizio in affidamento ed al suo ambiente di svolgimento 
in modo da illustrare le caratteristiche metodologiche dell’offerta con specifico riferimento alle 

opere da progettare e/o dirigere con riferimento ai sub-criteri
2
 espressi nel bando di gara, 

facendo riferimento, a titolo esemplificativo, ai profili di carattere organizzativo-funzionale, 
morfologico, strutturale e impiantistico, nonché a quelli relativi alla sicurezza e alla cantierabilità 
dei lavori. 

                                                     
NOTA 1:  A titolo esemplificativo, i sub-criteri della relazione tecnica possono essere: 

1.1 Qualità estetica 

1.2 Inserimento ambientale nel contesto specifico 

1.3 Organizzazione funzionale 

1.4 Sicurezza strutturale 

1.5 Affidabilità impiantistica 

1.6 Minimizzazione dei costi manutentivi 

1.7 Minimizzazione dei costi gestionali 

1.8 Sostenibilità ambientale 

1.9 ….. 

NOTA 2 - A titolo esemplificativo i sub-criteri della relazione metodologica possono essere: 

2.1
Metodo ed organizzazione del lavoro previsto per l’attuazione delle singole fasi di realizzazione del 
servizio;

2.2
Risorse umane e strumentali che saranno utilizzate nelle varie fasi, con indicazione dei ruoli e dei 
soggetti che concretamente espleteranno le prestazioni; 

2.3
Attività di indagine volta ad acquisire la conoscenza di tutti gli elementi necessari all’espletamento 
del servizio 

2.4 Modalità previste per informare la stazione appaltante sullo svolgimento della prestazione.  

2.5 … 
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3. offerta economica valutata sulla base di un ribasso percentuale unico. 

4. offerta sui tempi di esecuzione del servizio valutata sulla base di una riduzione percentuale da 
applicarsi al tempo fissato dal bando per l’espletamento dell’incarico, in misura comunque non 
superiore alla percentuale che deve essere fissata nel bando in relazione alla tipologia 
dell’intervento e in ogni caso non superiore al venti per cento 

I fattori ponderali da assegnare ai criteri di cui sopra sono fissati dal bando di gara e possono variare (rif. art. 
64 comma 3 DPR 554/99):

- per il criterio 1) – merito tecnico -:  da 20 a 40; 

- per il criterio 2) – caratteristiche metodologiche - :  da 20 a 40; 

- per il criterio 3) – offerta economica - :  da 10 a 30; 

- per il criterio 4) - offerta sui tempi - :  da  0 a 10. 

La somma dei fattori ponderali deve essere pari a cento. Le misure dei punteggi devono essere stabilite in 
rapporto all’importanza relativa di ogni criterio di valutazione. 

La commissione giudicatrice, in seduta pubblica, verifica per ciascun offerente, nel caso di procedura 
aperta o negoziata con bando, la validità della documentazione amministrativa. 

In tutte le procedure, la commissione, in una o più sedute riservate, valuta le offerte tecniche, e procede 
alla assegnazione dei relativi coefficienti e quindi attribuisce i punteggi. 

Successivamente, in seduta pubblica, la commissione dà lettura dei punteggi attribuiti alle singole offerte 
tecniche, e procede all'analisi delle offerte economiche e di ribasso sui tempi determinando l’offerta 
economica più vantaggiosa applicando i criteri e le formule di cui al successivo punto “5.5 METODO DI 
VALUTAZIONE DELL’OFFERTA ECONOMICAMENTE PIU’ VANTAGGIOSA”. 

In alternativa, per importi dei servizi da affidare prossimi alla soglia inferiore (20.000 euro) le pubbliche 
amministrazioni potranno valutare le offerte con il criterio di selezione del prezzo più basso (con le 
raccomandazioni riportate al precedente par. 3). 

5.3  VALUTAZIONE DELLE OFFERTE DI IMPORTO SUPERIORE AD € 100.000 
 E FINO ALLA SOGLIA COMUNITARIA 

Le offerte sono valutate con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, prendendo in 
considerazione i seguenti criteri: 

1. merito tecnico dell’offerta desunto dagli aspetti specialistici più rilevanti afferenti alle prestazioni 
oggetto dell’incarico specifico valutato sulla base di una relazione tecnica relativa alle 
prestazioni oggetto dell’appalto costituita da non più di 10 facciate in formato A/4 carattere Arial 
11, che illustri il merito tecnico dell’offerta con specifico riferimento alle opere da progettare e/o 

dirigere con riferimento a sub-criteri
1
 espressi nel bando di gara. All’interno di tale relazione i 

concetti potranno essere espressi anche con riferimento a procedure, soluzioni e casistiche già 
sviluppate in situazioni precedenti dal concorrente al fine di esemplificare gli obiettivi da 
raggiungere. 

2. caratteristiche metodologiche dell’offerta desunte dalla illustrazione delle modalità di 
svolgimento delle prestazioni oggetto dell'incarico specifico valutato da una relazione 
metodologica relativa alle prestazioni oggetto dell’appalto costituita da non più di 10 facciate in 
formato A/4 carattere Arial 11, che illustri l’approccio metodologico proposto per l’espletamento 
di tutti i servizi oggetto della gara, l’organizzazione e le funzioni specifiche di ciascun 
componente il gruppo di lavoro che eseguirà i servizi. La relazione dovrà fare riferimento alle 
problematiche specifiche connesse al servizio in affidamento ed al suo ambiente di svolgimento 
in modo da illustrare le caratteristiche metodologiche dell’offerta con specifico riferimento alle 

opere da progettare e/o dirigere con riferimento ai sub-criteri
2
 espressi nel bando di gara, 

facendo riferimento, a titolo esemplificativo, ai profili di carattere organizzativo-funzionale, 
morfologico, strutturale e impiantistico, nonché a quelli relativi alla sicurezza e alla cantierabilità 
dei lavori. 
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3. offerta economica valutata sulla base di un ribasso percentuale unico. 

4. offerta sui tempi di esecuzione del servizio valutata sulla base di una riduzione percentuale da 
applicarsi al tempo fissato dal bando per l’espletamento dell’incarico, in misura comunque non 
superiore alla percentuale che deve essere fissata nel bando in relazione alla tipologia 
dell’intervento e in ogni caso non superiore al venti per cento 

I fattori ponderali da assegnare ai criteri di cui sopra sono fissati dal bando di gara e possono variare: 

- per il criterio 1) – merito tecnico -:  da 20 a 40; 

- per il criterio 2) – caratteristiche metodologiche - :  da 20 a 40; 

- per il criterio 3) – offerta economica - :  da 10 a 30; 

- per il criterio 4) – offerta sui tempi - :  da  0 a 10. 

La somma dei fattori ponderali deve essere pari a cento. Le misure dei punteggi devono essere stabilite in 
rapporto all’importanza relativa di ogni criterio di valutazione. 

La commissione giudicatrice, in seduta pubblica, verifica per ciascun offerente, nel caso di procedura 
aperta o negoziata con bando, la validità della documentazione amministrativa. 

In tutte le procedure, la commissione, in una o più sedute riservate, valuta le offerte tecniche, e procede 
alla assegnazione dei relativi coefficienti e quindi attribuisce i punteggi. 

Successivamente, in seduta pubblica, la commissione dà lettura dei punteggi attribuiti alle singole offerte 
tecniche, e procede all'analisi delle offerte economiche e di ribasso sui tempi determinando l’offerta 
economica più vantaggiosa applicando i criteri e le formule di cui al successivo punto “5.5 METODO DI 
VALUTAZIONE DELL’OFFERTA ECONOMICAMENTE PIU’ VANTAGGIOSA”. 

5.4 VALUTAZIONE DELLE OFFERTE 
 DI IMPORTO SUPERIORE ALLA SOGLIA COMUNITARIA 

Le offerte sono valutate con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, prendendo in 
considerazione i seguenti criteri: 

1. merito tecnico dell’offerta desunto dagli aspetti specialistici più rilevanti afferenti le prestazioni 
oggetto dell’incarico specifico valutato sulla base di una relazione tecnica relativa alle 
prestazioni oggetto dell’appalto costituita da non più di 15 facciate in formato A/4 carattere Arial 
11, che illustri il merito tecnico dell’offerta con specifico riferimento alle opere da progettare e/o 

dirigere con riferimento a sub-criteri
1
 espressi nel bando di gara. All’interno di tale relazione i 

concetti potranno essere espressi anche con riferimento a procedure, soluzioni e casistiche già 
sviluppate in situazioni precedenti dal concorrente al fine di esemplificare gli obiettivi da 
raggiungere. 

2. caratteristiche metodologiche dell’offerta desunte dalla illustrazione delle modalità di 
svolgimento delle prestazioni oggetto dell'incarico specifico valutato da una relazione 
metodologica relativa alle prestazioni oggetto dell’appalto costituita da non più di 15 facciate in 
formato A/4 carattere Arial 11, che illustri l’approccio metodologico proposto per l’espletamento 
di tutti i servizi oggetto della gara, l’organizzazione e le funzioni specifiche di ciascun 
componente il gruppo di lavoro che eseguirà i servizi. La relazione dovrà fare riferimento alle 
problematiche specifiche connesse al servizio in affidamento ed al suo ambiente di svolgimento 
in modo da illustrare le caratteristiche metodologiche dell’offerta con specifico riferimento alle 

opere da progettare e/o dirigere con riferimento ai sub-criteri
2
 espressi nel bando di gara, 

facendo riferimento, a titolo esemplificativo, ai profili di carattere organizzativo-funzionale, 
morfologico, strutturale e impiantistico, nonché a quelli relativi alla sicurezza e alla cantierabilità 
dei lavori. 

3. offerta economica valutata sulla base di un ribasso percentuale unico. 
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4. offerta sui tempi di esecuzione del servizio valutata sulla base di una riduzione percentuale da 
applicarsi al tempo fissato dal bando per l’espletamento dell’incarico, in misura comunque non 
superiore alla percentuale che deve essere fissata nel bando in relazione alla tipologia 
dell’intervento e in ogni caso non superiore al venti per cento 

I fattori ponderali da assegnare ai criteri di cui sopra sono fissati dal bando di gara e possono variare: 

- per il criterio 1) – merito tecnico -:  da 20 a 40; 

- per il criterio 2) – caratteristiche metodologiche - :  da 20 a 40; 

- per il criterio 3) – offerta economica - :  da 10 a 30; 

- per il criterio 4– offerta sui tempi - :  da   0 a 10. 

La somma dei fattori ponderali deve essere pari a cento. Le misure dei punteggi devono essere stabilite in 
rapporto all’importanza relativa di ogni criterio di valutazione. 

La commissione giudicatrice, in seduta pubblica, verifica per ciascun offerente, nel caso di procedura 
aperta o negoziata con bando, la validità della documentazione amministrativa. 

In tutte le procedure, la commissione, in una o più sedute riservate, valuta le offerte tecniche, e procede 
alla assegnazione dei relativi coefficienti e quindi attribuisce i punteggi. 

Successivamente, in seduta pubblica, la commissione dà lettura dei punteggi attribuiti alle singole offerte 
tecniche, e procede all'analisi delle offerte economiche e di ribasso sui tempi determinando l’offerta 
economica più vantaggiosa applicando i criteri e le formule di cui al successivo punto “5.5 METODO DI 
VALUTAZIONE DELL’OFFERTA ECONOMICAMENTE PIU’ VANTAGGIOSA”. 

5.5 METODO DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA ECONOMICAMENTE PIU’ VANTAGGIOSA 

Il metodo adottato è quello aggregativo compensatore che consiste nell'assegnare a ciascun candidato un 
punteggio con la seguente formula: 
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Dove: 

Pi = Punteggio dell'offerta i-esima 

i = offerta i-esima 

Vij = coefficiente attribuito all'offerta del concorrente i-esimo per I'elemento o sub-elemento di valutazione 

j variabile tra 0 e1 

Wj = Fattore ponderale dell'elemento o sub-elemento di valutazione j stabilito nel bando di gara. (La 

somma di tutti i fattori ponderali deve essere uguale a 100). 

L'applicazione della summenzionata formula richiede la valutazione, da parte della commissione giudicatrice, 

dei coefficienti Vij, che risulta diversa in relazione alla tipologia dell'elemento di valutazione 

(qualitativo/quantitativo). 

Ai fini della determinazione dei coefficienti Vij di tipo qualitativo ossia relativi rispettivamente agli elementi: 

1) – merito tecnico - 
2) – caratteristiche metodologiche - 

la Commissione giudicatrice applicherà il metodo del confronto a coppie, come illustrato nella determina 
dell’Autorità di vigilanza sui lavori pubblici n. 4/2009 

Ai fini della determinazione dei coefficienti Vij di tipo quantitativo, ossia relativi rispettivamente agli elementi: 

3) – offerta economica - 
4) – offerta sui tempi - 
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la commissione giudicatrice impiegherà le seguenti formule: 

Vij = Ri / Rmedio

Vij = Ti / Tmedio

dove:

Ri = il ribasso percentuale formulato dal concorrente iesimo; 

Rmedio = la media aritmetica dei ribassi percentuali offerti;  

per i ribassi percentuali maggiori del ribasso medio, il coefficiente è assunto pari ad uno; 

Ti = la riduzione percentuale del tempo formulata dal concorrente iesimo; 

Tmedio = la media aritmetica delle riduzioni percentuali del tempo;  

per le riduzioni percentuali maggiori della riduzione media, il coefficiente è assunto pari ad uno. 

6. PROCEDURA NEGOZIATA SENZA PREVIA PUBBLICAZIONE 
       DI UN BANDO DI GARA 

Per l'affidamento dei servizi di ingegneria ed architettura di importo previsto inferiore ad € 100.000, le 
Stazioni appaltanti possono procedere applicando le procedure previste dal codice all'art. 57 rubricato 
“Procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara”, comma 6. 

I soggetti da invitare, nel rispetto dei principi di non discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità e 
trasparenza, sono individuati tramite elenchi di operatori economici ovvero sulla base di indagini di 
mercato, assicurando altresì il rispetto dei principi di rotazione oppure di non sovrapposizione ovvero di non 
ripetitività dell'incarico, valutati in relazione al tempo ed all'importo dei servizi già affidati. 

6.1 ELENCO DI OPERATORI ECONOMICI DA INVITARE NELLE PROCEDURE NEGOZIATE 
SENZA PREVIA PUBBLICAZIONE DEL BANDO DI GARA (Art. 57 co 6 del codice) 

Al fine di garantire la massima partecipazione alla procedura selettiva, nel rispetto dei principi di trasparenza 
e concorrenza, l’avviso per l’istituzione dell’elenco è pubblicato nel rispetto di quanto previsto dall’art. 124, 
comma 5 del Codice e quindi su GURI – serie speciale – contratti pubblici, sui siti informatici individuati 
dall’art. 66, comma 7 del predetto Codice all'albo della stazione appaltante, e trasmesso agli Ordini 
Professionali competenti territorialmente, sempre in via informatica, almeno 20 giorni prima della scadenza 
dell’avviso.

Nell’avviso le stazioni appaltanti indicano i raggruppamenti delle classi e categorie affini di cui alla Legge 
143/49, secondo quanto stabilito dalla determinazione dell’Autorità di Vigilanza 7/99, cui si riferiscono i 
servizi da affidare, nonché le fasce di importo in cui si intende suddividere l’elenco.  

Le stazioni appaltanti richiedono ai professionisti interessati i curricula, predisposti con riferimento alle 
prestazioni relative alle classi, alle categorie e agli importi indicati nell’avviso. La documentazione dei servizi 
svolti per ogni singolo lavoro è predisposta dai tecnici interessati con indicazione del soggetto che ha 
effettuato il servizio e con la specifica delle prestazioni svolte . 

Nell’avviso, in rapporto ad ognuno dei raggruppamenti delle classi e categorie delle tariffe professionali 
definiti dalla determinazione dell’Autorità di Vigilanza sopracitata (7/99) cui si riferiscono i servizi da affidare, 
nonché alla natura e alla complessità delle attività da svolgere, può essere richiesto un requisito minimo 
relativo alla somma di tutti i lavori, appartenenti ad ognuno dei raggruppamenti delle classi e categorie delle 
tariffe professionali in cui si è suddiviso l’elenco (comunque non superiore all’importo massimo della relativa 
“fascia” economica) 

I servizi di ingegneria ed architettura valutabili sono quelli iniziati ultimati e approvati nel decennio 
antecedente la data di pubblicazione del bando, ovvero quelli ultimati nello stesso periodo, per il caso di 
servizi iniziati in epoca precedente, valutati nella loro integrità.  

Sono valutabili anche i servizi svolti per committenti privati documentati attraverso certificati di buona e 
regolare esecuzione rilasciati dai committenti privati o dichiarati dall’operatore economico che fornisce, su 
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richiesta della stazione appaltante, prova dell’avvenuta esecuzione attraverso gli atti organizzativi o 
concessori, ovvero il certificato di collaudo, inerenti il lavoro per il quale è stato svolta la prestazione, ovvero 
tramite copia del contratto e delle fatture relative alla prestazione medesima 

I servizi di ingegneria ed architettura svolti in associazione temporanea o comunque in forma congiunta sono 
riconosciuti nella misura indicata nel certificato di buona esecuzione del servizio in cui sono riportate le 
prestazioni effettuate da ciascun componente il raggruppamento.  

Gli elenchi devono essere sempre aperti all’iscrizione dei professionisti dotati dei requisiti richiesti dalla 
stazione appaltante e sono periodicamente aggiornati dalle stesse, con cadenza almeno annuale. 

6.2 INDAGINE DI MERCATO PER LA SELEZIONE DEGLI OPERATORI ECONOMICI DA 
INVITARE NELLE PROCEDURE NEGOZIATE SENZA PREVIA PUBBLICAZIONE DEL 
BANDO DI GARA (Art. 57 co 6 del codice) 

Qualora l'amministrazione non intenda procedere alla redazione di un elenco di operatori economici da 
invitare nelle procedure negoziate senza previa pubblicazione del bando di gara (art. 57 comma 6 del 
Codice), può procedere mediante indagine di mercato finalizzata al singolo affidamento. 

L’indagine di mercato è svolta previo avviso trasmesso agli Ordini professionali almeno 20 giorni prima della 
scadenza, pubblicato sui siti informatici individuati dall’art. 66, comma 7, del Codice, nonché pubblicato 
nell’albo della stazione appaltante, per un periodo non inferiore a quindici giorni.  

L’avviso deve indicare i requisiti che devono essere posseduti dagli operatori economici per potere essere 
invitati a presentare offerta; i requisiti sono indicati con riferimento alla specificità del servizio da affidare ed 
in analogia a quanto riportato nel caso di istituzione di un elenco. 

Nell’avviso, in rapporto ad ognuno dei raggruppamenti delle classi e categorie delle tariffe professionali 
definiti dalla determinazione dell’Autorità di Vigilanza sopracitata (7/99) cui si riferiscono i servizi da affidare, 
nonché alla natura e alla complessità delle attività da svolgere, può essere richiesto un requisito minimo 
relativo alla somma di tutti i lavori, appartenenti ad ognuno dei raggruppamenti delle classi e categorie delle 
tariffe professionali in cui si è suddiviso l’elenco. 

6.3 AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI IMPORTO INFERIORE A 100.000 EURO 
 CON PROCEDURA NEGOZIATA 

Per l’affidamento del servizio specifico, la selezione, dall’elenco o tramite l’indagine di mercato, tra gli 
operatori economici in possesso dei requisiti, dei cinque o più soggetti cui rivolgere l’invito, può essere 
effettuata dalle stazioni appaltanti attraverso modalità di scelta nel rispetto dei principi di rotazione oppure di 
non sovrapposizione ovvero di non ripetitività dell'incarico, valutati in relazione al tempo ed all'importo dei 
servizi già affidati. 

Gli operatori economici selezionati sono invitati a presentare le offerte oggetto della negoziazione. La lettera 
di invito conterrà gli elementi essenziali costituenti l’oggetto della prestazione, il relativo importo presunto 
desunto dalla Tariffa di cui al D.M. 04/04/01, il termine per la ricezione delle offerte, il tempo massimo per 
l’espletamento dell’incarico e ogni altro ulteriore elemento ritenuto utile, nonché i criteri di valutazione delle 
offerte. 

Nella lettera d’invito per la formulazione dell’offerta relativa allo specifico incarico, deve essere richiesto ai 
soggetti interessati di fornire il nominativo del professionista o dei professionisti che svolgeranno i servizi con 
l’indicazione delle rispettive qualifiche professionali e del soggetto eventualmente incaricato dell’integrazione 
delle prestazioni specialistiche. 

Le offerte sono valutate preferibilmente con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, in quanto 
rappresenta il metodo più idoneo a garantire una corretta valutazione della qualità delle prestazioni offerte, 
tipica delle attività di ingegneria ed architettura, così come indicato sia nella Circolare del Ministero 
Infrastrutture n° 24734 del 16.11.2007 che nella Determinazione dell’Autorità n. 5/2008. 

I criteri da seguire per la valutazione dell’Offerta economicamente più vantaggiosa, sono riportati nel 
paragrafo 5.5 precedente.
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Qualora venisse comunque adottato il criterio di selezione del prezzo più basso si deve preferibilmente 
applicare, per i servizi fino ad un valore di € 100.000,00, la procedura prevista agli art. 86, c.1 e 124, c.8 del 
codice in merito all’esclusione automatica delle offerte anomale (Taglio delle ali). 
Al fine di consentire l’efficace applicazione del disposto dei predetti riferimenti normativi, è necessario 
estendere la partecipazione ad un numero di concorrenti superiore a 10. 

7.  BANDI TIPO E MODULISTICA UTILIZZABILE 

Sempre con la finalità di uniformare ed ottimizzare l’attività della pubblica amministrazione, nonchè 
snellire la partecipazione dei professionisti, si ritiene di poter fare utile riferimento, come esempi di “best 
practice”, agli allegati appresso riportati: 
� certificato di buona esecuzione di servizi d’ingegneria ed architettura; 
� avviso pubblico per la formazione dell’elenco di professionisti per l’affidamento di servizi d’ingegneria 

ed architettura di importo inferiore ad € 100.000 con schema di Domanda tipo (allegato A) e di 
Curriculum professionale (allegato B); 

� lettera d’invito a presentare offerta per l’affidamento di servizi d’ingegneria ed architettura di importo 
inferiore ad € 100.000 sulla base della selezione operata all’interno dell’elenco istituito presso la stazione 
appaltante; 

� avvisi per l’affidamento di servizi d’ingegneria ed architettura con il criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa:

� di importo inferiore ad € 100.000; 

� di importo oltre € 100.000 e fino alla soglia comunitaria; 

� di importo superiore alla soglia comunitaria. 
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ALL.1- LETTERA DI INVITO TIPO PER IMPORTO < € 100.000 

REGIONE ……………………………………… 
COMUNE DI / COMUNITÀ MONTANA …………………… 

Prot. n. ……….. lì, …/…/…

Spett.

INVITO A PRESENTARE L’OFFERTA PER INCARICHI DI SERVIZI ATTINENTI 

ALL’INGEGNERIA ED ALL’ARCHITETTURA DI IMPORTO INFERIORE A € 100.000 

SULLA BASE DELLA SELEZIONE OPERATA ALL’INTERNO DELL’ELENCO 

ISTITUITO PRESSO LA STAZIONE APPALTANTE 

1. Ente appaltante:
TABELLA A

Denominazione:
………………

Servizio responsabile:
………………

Indirizzo:
 ……………… 

C.A.P.:
………………

Località/Città:
………………

Stato:
………………

Telefono:  
………………

Telefax:  
………………

Posta elettronica (e-mail):
………………

Indirizzo Internet (URL): 
 ………………

2. Procedura di aggiudicazione prescelta: 
procedura ristretta tra soggetti selezionati all’interno dell’elenco dei professionisti esterni 

abilitati per l’affidamento degli incarichi di servizi attinenti all’ingegneria ed all’architettura di 

importo inferiore a € 100.000, ai sensi dell’art 91 c.2 del D.Lvo 163/06 e s.m.i, con 

aggiudicazione mediante il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa.

3. Oggetto dell’appalto: 
Si riporta di seguito una sintetica descrizione dei lavori oggetto del/i servizio/i, così come 

meglio desumibile dal Documento preliminare all’avvio della progettazione, visionabile ai 

sensi del successivo punto
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TABELLA B
………………

3.a) Luogo di esecuzione: 
Il servizio dovrà essere svolto nel Comune di ……………………… 

3.b) Importo del servizio: 
Importo presunto del corrispettivo a base di gara: Euro  ______________________

L’ammontare presunto del corrispettivo posto a base d’asta, è stato determinato con 

riferimento alla tariffa professionale di cui al D.M. 4 aprile 2001. 

Tale importo è comprensivo delle spese e dei compensi accessori. 

Importo stimato dei lavori da progettare: Euro   

Classe e categoria prevalente di cui alla L 143/49:   

Altre classi e categorie:   

Importo presunto delle singole prestazioni al netto dell’I.V.A. e degli oneri previdenziali:

Progetto Preliminare: Euro  

Progetto definitivo: Euro  

Progetto esecutivo: Euro  

Coordinamento della sicurezza in fase progettuale: Euro  

Direzione lavori: Euro   

Sicurezza in fase di esecuzione: Euro   

Altro:   

La liquidazione delle spettanze dovute avverrà a seguito di presentazione di apposita 

parcella consuntiva, adeguata in funzione dell’esatto importo dei lavori e delle prestazioni 

effettivamente svolte vidimata da parte dell’Ordine Professionale della Provincia 

competente.

3.c) Tipologia dei Lavori in affidamento e descrizione: 
Ai fini dei Requisiti minimi di accesso e dei Criteri di valutazione la Tipologia dei lavori in 

affidamento è la seguente: 

TABELLA D 1

                                                          
1
 L’Amministrazione affidataria individui la Categoria prevalente dei lavori in affidamento barrando la relativa casella.
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( con riferimento alla determinazione dell’Autorità di Vigilanza 7/99 ed alla definizione delle Classi di cui alla L 143/49)

Tipologia A: Costruzioni rurali, industriali, civili: opere appartenenti alla Classe I di cui alla L 
143/49 con esclusione dei restauri artistici e dei piani regolatori di cui alla categoria d), 
delle decorazioni, arredamenti, disegni di mobili, opere artistiche in metalli, vetro, ecc. di 
cui alla categoria e) nonché delle strutture di cui alle categorie f) e g). 

Tipologia B: opere relative alle categorie di restauro e del risanamento conservativo come
descritte all’art. 31 lett. b)-c)-d) della legge 457/78, Titolo IV

Tipologia C: piani regolatori anche parziali nonché altri strumenti urbanistici e di pianificazione 
territoriale, ambientale, paesaggistica;

Tipologia D: decorazioni esterne o interne ed arredamenti di edifici e di ambienti, disegni di 
mobili, opere artistiche in metallo, in vetro, ecc.;

Tipologia E: strutture di cui alle categorie f) e g) dalla Classe I della L 143/49;  

Tipologia F: opere appartenenti alla Classe II di cui alla L 143/49  

Tipologia G: opere appartenenti alla Classe III di cui alla L 143/49  

Tipologia H: opere appartenenti alla Classe IV di cui alla L 143/49  

Tipologia I: opere appartenenti alla Classe V di cui alla L 143/49  

Tipologia L: opere appartenenti alla Classe VI di cui alla L 143/49  

Tipologia M: opere appartenenti alla Classe VII di cui alla L 143/49  

Tipologia N: opere appartenenti alla Classe VIII di cui alla L 143/49  

Tipologia O: opere appartenenti alla Classe IX di cui alla L 143/49  

4. Durata massima delle prestazioni: 
Si comunica che la data presunta di avvio del servizio è:

TABELLA G
giorno mese anno 

… … …

Il termine massimo per l’espletamento del/i servizio/i, individuato in forma definitiva nella 

convenzione disciplinante l’incarico, si intenderà decorrente dalla data di sottoscrizione 

di quest’ultima. 

La convenzione disciplinante l’incarico conterrà anche la tempistica amministrativa di 

approvazione e/o appalto dei lavori. 

5.  Varianti: 
non sono ammesse varianti senza la preventiva autorizzazione del competente organo 

dell’Amministrazione.

6. Termine ultimo per la ricezione delle offerte: 
il piego, contenente le buste della documentazione tecnica e dell’offerta economica, dovrà 

pervenire, pena l’esclusione, alla Regione / Comunità Montana / Comune in Via 

_____________________ entro e non oltre le ore _______ del giorno 

_____________________. L’offerta dovrà essere rigorosamente predisposta, pena 

l’esclusione, secondo le disposizioni del presente avviso. 

La forma della consegna ed il conseguente possibile mancato arrivo nei tempi fissati è a 
pieno ed esclusivo rischio del soggetto concorrente. 
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7. Modalità di presentazione delle offerte: 
la busta A “Documentazione tecnica” e la busta B “Offerta economica” adeguatamente 
sigillate onde evitare manomissioni, pena l’esclusione, devono, essere incluse in un piego 
unico a sua volta chiuso, sul quale si dovrà indicare il nominativo del mittente (in caso di 
raggruppamento il nome di ciascun componente partecipante) nonché apporre la seguente 

dicitura «Procedura aperta per l’affidamento dei servizi di 

______________________________________________________ in comune di 
__________________ - NON APRIRE ».

8) (Per i raggruppamenti temporanei): Qualora il soggetto invitato voglia partecipare in 

Raggruppamento Temporaneo con altri professionisti dovrà produrre una dichiarazione, 

sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento, contenente: 

� l’impegno che, in caso di aggiudicazione del servizio, gli stessi conferiranno 

mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi e qualificato quale 

soggetto mandatario, il quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e 

delle mandanti; 

� Nominativi dei soggetti che assumeranno le funzioni di coordinatore della 

integrazione delle prestazioni specialistiche, coordinatore della sicurezza in fase 

progettuale, direttore dei lavori, e di coordinatore della sicurezza  in fase di 

esecuzione

9.a. Busta  “A - Documentazione tecnica” 

Nella busta “A – Documentazione tecnica” , a pena di esclusione, deve essere inserita, la 

documentazione seguente, necessaria per l’attribuzione del punteggio da parte della 

Commissione di esperti appositamente nominata: 

1) quanto alle caratteristiche metodologiche: 
relazione metodologica relativa alle prestazioni oggetto dell’appalto costituita da non 

più di 2 facciate in formato A/4 carattere Arial 11, che illustri l’approccio metodologico 

proposto per l’espletamento di tutti i servizi oggetto della gara, l’organizzazione e le 

funzioni specifiche di ciascun componente il gruppo di lavoro che eseguirà i servizi. Tale 

proposta non dovrà essere generica ma dimostrare l’effettivo approfondimento delle 

tematiche legate all’intervento oggetto della gara, e dovrà essere, a pena della sua 

eventuale non considerazione ai fini dell’attribuzione del relativo punteggio, totalmente 

conforme a quanto sopra previsto.

La relazione dovrà fare riferimento alle problematiche specifiche connesse al servizio in 

affidamento ed al suo ambiente di svolgimento in modo da illustrare le caratteristiche 

metodologiche dell’offerta con specifico riferimento alle opere da progettare e/o dirigere 

con riferimento ai seguenti sub-criteri2:

                                                          
2
 A titolo esemplificativo i sub-criteri possono essere: 
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2.1

2.2

2.3

2.4

facendo riferimento, a titolo esemplificativo, ai profili di carattere organizzativo-

funzionale, morfologico, strutturale e impiantistico, nonché a quelli relativi alla sicurezza 

e alla cantierabilità dei lavori 

A prescindere dalla forma giuridica del soggetto concorrente, la relazione

metodologica dovrà essere unica, e non dovrà, nel suo complesso, superare il numero 

di pagine prescritte. 

9.b. Busta  “B – Offerta economica” 

Nella busta “B – Offerta economica” deve essere inserita l’offerta economica  e l’offerta sui 

tempi recante, pena l’esclusione: 

- il/i nominativo/i e/o la ragione sociale dei soggetti offerenti; 

-    l’oggetto del servizio; 

-  la percentuale di riduzione del corrispettivo ammontante a Euro _____________, 

espressa in cifre e in lettere (in caso di discordanza sarà considerata valida 

l’indicazione più vantaggiosa per l’Amministrazione).

-  la percentuale di riduzione dei tempi stabiliti in gg _____________, in misura comunque 

non superiore al ___________ % (in ogni caso non superiore al 20%).

Costituiranno motivo di esclusione le eventuali correzioni apportate contestualmente 

all’indicazione in cifre e in lettere del ribasso offerto qualora queste ultime non venissero 

confermate e sottoscritte dal soggetto offerente. 

L’offerta economica, pena l’esclusione, deve essere sottoscritta in caso di associazione 

temporanea, da tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento e deve contenere 

l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, gli stessi soggetti conferiranno 

mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, indicato nella stessa, 

qualificato come capogruppo. 

Si precisa inoltre, che l’Amministrazione riconoscerà, ai fini dei successivi rapporti 

dipendenti dal contratto d’appalto e per tutti i relativi atti, niuno escluso, la sola persona che 

ha sottoscritto l’offerta e che il soggetto non potrà mutare tale rappresentante senza 

l’espresso consenso dell’Amministrazione appaltante. Qualsiasi altro documento e/o 

2.1 Metodo ed organizzazione del lavoro previsto per l’attuazione delle singole fasi di realizzazione del servizio; 

2.2 Risorse umane e strumentali che saranno utilizzate nelle varie fasi, con indicazione dei ruoli e dei soggetti che 
concretamente espleteranno le prestazioni; 

2.3 Attività di indagine volta ad acquisire la conoscenza di tutti gli elementi necessari all’espletamento del servizio 

                                                                                                                                                                                          
2.4 Modalità previste per informare la stazione appaltante sullo svolgimento della prestazione.

2.5 … 
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dichiarazione inseriti nella busta contenente l’offerta economica, a qualsiasi titolo prodotti, 

non avranno efficacia alcuna e si intenderanno come non presentati. 

10. Persone ammesse a presenziare all’apertura delle offerte:

 concorrenti, legali rappresentanti delle società concorrenti ovvero soggetti delegati. 

11. Data, ora e luogo dell’apertura:
il giorno _________________ alle ore __________ presso 

____________________________________________.

Il seggio di gara procederà, in una o più sedute riservate alla verifica dei requisiti esterni 

delle buste “A” e “B”, all’apertura e all’esame della documentazione. 

Successivamente il seggio di gara procederà all’apertura della busta “B – Offerta 

economica” e all’aggiudicazione provvisoria del servizio. 

12. Forma giuridica del raggruppamento dei prestatori di servizi :

così come previsto all’art. 37 D.lgs. 163/2006  e successive modificazioni. 

13.  Periodo durante il quale l’offerente è vincolato alla propria offerta : 

360 giorni decorrenti dalla data di chiusura della gara. 

14. Criterio di aggiudicazione: 

l’aggiudicazione avrà luogo a favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi 
dell’art. 83 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e successive modificazioni, 
valutabile in base ai seguenti elementi e sub-elementi3 ed ai criteri motivazionali di 
attribuzione dei punteggi sotto riportati: 

 Elemento o Sub-elemento Criterio motivazionale Punteggi

1) Caratteristiche
Metodologiche da 20 a 80 

                                                          
3

La somma dei fattori ponderali deve essere pari a cento. Le misure dei punteggi devono essere stabilite in rapporto all’importanza

relativa di ogni criterio di valutazione. A titolo esemplificativo si riporta un esempio di identificazione dei sub-criteri e relativa attribuzione 
dei punteggi e specificazione del criterio motivazionale di attribuzione: 

 Elemento o Sub-elemento Criterio motivazionale Punteggi 

1)  Caratteristiche Metodologiche   80 

1.1
Metodo ed organizzazione del lavoro previsto per 
l’attuazione delle singole fasi di realizzazione del 
servizio; 

Affidabilità del sistema a garanzia della 
qualità della prestazione 

20

1.2
Risorse umane e strumentali che saranno utilizzate 
nelle varie fasi, con indicazione dei ruoli e dei soggetti 
che concretamente espleteranno le prestazioni; 

Completezza dell’oganigramma e sua 
coerenza con il caso oggetto di 
affidamento

20

1.3
Attività di indagine volta ad acquisire la conoscenza 
di tutti gli elementi necessari all’espletamento del 
servizio 

Completezza del quadro di indagini e rilievi 
e sua coerenza con il caso oggetto di 
affidamento

20

1.4
Modalità previste per informare la stazione appaltante 
sullo svolgimento della prestazione.

Affidabilità del sistema a garanzia della 
qualità della prestazione 

20

2)  Offerta economica   20 

3)  Offerta sui tempi   0 

 TOTALE   100 
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 Elemento o Sub-elemento Criterio motivazionale Punteggi

1.1 Sub criterio 1  

1.2 Sub criterio 2  

1.3 Sub criterio 3  
1.4 Sub criterio 4  

2)  Offerta economica   da 10 a 30 

3)  Offerta sui tempi   da 0 a 10 

 TOTALE   100 

La commissione in una o più sedute riservate, valuta le offerte tecniche, e procede alla 

assegnazione dei relativi coefficienti e quindi attribuisce i punteggi. Successivamente, in 

seduta pubblica, la commissione dà lettura dei punteggi attribuiti alle singole offerte 

tecniche, e procede all'analisi delle offerte economiche e di ribasso sui tempi determinando 

l’offerta economica più vantaggiosa

Il metodo adottato è quello aggregativo compensatore4 che consiste nell'assegnare a 
ciascun candidato un punteggio con la seguente formula: 

�
�

���������
n

j
jijniniii WVWVWVWVP

1
2211 �

Dove:
Pi = Punteggio dell'offerta i-esima 
i = offerta i-esima 
Vij = coeffrciente attribuito all'offerta del concorrente i-esimo per I'elemento o sub-

elemento di valutazione j variabiletra0e1 
Wj = Ponderazione dell'elemento o sub-elemento di valutazione j stabilito nel bando di 

gara. (La somma di tutti gli elementi di ponderazione deve essere uguale a 100). 

L'applicazione della summenzionata formula richiede I'individuazione dei coefficienti Vij,
che risulta diversa in relazione alla tipologia dell'elemento di valutazione 
(qualitativo/quantitativo).

Ai fini della determinazione dei coefficienti Vij di tipo qualitativo ossia relativi rispettivamente 
agli elementi: 

1) – merito tecnico - 
2) – caratteristiche metodologiche - 

La Commissione tecnica, applicherà il metodo5 del confronto a coppie6 come illustrato nella 
determina dell’Autorità di vigilanza sui lavori pubblici n. 4/2009 

                                                          
4
 I metodi indicati dal regolamento tutt'ora in vigore, e riportati anche nella determina n. 4/2009 dell’Autorità di vigilanza sui lavori pubblici 

nonché nella bozza del nuovo regolamento, ex articolo 5 del Codice, sono il metodo "aggtegativo-compensatore", il metodo "electre",
ovvero uno degli altri metodi multicriteri o multiobiettivi, quali il metodo "analityc hierarchy process" (AHP), il metodo "evamix", il metodo 
"technique for order preference by similarity to ideal solution" (TOPSIS). 
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Ai fini della determinazione dei coefficienti Vij di tipo quantitativo ossia relativi 
rispettivamente agli elementi: 

3) – offerta economica - 
4) -offerta sui tempi - 

la commissione giudicatrice impiega le seguenti formule: 

Vij = Ri / Rmedio

Vij = Ti / Tmedio

dove:
Ri =  il ribasso percentuale formulato dal concorrente iesimo; 
Rmedio =  la media aritmetica dei ribassi percentuali offerti;  
per i ribassi percentuali maggiori del ribasso medio, il coefficiente è assunto pari ad uno; 

Ti =  la riduzione percentuale del tempo formulata dal concorrente iesimo; 
Tmedio =  la media aritmetica delle riduzioni percentuali del tempo;  
per le riduzioni percentuali maggiori della riduzione media, il coefficiente è assunto pari 

ad uno. 

15. Altre informazioni:

Ai sensi del D.Lgs. 196/2003, si informa che i dati forniti dai partecipanti alla gara saranno 

raccolti e pubblicati come previsto dalle norme in materia di appalti pubblici. 

16. Controlli successivi sull’aggiudicatario in via provvisoria: 

Successivamente all’aggiudicazione provvisoria si procederà ai seguenti controlli: 

1. Accertamento servizi di progettazione: dovranno essere prodotti i certificati rilasciati 

dalle stazioni appaltanti o dai committenti. 

                                                                                                                                                                                                 
5
 Come riportato nella determina n. 4/2009 dell’Autorità di vigilanza sui lavori pubblici, per quanto riguarda la determinazione dei 

coefficienti relativi ad elementi qualitativi, il regolamento suggerisce tre metodi: 
1. media dei punteggi attribuiti discrezionalmente nel range tra 0 e I da ciascun componente della Commissione di gara; 
2. confronto a coppie; 
3. criterio fondato sul calcolo dell'autovettore principale della matrice del confronto a coppie (ottenuta sulla base della scala di 

Saaty oppure sulla base della matrice triangolare di cui all'allegato D del D.P.R. n.55411999). 

6
 Come riportato nella determina n. 4/2009 dell’Autorità di vigilanza sui lavori pubblici si ricorda che: 

In merito ai criteri motivazionali, va osservato che, qualora la determinazione dei coefficienti variabili tra zero ed uno avvenga con 
valutazioni discrezionali espresse dai singoli componenti della commissione giudicatrice, essi devono essere previsti in modo dettagliato,
precisando quale caratteristica deve essere presente nell'offerta per attribuirle il coefficiente 1,00 e quale deve essere presente per 
attribuirle il coefficiente 0,60 e così via. In sostanz4 per ogni criterio o sub-criterio,occorre predisporre una griglia di caratteristiche che lo 
contraddistinguono, ad ognuna delle quali,qualora sia presente nell'offerta si farà corrispondere un prefissato valore del coefficiente
stabilito tra zero ed uno. I commissari valuteranno, sulla base di quanto contenuto nell'offerta, a quale punto della griglia corrisponde,
sulla base di una loro valutazione, il contenuto dell'offerta e, di conseguenza attribuiranno all'offerta il coefficiente ivi indicato. I criteri 
motivazionali possono essere, invece, meno dettagliati se i coefficienti sono attribuiti mediante il confronto a coppie, in quanto, come 
osservato dalla giurisprudenza, nel caso del confronto a coppie, "la motivazione della valutazione degli elementi qualitativi risiede nelle 
stesse preferenze accordate ai vari elementi considerati nel raffronto di ciascuno dei progetti con gli altri, secondo un metodo che abilita 
e legittima una indicazione preferenziale ragguagliata a predeterminati indici e non richiede alcuna estrinsecazione logico argomentativa
della preferenza, poiché il giudizio valutativo è insito nell'assegnazione delle preferenze, dei coefficienti ed in quella consequenziale del 
punteggio. " (cfr. TAR Emilia-Romagn4 sez.1 14.01.2009, n. 15). 



4844 Parte IN. 19 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 1-5-2010

2. Accertamento di veridicità della non sussistenza dei provvedimenti ostativi di cui alle 

leggi antimafia e di tutte le altre dichiarazioni rese in sede di gara. 

Qualora, a seguito dei controlli sul possesso dei requisiti, la prova non fosse fornita, ovvero 

non trovassero conferma le dichiarazioni contenute nella domanda di partecipazione, o 

nell’offerta, si provvederà all’esclusione dalla gara, all’escussione della cauzione 

provvisoria e alla segnalazione del fatto all’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici, 

procedendo quindi ad una nuova aggiudicazione a favore del concorrente che segue in 

graduatoria.

17. Ulteriori procedure successive all’aggiudicazione in via provvisoria: 

L’Amministrazione si riserva di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola 

offerta.

L’aggiudicazione definitiva sarà formalizzata con apposito provvedimento dirigenziale. 

Eventuali richieste di chiarimenti vanno indirizzate a _______________________, 

esclusivamente a mezzo fax o email, al seguente indirizzo ________________________. 

Non saranno riscontrate in alcun modo le richieste pervenute oltre il 4° giorno antecedente 

la scadenza del termine di presentazione delle offerte. 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: _______________________________ 
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ALL.2 – SCHEMA CURRICULUM  

REGIONE ……………………………………… 
COMUNE DI / COMUNITÀ MONTANA …………………… 

Prot. n. ……….. lì, …/…/…

AVVISO PUBBLICO 

PER LA FORMAZIONE DELL’ELENCO DEI PROFESSIONISTI QUALIFICATI PER INCARICHI DI 

SERVIZI ATTINENTI ALL’INGEGNERIA ED ALL’ARCHITETTURA 

DI IMPORTO INFERIORE A € 100.000 

SCHEMA CURRICULUM VITAE ALLEGATO “B” 

SCHEDA REFERENZE PROFESSIONALI - (1) 

TABELLA A 

Committente/

Destinatario
Titolo dell'Opera 

Soggetti che 

hanno svolto 

le prestazioni 

Importo Lavori 

[Euro]

Tipologia

Opere

L. 143/49 (2) 

Prestazioni

effettuate

Anno di 

conclusione

servizio (3) 
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RIEPILOGO IMPORTI DELLE OPERE PER LE QUALI CI SI INTENDE ISCRIVERE (4)

TABELLA B 

TIPOLOGIA DELLE OPERE Importo delle opere per le quali ci si intende iscrivere 

( con riferimento alla determinazione dell’Autorità di Vigilanza 7/99 ed 
alla definizione delle Classi di cui alla L 143/49) 

Progettazione DL
Coordinamento

sicurezza in fase 
di progetto 

Coordinamento
sicurezza in fase 

di DL 

Tipologia A: Costruzioni rurali, industriali, civili: opere appartenenti 
alla Classe I di cui alla L 143/49 con esclusione dei restauri artistici e 
dei piani regolatori di cui alla categoria d), delle decorazioni, 
arredamenti, disegni di mobili, opere artistiche in metalli, vetro, ecc. di 
cui alla categoria e) nonché delle strutture di cui alle categorie f) e g).

        

Tipologia B: opere relative alle categorie di restauro e del 

risanamento conservativo come descritte all’art. 31 lett. b)-c)-d) della 
legge 457/78, Titolo IV

        

Tipologia C: piani regolatori anche parziali nonché altri strumenti 
urbanistici e di pianificazione territoriale, ambientale, paesaggistica;

        

Tipologia D: decorazioni esterne o interne ed arredamenti di edifici 

e di ambienti, disegni di mobili, opere artistiche in metallo, in vetro, 
ecc.;

        

Tipologia E: strutture di cui alle categorie f) e g) dalla Classe I della 

L 143/49; 
        

Tipologia F: opere appartenenti alla Classe II di cui alla L 143/49         

Tipologia G: opere appartenenti alla Classe III di cui alla L 143/49         

Tipologia H: opere appartenenti alla Classe IV di cui alla L 143/49         

Tipologia I: opere appartenenti alla Classe V di cui alla L 143/49         

Tipologia L: opere appartenenti alla Classe VI di cui alla L 143/49         

Tipologia M: opere appartenenti alla Classe VII di cui alla L 143/49         

Tipologia N: opere appartenenti alla Classe VIII di cui alla L 143/49         

Tipologia O: opere appartenenti alla Classe IX di cui alla L 143/49         

AUTOCERTIFICAZIONE DEI PRESTATORI DI SERVIZI : 

Nome, Cognome, codice fiscale Firma Ruolo Data 

    



Parte I 4847N. 19 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 1-5-2010

NOTE:

1) Questa tabella deve essere compilata indicando le prestazioni professionali svolte che consentono l’iscrizione alla 

tabella B, con riguardo ad ognuno dei raggruppamenti delle classi e categorie delle tariffe professionali definiti dalla 

determinazione dell’Autorità di Vigilanza sopracitata (7/99). 

2) con riguardo ad ognuno dei raggruppamenti delle classi e categorie delle tariffe professionali definiti dalla 

determinazione dell’Autorità di Vigilanza sopracitata (7/99) 

3) I servizi di ingegneria ed architettura valutabili sono quelli iniziati ultimati e approvati nel decennio antecedente la data

di pubblicazione del bando, ovvero, valutati nella loro integrità, quelli ultimati nello stesso periodo, per il caso di servizi

iniziati in epoca precedente. Non rileva al riguardo la mancata realizzazione dei lavori ad essa relativi. 

Sono valutabili anche i servizi svolti per committenti privati certificati con buon esito, sulla base della documentazione 

progettuale esibita, dai competenti ordini professionali. 

I servizi di ingegneria ed architettura svolti in associazione temporanea o comunque in forma congiunta sono riconosciuti 

nella misura indicata nel certificato di buona esecuzione del servizio in cui sono riportate le prestazioni effettuate da 

ciascun componente il raggruppamento.

Ai fini del raggiungimento dei requisiti sono considerati per intero gli importi dei lavori relativamente ai quali nella 

determinazione del corrispettivo professionale la classe e categoria prevalenti sono quelle richieste nel presente bando, 

con riguardo ad ognuno dei raggruppamenti delle classi e categorie delle tariffe professionali definiti dalla determinazione 

dell’Autorità di Vigilanza sopracitata (7/99).

In caso di R.T.P. i requisiti sono posseduti cumulativamente dai richiedenti l’affidamento. 

4) Questa tabella contiene il riepilogo degli importi delle opere, con riguardo ad ognuno dei raggruppamenti delle classi e 

categorie delle tariffe professionali di cui alla L 143/49, come definiti dalla determinazione dell’Autorità di Vigilanza 

sopracitata (7/99), per le quali si chiede di essere iscritti, con riferimento alle attività di Progettazione, DL e coordinamento

della sicurezza. Gli importi dichiarati devono trovare riscontro nella Tabella A ove si elencano sotto forma di 

autocertificazione i servizi effettuati. 

NOTA BENE – In caso di più schemi di curricula, essi dovranno essere racchiusi in un unico plico per ogni 

classe/categoria o servizio attinente con l’indicazione della classe/categoria o servizio ben visibile all’esterno del plico.

Tutti i plichi dovranno essere racchiusi in un' unica busta contenete la domanda. Tale indicazione vale anche in caso di 

partecipazione alla selezione in forma di raggruppamento/società. 

Le domande presentate in modo difforme non saranno prese in considerazione. 
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                                                                                                            ALL.3- DOMANDA TIPO PER FORMAZIONE ELENCOPROFESSIONISTI   

REGIONE ……………………………………… 
COMUNE DI / COMUNITÀ MONTANA …………………… 

Prot. n. ……….. lì, …/…/…

AVVISO PUBBLICO 

PER LA FORMAZIONE DELL’ELENCO DEI PROFESSIONISTI QUALIFICATI PER INCARICHI 

DI SERVIZI ATTINENTI ALL’INGEGNERIA ED ALL’ARCHITETTURA 

DI IMPORTO INFERIORE A € 100.000 

DOMANDA ( ALLEGATO “A”) 

IL/LA sottoscritto/a……………………………………………………………………………………..……..…... 

Nato/ a……………………………………………….…. il ………………………………………………….……… 

Residente a …………………………….……………..in via……………..……………………………….n…….. 

Codice fiscale………………………………………………………………………………...………………………. 

Con Studio Professionale in……………………………………………………………………………………….. 

Tel………….………..Fax……….………….E mail…………..……………………Cell…….……………………. 

Diploma/Laurea………………………………………………conseguito/a presso l’Istituto/Università di 

…………..……………………………………………………………………………..in data……………………… 

Iscritto/a all’albo professionale dei………………..…………………………………….. della Provincia di 

………………………………………………….……………………………………..……al n…………….……….. 

Eventuale ruolo in Società, Studio associato o R.T.P.: ………………………………………………………… 

Eventuale Professionista incaricato dell’integrazione delle prestazioni specialistiche aventi funzioni di unico referente: 

……………………………………………………………………………………………………………

CHIEDE
Di essere inserito nell’elenco dei professionisti abilitati per l’affidamento degli incarichi di servizi attinenti all’ingegneria

ed all’architettura di importo inferiore a € 100.000, ai sensi dell’art 91 c.2 del D.Lvo 163/06 e s.m.i, per le seguenti 

classi, le categorie (barrare il caso d’interesse), con riferimento ai raggruppamenti delle classi e categorie affini di cui 

alla Legge 143/49, secondo quanto stabilito dalla determinazione dell’Autorità di Vigilanza 7/99: 

TABELLA D 1

( con riferimento alla determinazione dell’Autorità di Vigilanza 7/99 ed alla definizione delle Classi di cui alla L 143/49)

Tipologia A: Costruzioni rurali, industriali, civili: opere appartenenti alla Classe I di cui alla L 
143/49 con esclusione dei restauri artistici e dei piani regolatori di cui alla categoria d), 
delle decorazioni, arredamenti, disegni di mobili, opere artistiche in metalli, vetro, ecc. di 
cui alla categoria e) nonché delle strutture di cui alle categorie f) e g). 

Tipologia B: opere relative alle categorie di restauro e del risanamento conservativo come
descritte all’art. 31 lett. b)-c)-d) della legge 457/78, Titolo IV

Tipologia C: piani regolatori anche parziali nonché altri strumenti urbanistici e di pianificazione 
territoriale, ambientale, paesaggistica;

Tipologia D: decorazioni esterne o interne ed arredamenti di edifici e di ambienti, disegni di 
mobili, opere artistiche in metallo, in vetro, ecc.;

                                                          
1
 L’Amministrazione affidataria individui la Categoria prevalente dei lavori in affidamento barrando la relativa casella.
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TABELLA D 1

( con riferimento alla determinazione dell’Autorità di Vigilanza 7/99 ed alla definizione delle Classi di cui alla L 143/49)

Tipologia E: strutture di cui alle categorie f) e g) dalla Classe I della L 143/49;  

Tipologia F: opere appartenenti alla Classe II di cui alla L 143/49  

Tipologia G: opere appartenenti alla Classe III di cui alla L 143/49  

Tipologia H: opere appartenenti alla Classe IV di cui alla L 143/49  

Tipologia I: opere appartenenti alla Classe V di cui alla L 143/49  

Tipologia L: opere appartenenti alla Classe VI di cui alla L 143/49  

Tipologia M: opere appartenenti alla Classe VII di cui alla L 143/49  

Tipologia N: opere appartenenti alla Classe VIII di cui alla L 143/49  

Tipologia O: opere appartenenti alla Classe IX di cui alla L 143/49  

A tal fine allega curriculum professionale e dichiara: 

- Di essere in possesso dei requisiti minimi per assumere incarichi professionali per le categorie indicate 

- Che i dati riportati nel curriculum sono veritieri 

- Che non sussistono cause di incompatibilità ad eventuali incarichi 

- di non trovarsi in alcuna delle condizioni di esclusione di cui all’art 52 D.P.R.412/2000 e di essere consapevole 

delle conseguenze penali derivate dalla resa di dichiarazioni non veritiere. 

- Che nel caso di raggruppamenti tra professionisti/società, qualora le prestazioni professionali delle singole 

specializzazioni, vengano svolte da altri professionisti del raggruppamento direttamente responsabili, egli 

stesso svolgerà la funzione di integrazione e coordinamento delle varie attività specialistiche di progettazione e 

similari.

Delinea succintamente l’organizzazione dello studio e la consistenza di personale e attrezzature. 

………………………………………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………………………………………….

Data………………………

Firma………………………..

NOTA BENE 

In caso di raggruppamenti/ società già costituiti/e la domanda dovrà essere sottoscritta da tutti i soggetti che 

costituiscono il predetto raggruppamento/società, indicando i ruoli dei professionisti coinvolti e specificando il nome del 

Professionista con funzione di unico referente. 

Dichiara inoltre (solo se in possesso): 

- Di essere in possesso dei requisiti di cui al D.L.vo 81/2008 per assumere le funzioni di coordinatore della 

sicurezza per la progettazione ed esecuzione dei lavori; 

- Di aver partecipato a convegni e seminari ( specificare argomenti e durata); 

……………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………..

- Di possedere titoli professionali/culturali diversi 

……………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………..

Data………………………

Firma………………………..
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1

                                                                               ALL.4-  AVVISO TIPO PER FORMAZIONE ELENCO PROFESSIONISTI

REGIONE ……………………………………… 
COMUNE DI / COMUNITÀ MONTANA …………………… 

Prot. n. ……….. lì, …/…/…

AVVISO PUBBLICO 

PER LA FORMAZIONE DELL’ELENCO DEI PROFESSIONISTI QUALIFICATI PER 

INCARICHI DI SERVIZI ATTINENTI ALL’INGEGNERIA ED ALL’ARCHITETTURA 

DI IMPORTO INFERIORE A € 100.000 

1. Ente appaltante:
TABELLA A

Denominazione:
………………

Servizio responsabile:
………………

Indirizzo:
 ……………… 

C.A.P.:
………………

Località/Città:
………………

Stato:
………………

Telefono:  
………………

Telefax:  
………………

Posta elettronica (e-mail):
………………

Indirizzo Internet (URL): 
 ………………

2. Oggetto della selezione: 
Si rende noto che l’Amministrazione indicata al punto 1 intende provvedere alla formazione 

dell’elenco dei professionisti esterni abilitati per l’affidamento degli incarichi di servizi 

attinenti all’ingegneria ed all’architettura di importo inferiore a € 100.000, ai sensi dell’art 91 

c.2 del D.Lvo 163/06 e s.m.i., elenco da utilizzarsi nell’ambito dei lavori pubblici 

programmati dall’Amministrazione indicata al punto 1. 

Gli incarichi suddetti saranno affidati secondo le disposizioni del D.Lvo n. 163/06 e s.m.i. e 

del DPR 554/99 con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa. 

L’elenco sarà suddiviso per classi e categorie, con riguardo ad ognuno dei raggruppamenti 

delle classi e categorie delle tariffe professionali definiti dalla determinazione dell’Autorità di 

Vigilanza sopracitata (7/99), nell’ambito delle quali saranno iscritti i soggetti che avranno 

fatto regolare richiesta , in relazione alla specifica professionalità dichiarata, . 

3. Classi, categorie e servizi tecnici attinenti
Le classi, le categorie e i servizi attinenti con riferimento ai raggruppamenti delle classi e 

categorie affini di cui alla Legge 143/49, secondo quanto stabilito dalla determinazione 

dell’Autorità di Vigilanza 7/99, per le quali è possibile chiedere l’iscrizione sono i seguenti: 
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TABELLA D 1

( con riferimento alla determinazione dell’Autorità di Vigilanza 7/99 ed alla definizione delle Classi di cui alla L 143/49)

Tipologia A: Costruzioni rurali, industriali, civili: opere appartenenti alla Classe I di cui alla L 
143/49 con esclusione dei restauri artistici e dei piani regolatori di cui alla categoria d), 
delle decorazioni, arredamenti, disegni di mobili, opere artistiche in metalli, vetro, ecc. di 
cui alla categoria e) nonché delle strutture di cui alle categorie f) e g). 

Tipologia B: opere relative alle categorie di restauro e del risanamento conservativo come
descritte all’art. 31 lett. b)-c)-d) della legge 457/78, Titolo IV

Tipologia C: piani regolatori anche parziali nonché altri strumenti urbanistici e di pianificazione 
territoriale, ambientale, paesaggistica;

Tipologia D: decorazioni esterne o interne ed arredamenti di edifici e di ambienti, disegni di 
mobili, opere artistiche in metallo, in vetro, ecc.;

Tipologia E: strutture di cui alle categorie f) e g) dalla Classe I della L 143/49;  

Tipologia F: opere appartenenti alla Classe II di cui alla L 143/49  

Tipologia G: opere appartenenti alla Classe III di cui alla L 143/49  

Tipologia H: opere appartenenti alla Classe IV di cui alla L 143/49  

Tipologia I: opere appartenenti alla Classe V di cui alla L 143/49  

Tipologia L: opere appartenenti alla Classe VI di cui alla L 143/49  

Tipologia M: opere appartenenti alla Classe VII di cui alla L 143/49  

Tipologia N: opere appartenenti alla Classe VIII di cui alla L 143/49  

Tipologia O: opere appartenenti alla Classe IX di cui alla L 143/49  

I servizi afferenti alle diverse classi e categorie di lavori, secondo il raggruppamento 

soprariportato, afferiscono alle attività di ingegneria ed architettura nel loro complesso, 

quali ad es. progettazioni, direzioni dei lavori, coordinamento della sicurezza, operazioni di 

rilievo, operazioni topografiche, progettazione antincendio, pratiche catastali, pratiche 

espropriative, studi acustici, collaudi, etc.. 

4. Competenze professionali richieste:

L’invito a presentare una offerta specifica terrà conto delle competenze necessarie per 

l’assolvimento dell’incarico. 

5. Modalità di presentazione delle offerte: 
I soggetti interessati, ciascuno per le proprie competenze liberi professionisti singoli o 

associati indicati all’art 90 comma 1 lett. d) e) f) g) h) D.Lvo 163/06, dovranno presentare la 

propria candidatura all’iscrizione nell’elenco unicamente tramite lo schema di domanda 

(allegato A) compilato in ogni sua parte con allegato il/i curriculum vitae predisposto/i 

secondo le modalità indicate nell’allegato (B). 

La domanda d’iscrizione dovrà essere firmata con allegato copia del documento d’identità. 

La domanda dovrà pervenire entro e non oltre le ore ___ del giorno __________________, 

al _________________________________________, e dovrà essere contenuta in busta 

chiusa con la dicitura “Contiene istanza d’iscrizione all’elenco professionisti per incarichi 

inferiori a 100.000 Euro”. 

                                                          
1
 L’Amministrazione affidataria individui la Categoria prevalente dei lavori in affidamento barrando la relativa casella.
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Dovrà essere presentato un sintetico curriculum vitae secondo lo schema indicato 

nell’allegato “B”.

I servizi di ingegneria ed architettura valutabili sono quelli iniziati ultimati e approvati nel 

decennio antecedente la data di pubblicazione del bando, ovvero, valutati nella loro 

integrità, quelli ultimati nello stesso periodo, per il caso di servizi iniziati in epoca 

precedente. Non rileva al riguardo la mancata realizzazione dei lavori ad essa relativi. 

Sono valutabili anche i servizi svolti per committenti privati certificati con buon esito, sulla 

base della documentazione progettuale esibita, dai competenti ordini professionali. 

I servizi di ingegneria ed architettura svolti in associazione temporanea o comunque in 

forma congiunta sono riconosciuti nella misura indicata nel certificato di buona esecuzione 

del servizio in cui sono riportate le prestazioni effettuate da ciascun componente il 

raggruppamento.

Ai fini del raggiungimento dei requisiti sono considerati per intero gli importi dei lavori 

relativamente ai quali nella determinazione del corrispettivo professionale la classe e 

categoria prevalenti sono quelle richieste nel presente bando, con riguardo ad ognuno dei 

raggruppamenti delle classi e categorie delle tariffe professionali definiti dalla 

determinazione dell’Autorità di Vigilanza sopracitata (7/99).

In caso di R.T.P. i requisiti sono posseduti cumulativamente dai richiedenti l’affidamento. 

In caso di più schemi di curricula, essi dovranno essere racchiusi in un unico plico per ogni 

classe/categoria o servizio attinente con l’indicazione della classe/categoria o servizio ben 

visibile all’esterno del plico, con riferimento ad ognuno dei raggruppamenti delle classi e 

categorie delle tariffe professionali definiti dalla determinazione dell’Autorità di Vigilanza 

sopracitata (7/99). Tutti i plichi dovranno essere racchiusi in un'unica busta contenete la 

domanda. Tale indicazione vale anche in caso di partecipazione alla selezione in forma di 

raggruppamento/società.

Le domande presentate in modo difforme da tali indicazioni non saranno prese in 

considerazione.

Saranno escluse le candidature: 

- senza curriculum, o con curriculum incompleto; 

- con dichiarazioni mendaci; 

- effettuate da soggetti per i quali è riconosciuta una clausola di esclusione dalla 

partecipazione alle gare per l’affidamento di servizi pubblici, dagli affidamenti o dalla 

contrattazione con la pubblica Amministrazione, come previsto dall’ordinamento giuridico 

vigente, accertate in ogni momento e con ogni mezzo. 

L’Amministrazione provvederà all’esame delle istanze pervenute ed alla conseguente 

compilazione dell’elenco. 

L’elenco ha una scadenza annuale di validità fatta salva in ogni caso l’applicabilità della 

normativa ordinaria o d’attuazione che nel frattempo dovesse essere emanata. 
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L’elenco non pone in essere nessuna procedura selettiva, né parimenti prevede alcuna 

graduatoria di merito delle figure professionali, ma semplicemente individua i soggetti da 

invitare per affidare eventuali incarichi professionali d’importo inferiore a 100.000 euro, in 

base alle esigenze dell’Amministrazione, attingendo alle domande che perverranno a 

seguito del presente avviso. 

I professionisti sono tenuti ad informare tempestivamente la Stazione appaltante rispetto 

ad eventuali variazioni intervenute in merito al possesso dei requisiti. 

6. Conferimento di incarichi: 
Sulla scorta delle domande di iscrizione e della documentazione presentata 

l’Amministrazione provvederà a formare l’elenco dei professionisti idonei, nell’ambito del 

quale, ai sensi dell’art. 91 – comma 2 del D.Lgs 163/06, nel caso in cui non sia possibile 

espletare le attività progettuali con ricorso al personale dipendente, si provvederà ad 

affidare gli incarichi di cui al presente Avviso, previa verifica di quanto autocertificato dai 

professionisti, nel rispetto dei principi di non discriminazione, parità di trattamento, 

proporzionalità e trasparenza, tenuto conto della tipologia dell’incarico da affidare, 

dell’esperienza, delle competenze, specializzazioni, capacità tecnico professionali e di 

supporto indicate nei curricula e degli incarichi svolti nell’ambito di ogni singola 

classe/categoria, con riferimento ad ognuno dei raggruppamenti delle classi e categorie 

delle tariffe professionali definiti dalla determinazione dell’Autorità di Vigilanza sopracitata 

(7/99), per cui viene richiesta l’iscrizione, degli esiti di precedenti incarichi espletati 

proficuamente per conto dell’Amministrazione nonché, ove possibile, della non ripetitività 

dell’incarico.

L’invito è rivolto ad almeno cinque professionisti. 

Il criterio di selezione dell’offerta vincente tra i professionisti invitati sarà quello dell'offerta 

economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 83 del Decreto Legislativo 12 aprile 

2006, n. 163 e successive modificazioni, in quanto rappresenta il metodo più idoneo a 

garantire una corretta valutazione della qualità delle prestazioni offerte, così come indicato 

nella Circolare del Ministero Infrastrutture n° 24734 del 16.11.2007. 

L’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 83 del Decreto Legislativo 12 

aprile 2006, n. 163 e successive modificazioni, verrà valutata in base ai seguenti elementi 

e sub-elementi2 ed ai criteri motivazionali di attribuzione dei punteggi sotto riportati: 

                                                          
2

La somma dei fattori ponderali deve essere pari a cento. Le misure dei punteggi devono essere stabilite in rapporto all’importanza

relativa di ogni criterio di valutazione. A titolo esemplificativo si riporta un esempio di identificazione dei sub-criteri e relativa attribuzione 
dei punteggi e specificazione del criterio motivazionale di attribuzione: 

 Elemento o Sub-elemento Criterio motivazionale Punteggi 

1)  Caratteristiche Metodologiche   80 

1.1
Metodo ed organizzazione del lavoro previsto per 
l’attuazione delle singole fasi di realizzazione del 
servizio; 

Affidabilità del sistema a garanzia della 
qualità della prestazione 

20
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:

 Elemento o Sub-elemento Criterio motivazionale Punteggi

1) Caratteristiche
Metodologiche da 20 a 80 

1.1 Sub criterio 1  

1.2 Sub criterio 2  

1.3 Sub criterio 3  
1.4 Sub criterio 4  

2)  Offerta economica   da 10 a 30 

3)  Offerta sui tempi   da 0 a 10 

 TOTALE   100 

La commissione in una o più sedute riservate, valuta le offerte tecniche, e procede alla 

assegnazione dei relativi coefficienti e quindi attribuisce i punteggi. Successivamente, in 

seduta pubblica, la commissione dà lettura dei punteggi attribuiti alle singole offerte 

tecniche, e procede all'analisi delle offerte economiche e di ribasso sui tempi determinando 

l’offerta economica più vantaggiosa

Il metodo adottato è quello aggregativo compensatore3 che consiste nell'assegnare a 
ciascun candidato un punteggio con la seguente formula: 

�
�

���������
n

j
jijniniii WVWVWVWVP

1
2211 �

Dove:
Pi = Punteggio dell'offerta i-esima 
i = offerta i-esima 
Vij = coeffrciente attribuito all'offerta del concorrente i-esimo per I'elemento o sub-

elemento di valutazione j variabiletra0e1 
Wj = Ponderazione dell'elemento o sub-elemento di valutazione j stabilito nel bando di 

gara. (La somma di tutti gli elementi di ponderazione deve essere uguale a 100). 

                                                                                                                                                                                                 

1.2
Risorse umane e strumentali che saranno utilizzate 
nelle varie fasi, con indicazione dei ruoli e dei soggetti 
che concretamente espleteranno le prestazioni; 

Completezza dell’oganigramma e sua 
coerenza con il caso oggetto di 
affidamento

20

1.3
Attività di indagine volta ad acquisire la conoscenza 
di tutti gli elementi necessari all’espletamento del 
servizio 

Completezza del quadro di indagini e rilievi 
e sua coerenza con il caso oggetto di 
affidamento

20

1.4
Modalità previste per informare la stazione appaltante 
sullo svolgimento della prestazione.

Affidabilità del sistema a garanzia della 
qualità della prestazione 

20

2)  Offerta economica   20 

3)  Offerta sui tempi   0 

 TOTALE   100 

3
 I metodi indicati dal regolamento tutt'ora in vigore, e riportati anche nella determina n. 4/2009 dell’Autorità di vigilanza sui lavori pubblici 

nonché nella bozza del nuovo regolamento, ex articolo 5 del Codice, sono il metodo "aggtegativo-compensatore", il metodo "electre",
ovvero uno degli altri metodi multicriteri o multiobiettivi, quali il metodo "analityc hierarchy process" (AHP), il metodo "evamix", il metodo 
"technique for order preference by similarity to ideal solution" (TOPSIS). 
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L'applicazione della summenzionata formula richiede I'individuazione dei coefficienti Vij,
che risulta diversa in relazione alla tipologia dell'elemento di valutazione 
(qualitativo/quantitativo).

Ai fini della determinazione dei coefficienti Vij di tipo qualitativo ossia relativi rispettivamente 
agli elementi: 

1) – merito tecnico - 
2) – caratteristiche metodologiche - 

La Commissione tecnica, applicherà il metodo4 del confronto a coppie5 come illustrato nella 
determina dell’Autorità di vigilanza sui lavori pubblici n. 4/2009 

Ai fini della determinazione dei coefficienti Vij di tipo quantitativo ossia relativi 
rispettivamente agli elementi: 

3) – offerta economica - 
4) -offerta sui tempi - 

la commissione giudicatrice impiega le seguenti formule: 

Vij = Ri / Rmedio

Vij = Ti / Tmedio

dove:
Ri =  il ribasso percentuale formulato dal concorrente iesimo; 
Rmedio =  la media aritmetica dei ribassi percentuali offerti;  
per i ribassi percentuali maggiori del ribasso medio, il coefficiente è assunto pari ad uno; 

Ti =  la riduzione percentuale del tempo formulata dal concorrente iesimo; 
Tmedio =  la media aritmetica delle riduzioni percentuali del tempo;  
per le riduzioni percentuali maggiori della riduzione media, il coefficiente è assunto pari 

ad uno. 

                                                          
4
 Come riportato nella determina n. 4/2009 dell’Autorità di vigilanza sui lavori pubblici, per quanto riguarda la determinazione dei 

coefficienti relativi ad elementi qualitativi, il regolamento suggerisce tre metodi: 
1. media dei punteggi attribuiti discrezionalmente nel range tra 0 e I da ciascun componente della Commissione di gara; 
2. confronto a coppie; 
3. criterio fondato sul calcolo dell'autovettore principale della matrice del confronto a coppie (ottenuta sulla base della scala di 

Saaty oppure sulla base della matrice triangolare di cui all'allegato D del D.P.R. n.55411999). 

5
 Come riportato nella determina n. 4/2009 dell’Autorità di vigilanza sui lavori pubblici si ricorda che: 

In merito ai criteri motivazionali, va osservato che, qualora la determinazione dei coefficienti variabili tra zero ed uno avvenga con 
valutazioni discrezionali espresse dai singoli componenti della commissione giudicatrice, essi devono essere previsti in modo dettagliato,
precisando quale caratteristica deve essere presente nell'offerta per attribuirle il coefficiente 1,00 e quale deve essere presente per 
attribuirle il coefficiente 0,60 e così via. In sostanz4 per ogni criterio o sub-criterio,occorre predisporre una griglia di caratteristiche che lo 
contraddistinguono, ad ognuna delle quali,qualora sia presente nell'offerta si farà corrispondere un prefissato valore del coefficiente
stabilito tra zero ed uno. I commissari valuteranno, sulla base di quanto contenuto nell'offerta, a quale punto della griglia corrisponde,
sulla base di una loro valutazione, il contenuto dell'offerta e, di conseguenza attribuiranno all'offerta il coefficiente ivi indicato. I criteri 
motivazionali possono essere, invece, meno dettagliati se i coefficienti sono attribuiti mediante il confronto a coppie, in quanto, come 
osservato dalla giurisprudenza, nel caso del confronto a coppie, "la motivazione della valutazione degli elementi qualitativi risiede nelle 
stesse preferenze accordate ai vari elementi considerati nel raffronto di ciascuno dei progetti con gli altri, secondo un metodo che abilita 
e legittima una indicazione preferenziale ragguagliata a predeterminati indici e non richiede alcuna estrinsecazione logico argomentativa
della preferenza, poiché il giudizio valutativo è insito nell'assegnazione delle preferenze, dei coefficienti ed in quella consequenziale del 
punteggio. " (cfr. TAR Emilia-Romagn4 sez.1 14.01.2009, n. 15). 
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7. Norme Finali 

Ai sensi dell’art.13, del D. L.vo 30/06/2003 n. 196, in ordine al procedimento instaurato con 

il presente Avviso si informa che: 

a) le finalità cui sono destinati i dati raccolti e le relative modalità di trattamento ineriscono 

esclusivamente alla procedura di formazione dell’elenco e di affidamento degli incarichi; 

b) il conferimento dei dati ha natura facoltativa e si configura come onere, nel senso che il 

professionista che intende essere inserito nell’elenco deve rendere la documentazione 

richiesta nell’Avviso; 

c) un eventuale rifiuto di fornire la suddetta documentazione comporta la non inclusione 

nell’elenco;

d) i soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati sono : 1) il 

personale interno dell’Amministrazione coinvolto nel procedimento; 2) ogni altro soggetto 

che vi abbia interesse ai sensi della L. 7/08/1990 n. 241 e s.m.i.; 

e) i diritti spettanti all’interessato sono quelli di cui all’art. 7 e succ. del D. L.vo 196/2003 

medesimo, cui si rinvia; 

f) il soggetto attivo della raccolta dei dati è L’Amministrazione che bandisce il presente 

avviso.

Ai sensi della L.241/90 e s.m.i., si rende noto che il responsabile del procedimento per 

quanto ritiene all’istruttoria relativa al presente Avviso, è 

________________________________.

Il presente AVVISO e i relativi allegati sono disponibili in forma integrale presso 

__________________ e sul sito internet _______________________________. 
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All.5- CERTIFICATO DI BUONA ESECUZIONE RELATIVO A SERVIZI

ATTINENTI L’INGEGNERIA E L’ARCHITETTURA 

COMMITTENTE DEL SERVIZIO: _______________________________________
Sede: ________________________________________________
Tel. __________________________________

Referente: ____________________________

Il sottoscritto _______________________________________, domiciliato in _______________, nella sua qualità 

di ___________________________________ della Amministrazione __________________________ con sede 

in ________________________ N. _____ a ________________

ATTESTA

l’avvenuta esecuzione delle prestazioni professionali tecniche di cui si riportano i relativi dati:

COMMITTENTE Amministrazione _____________________________________ 

SOGGETTO CHE HA 

SVOLTO LA/LE 

PRESTAZIONE/I

� Libero professionista:  

� Studio  

� Società 

� Raggruppamento: Mandatario _______________ per 100.% di esecuzione 

Mandante _______________ per ____.% di esecuzione, Mandante 

_______________ per ____.% di esecuzione 

OPERA
Lavori di _______________________________________________________ –

Importo Opere: € __________________

IMPORTO COMPLESSIVO 

DELLE OPERE 
€ _______________________

PERIODO DI ESECUZIONE 

DEL SERVIZIO 

Inizio: (sottoscrizione del disciplinare di incarico) _______________

Fine: (ultimazione lavori) _________________

NATURA DEL SERVIZIO
1

_______________________ Determine n. ________

IMPORTO DEL SERVIZIO 

(disaggregato per le singole 

fasi e prestazioni) 

Progetto : € _____________

D.L.: € _____________

CLASSI E CATEGORIE DI CUI SI COMPONE L’INTERVENTO: 

Classi e categorie ai sensi della 
L. 143/49 

Importo prestazione 
professionale

Importo opere oggetto della 
prestazione

 €  €  

 €  €

 €  €

 €  €

I servizi sono stati eseguiti nel rispetto della prassi ingegneristica corrente e nel rispetto delle condizioni contrattuali, non hanno dato 
luogo a contenzioso alcuno e sono stati regolarmente recepiti ed approvati. 

Data………….         FIRMA 
           ____________________________ 

Informativa ai sensi dell’art. 10 della L. 675/96: I dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il 
quale sono richiesti e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo.

                                                          
1

Indicare ad esempio: Progettazione preliminare, definitiva, esecutiva, Coordinamento della sicurezza in fase progettuale, Direzione dei 

Lavori, Coordinamento della sicurezza in fase esecutiva, etc….
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                                                                                               ALL.6- AVVISO TIPO PER AFFIDAMENTO INCARICHI IMPORTO <100.000€ 

REGIONE ……………………………………… 
COMUNE DI / COMUNITÀ MONTANA …………………… 

Prot. n. ……….. lì, …/…/…

AVVISO PER L’AFFIDAMENTO 

DI INCARICO PROFESSIONALE PER PRESTAZIONI DI SERVIZI ATTINENTI 

ALL’INGEGNERIA ED ALL’ARCHITETTURA 

DI IMPORTO INFERIORE A € 100.000 

CON CRITERIO DELL’OFFERTA ECONOMICAMENTE PIU’ VANTAGGIOSA 

1. Ente appaltante:
TABELLA A

Denominazione:
………………

Servizio responsabile:
………………

Indirizzo:
 ……………… 

C.A.P.:
………………

Località/Città:
………………

Stato:
………………

Telefono:  
………………

Telefax:  
………………

Posta elettronica (e-mail):
………………

Indirizzo Internet (URL): 
 ………………

2. Procedura di aggiudicazione prescelta: 
procedura aperta con aggiudicazione mediante il criterio dell'offerta economicamente più 

vantaggiosa.

3. Oggetto dell’appalto: 
Si riporta di seguito una sintetica descrizione dei lavori oggetto del/i servizio/i, così come 

meglio desumibile dal Documento preliminare all’avvio della progettazione, visionabile ai 

sensi del successivo punto

TABELLA B
………………
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3.a) Luogo di esecuzione: 
Il servizio dovrà essere svolto nel Comune di ……………………… 

3.b) Importo del servizio: 
Importo presunto del corrispettivo a base di gara: Euro  ______________________

L’ammontare presunto del corrispettivo posto a base d’asta, è stato determinato con 

riferimento alla tariffa professionale di cui al D.M. 4 aprile 2001. 

Tale importo è comprensivo delle spese e dei compensi accessori. 

Importo stimato dei lavori da progettare: Euro   

Classe e categoria prevalente di cui alla L 143/49:   

Altre classi e categorie:   

Importo presunto delle singole prestazioni al netto dell’I.V.A. e degli oneri previdenziali:

Progetto Preliminare: Euro  

Progetto definitivo: Euro  

Progetto esecutivo: Euro  

Coordinamento della sicurezza in fase progettuale: Euro  

Direzione lavori: Euro   

Sicurezza in fase di esecuzione: Euro   

Altro:   

La liquidazione delle spettanze dovute avverrà a seguito di presentazione di apposita 

parcella consuntiva, adeguata in funzione dell’esatto importo dei lavori e delle prestazioni 

effettivamente svolte vidimata da parte dell’Ordine Professionale della Provincia 

competente.

3.c) Tipologia dei Lavori in affidamento e descrizione: 
Ai fini dei Requisiti minimi di accesso e dei Criteri di valutazione la Tipologia dei lavori in 

affidamento è la seguente: 

TABELLA D 1

( con riferimento alla determinazione dell’Autorità di Vigilanza 7/99 ed alla definizione delle Classi di cui alla L 143/49)

Tipologia A: Costruzioni rurali, industriali, civili: opere appartenenti alla Classe I di cui alla L 
143/49 con esclusione dei restauri artistici e dei piani regolatori di cui alla categoria d), 
delle decorazioni, arredamenti, disegni di mobili, opere artistiche in metalli, vetro, ecc. di 
cui alla categoria e) nonché delle strutture di cui alle categorie f) e g). 

Tipologia B: opere relative alle categorie di restauro e del risanamento conservativo come
descritte all’art. 31 lett. b)-c)-d) della legge 457/78, Titolo IV

Tipologia C: piani regolatori anche parziali nonché altri strumenti urbanistici e di pianificazione 
territoriale, ambientale, paesaggistica;

                                                          
1
 L’Amministrazione affidataria individui la Categoria prevalente dei lavori in affidamento barrando la relativa casella.
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Tipologia D: decorazioni esterne o interne ed arredamenti di edifici e di ambienti, disegni di 
mobili, opere artistiche in metallo, in vetro, ecc.;

Tipologia E: strutture di cui alle categorie f) e g) dalla Classe I della L 143/49;  

Tipologia F: opere appartenenti alla Classe II di cui alla L 143/49  

Tipologia G: opere appartenenti alla Classe III di cui alla L 143/49  

Tipologia H: opere appartenenti alla Classe IV di cui alla L 143/49  

Tipologia I: opere appartenenti alla Classe V di cui alla L 143/49  

Tipologia L: opere appartenenti alla Classe VI di cui alla L 143/49  

Tipologia M: opere appartenenti alla Classe VII di cui alla L 143/49  

Tipologia N: opere appartenenti alla Classe VIII di cui alla L 143/49  

Tipologia O: opere appartenenti alla Classe IX di cui alla L 143/49  

4. Competenze professionali richieste:

� Adeguata per ciascuna prestazione o funzione svolta nell’ambito del servizio in 

affidamento.

Il concorrente dovrà individuare nominalmente:

� i soggetti che assumeranno le funzioni di coordinatore della integrazione delle 

prestazioni specialistiche, coordinatore della sicurezza in fase progettuale, direttore 

dei lavori, e di coordinatore della sicurezza  in fase di esecuzione.

5. Soggetti ammessi:

possono partecipare all’appalto i soggetti di cui all’art. 90, comma 1, lettere d), e), f), f-bis)

g) e h) del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e i soggetti che abbiano stipulato il 

contratto di gruppo europeo di interesse economico (GEIE) ai sensi del D.Lgs. 23 luglio 

1991, n. 240.

E’ ammessa la partecipazione in raggruppamenti temporanei ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs. 

163/2006 e s.m.i. 

I raggruppamenti temporanei devono prevedere la presenza di un professionista abilitato 

da meno di cinque anni all’esercizio della professione, alla data di scadenza del bando. 

E’ vietata qualsiasi modificazione alla composizione del raggruppamento temporaneo 

ancora da costituire, rispetto all’impegno dichiarato in sede di partecipazione. Qualunque 

modificazione del raggruppamento assegnatario del servizio comporterà la revoca 

dell’affidamento e la facoltà dell’ente di assegnare il contratto ad altro concorrente 

utilmente collocato in graduatoria ove ciò sia considerato vantaggioso per l’ente stesso. 

E’ fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla medesima gara in più di un 

raggruppamento temporaneo ovvero di partecipare singolarmente e quali componenti di 

un’associazione temporanea o consorzio o GEIE. Il medesimo divieto sussiste per il  

professionista singolo qualora partecipi alla gara, sotto qualsiasi forma, uno studio 

associato, una società di professionisti o una società di ingegneria dei quali il 

professionista è amministratore, socio, dipendente  o collaboratore, nè possono 

partecipare in concorrenza alla gara studi associati, società di professionisti e società di 

ingegneria  che abbiano in comune un amministratore, un socio, un dipendente o un 

collaboratore. La violazione di tali divieti comporta l’esclusione dalla gara di entrambi i 

concorrenti.



Parte I 4861N. 19 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 1-5-2010

Indipendentemente dalla natura giuridica dei soggetti concorrenti, le prestazioni oggetto 

dell’appalto dovranno essere espletate da professionisti iscritti negli appositi albi previsti 

dagli ordinamenti professionali vigenti, personalmente responsabili, con la specificazione 

delle rispettive qualificazioni professionali. 

Le persone giuridiche dovranno obbligatoriamente indicare, già in sede di gara, il 

nominativo e la qualifica professionale di tutte le persone fisiche che svolgeranno funzioni   

o prestazioni nel servizio di cui al presente bando. La sostituzione dei professionisti indicati 

in sede di gara dal soggetto concorrente non è ammessa fatto salvo gravi motivi e previa 

autorizzazione dell’ente appaltante. 

Nessuna prestazione potrà essere subappaltata, salvo quanto previsto, dall’art. 91, comma 

3, del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.. 

6. Per i cittadini di altri Stati, non residenti in Italia : 
è richiesta l’iscrizione, secondo le modalità vigenti nel Paese di stabilimento, in uno dei 

corrispondenti registri professionali o commerciali istituiti in tali Paesi. 

7.   Lotti: 
unico. L’offerta dovrà riferirsi alla totalità del servizio. 

8. Durata massima delle prestazioni: 
Si comunica che la data presunta di avvio del servizio è:

TABELLA G
giorno mese anno 

… … …

Il termine massimo per l’espletamento del/i servizio/i, individuato in forma definitiva nella 

convenzione disciplinante l’incarico, si intenderà decorrente dalla data di sottoscrizione 

di quest’ultima. 

La convenzione disciplinante l’incarico conterrà anche la tempistica amministrativa di 

approvazione e/o appalto dei lavori. 

9.  Varianti: 
non sono ammesse varianti senza la preventiva autorizzazione del competente organo 

dell’Amministrazione.

10. Richiesta documenti: 
Il documento preliminare alla progettazione, il disciplinare prestazionale contenente 
l’esplicitazione del servizio richiesto e le relative modalità di svolgimento ed il calcolo della  
determinazione del corrispettivo posto a base di gara ad esso collegato, possono essere 
visionati presso l’Ufficio ____________________________, Via ______________ (orario 
di apertura dalle ore ________ alle ore _________ e dalle ore _______ alle  ore 
________)  nonché reperibili all’indirizzo internet_________________________________. 
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11. Termine ultimo per la ricezione delle offerte: 
il piego, contenente le buste della documentazione amministrativa, della documentazione 

tecnica e dell’offerta economica, dovrà pervenire, pena l’esclusione, alla Regione / 

Comunità Montana / Comune in Via _____________________ entro e non oltre le ore 

_______ del giorno _____________________. L’offerta dovrà essere rigorosamente 

predisposta, pena l’esclusione, secondo le disposizioni del presente avviso. 

La forma della consegna ed il conseguente possibile mancato arrivo nei tempi fissati è a 
pieno ed esclusivo rischio del soggetto concorrente. 

12. Modalità di presentazione delle offerte: 
la busta A “Documentazione amministrativa”, la busta B “Documentazione tecnica” e la 
busca C “Offerta economica”, adeguatamente sigillate onde evitare manomissioni a pena 
d’esclusione, devono, essere incluse in un piego unico a sua volta adeguatamente sigillato, 
sul quale si dovrà indicare il nominativo del mittente (in caso di raggruppamento il nome di 

ciascun componente partecipante) nonché apporre la seguente dicitura «Procedura

aperta per l’affidamento dei servizi di 
______________________________________________________ in comune di 
__________________ - NON APRIRE ».

12.a) Offerte sostitutive o integrative: 
Scaduto il termine di presentazione delle offerte, non sarà ammessa la presentazione di  

offerte sostitutive o integrative nè il ritiro dalla gara dell’offerta presentata. Prima della 

predetta scadenza l’eventuale ritiro dovrà essere effettuato attraverso comunicazione 

sottoscritta da chi ha titolo a firmare l’offerta relativa alla gara. L’invio di un’offerta 

sostitutiva o integrativa deve avvenire secondo le modalità stabilite al punto 12. del 

presente avviso con la precisazione che: 

1) la busta sostitutiva dovrà riportare il nominativo del  mittente (in caso di raggruppamento 

il nome di ciascun componente partecipante) e la seguente dicitura «Offerta per 

l’affidamento del servizio di.........…… BUSTA SOSTITUTIVA - NON APRIRE». 

Verificandosi il caso che il piego sostitutivo non fosse chiaramente identificabile come tale, 

a mezzo di esplicita indicazione in tal senso sullo stesso riportata, verrà ammesso alla gara 

quello pervenuto (non spedito) per ultimo all'Amministrazione; l'impossibilità di tale 

accertamento farà sì che sia la sorte a decidere. In ogni caso varrà, sempre se pervenuto 

in tempo ed indipendentemente dal momento del ricevimento, quello recante l'indicazione 

suddetta. In relazione a quanto sopra la busta sostitutiva non potrà quindi più essere 

ritirata ed annullerà a tutti gli effetti, ai fini  della gara, quella sostituita; 

2) la busta integrativa dovrà riportare il nominativo del mittente (in caso di raggruppamento 

il nome di ciascun componente partecipante) e la seguente dicitura «Offerta per 

l’affidamento del servizio .......................... - BUSTA INTEGRATIVA - NON APRIRE » oltre 

all’elenco dei documenti in essa contenuti. 

I pieghi, contenenti l’offerta e la documentazione, sostituiti o ritirati dalla gara nei termini, 

potranno essere restituiti solo dopo l'effettuazione della gara, previa acquisizione agli atti, 

per ogni evenienza, della busta sigillata contenente l'offerta economica. 
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In ogni caso non sarà mai ammessa, pena l'esclusione, la presentazione di più di un piego 

sostitutivo od integrativo. 

In nessun caso verrà comunque aperta la busta che risulta sostituita per integrare i 

certificati o i documenti mancanti in quella sostitutiva, o per sostituire in parte quelli già 

inviati, ivi compresa la busta contenente l'offerta, cosa  possibile solo in presenza di busta 

con sopra chiaramente indicato che trattasi di busta integrativa o rettificativa di  quella in 

precedenza inviata. 

Quando la busta, inviata a mero completamento o rettifica di offerta precedente, non fosse 

identificabile come tale, verrà, a tutti gli effetti e conseguenze, considerata come busta 

sostitutiva.

13. Condizioni minime per la partecipazione e relativa documentazione probante 

13.a. Busta  “A - Documentazione amministrativa” 

Tutti i soggetti, ovvero in caso di raggruppamento ciascun componente l’associazione 

stessa, dovranno inserire, a pena di esclusione, nella busta “A – Documentazione 

amministrativa” i seguenti documenti comprovanti il possesso dei requisiti di ammissione e 

l’insussistenza di cause di esclusione:

1) titoli di studio e professionali oppure dichiarazione sostitutiva di certificazione redatta  in 

carta semplice, resa ai sensi del D.P.R. 445/2000 e s.m.i.;

2) certificato di iscrizione agli Ordini professionali, di data non anteriore a mesi 6 da quella 

fissata per la gara, oppure dichiarazione sostitutiva di certificazione redatta in carta 

semplice, resa ai sensi del D.P.R. 445/2000 e s.m.i.; 

I documenti e i certificati di cui ai sottopunti 1) e 2) o le dichiarazioni sostitutive devono 

essere prodotti da ciascun professionista singolo o temporaneamente raggruppato e, in 

caso di Società di professionisti e d’Ingegneria, dal professionista o dai professionisti 

che svolgeranno la direzione lavori e/o le prestazioni attinenti la sicurezza. Per le sole 

società di ingegneria i certificati di cui sopra dovranno essere prodotti anche dal 

Direttore Tecnico; 

3) nel caso di società di professionisti o di ingegneria, certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A. 

in originale, ovvero copia autenticata con le modalità previste dal D.P.R. 445/2000 e 

s.m.i., di data non anteriore a mesi sei da quella fissata per la gara, oppure 

dichiarazione sostitutiva di certificazione redatta, dal legale rappresentante, in carta 

semplice, resa ai sensi del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. da cui risulti il n. di iscrizione, la/le 

persona/e fisica/che è/sono legalmente autorizzata/e a rappresentare ed impegnare la 

società e per le società di ingegneria, l’indicazione del/dei Direttore/i Tecnico/i; 

4) dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, redatta ai sensi del D.P.R. 445/2000 e 

s.m.i. resa dal libero professionista, dal legale rappresentante dei professionisti associati 

nelle forme previste dalla L. 1815/39, della società d’Ingegneria o della società di 

professionisti attestante:

4.1) l’insussistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 38 del D.lgs. 163/2006 e 

successive modificazioni; 

4.2) l’inesistenza di sanzioni interdittive di cui al D.Lgs. 231/2000 e s.m.; 
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4.3) di non trovarsi in nessuna delle condizioni di esclusione di cui all’art. 34 del D.Lgs. 

163/2006;

4.4) l’inesistenza di piani individuali di emersione di cui alla legge 383/2001 e s.m.i.; 

4.5) il possesso dei requisiti di cui agli artt. 53 e 54 del D.P.R. 554/99 e s.m.i. 

rispettivamente in caso di società di ingegneria o di società professionale;

4.6) di aver preso conoscenza e di accettare tutte le condizioni contenute nel Capitolato 

d’Oneri o schema di contratto; 

4.7) di essere in regola, alla data di scadenza per la presentazione delle offerte, con il 

versamento dei contributi previdenziali ed assistenziali in relazione agli obblighi 

propri e  a quelli relativi ai soci; 

5) dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, redatta ai sensi del D.P.R. 445/2000 e 

s.m.i. resa dal libero professionista, dal legale rappresentante dei professionisti associati 

nelle forme previste dalla L. 1815/39, della società d’Ingegneria o della società di 

professionisti attestante:

5.1) di aver espletato, nell’ultimo decennio due servizi di ingegneria ed architettura, 

relativi ai lavori, appartenenti ai raggruppamenti delle classi e categorie affini di cui 

alla Legge 143/49, secondo quanto stabilito dalla determinazione dell’Autorità di 

Vigilanza 7/99, cui si riferiscono i servizi da affidare, per un importo totale non 

inferiore ad un valore pari a 0,6 volte l'importo stimato dei lavori da progettare, 

calcolato con riguardo ad ognuno dei raggruppamenti delle classi e categorie delle 

tariffe professionali definiti dalla determinazione dell’Autorità di Vigilanza 

sopracitata (7/99) 

I servizi di ingegneria ed architettura valutabili sono quelli iniziati ultimati e approvati nel 

decennio antecedente la data di pubblicazione del bando, ovvero, valutati nella loro 

integrità, quelli ultimati nello stesso periodo, per il caso di servizi iniziati in epoca 

precedente. Non rileva al riguardo la mancata realizzazione dei lavori ad essa relativi. 

Sono valutabili anche i servizi svolti per committenti privati certificati con buon esito, 

sulla base della documentazione progettuale esibita, dai competenti ordini professionali. 

I servizi di ingegneria ed architettura svolti in associazione temporanea o comunque in 

forma congiunta sono riconosciuti nella misura indicata nel certificato di buona 

esecuzione del servizio in cui sono riportate le prestazioni effettuate da ciascun 

componente il raggruppamento.

Ai fini del raggiungimento dei requisiti sono considerati per intero gli importi dei lavori 

relativamente ai quali nella determinazione del corrispettivo professionale la classe e 

categoria prevalenti sono quelle richieste nel presente bando, con riguardo ad ognuno 

dei raggruppamenti delle classi e categorie delle tariffe professionali definiti dalla 

determinazione dell’Autorità di Vigilanza sopracitata (7/99).

In caso di R.T.P. i requisiti sono posseduti cumulativamente dai richiedenti l’affidamento. 
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La sussistenza dei requisiti minimi, dichiarata dal candidato nella domanda di 

partecipazione, verrà verificata, nel caso di affidamento o a richiesta da parte 

dell’Amministrazione affidataria, mediante presentazione da parte del candidato del/i 

certificato/i di buona esecuzione del/i servizio/i, o di altra documentazione idonea a 

verificare l'effettivo svolgimento della prestazione (Disciplinari di incarico, Lettere di 

incarico, Certificati di ultimazione dei Lavori, etc..). 

Relativamente al raggiungimento dei requisiti di cui al punto 5.1 (due servizi di punta): 

� . nel caso di affidamento di incarico di sola progettazione: sono valutati i servizi 

afferenti almeno a due fasi di progettazione anche non della stessa opera; 

� . nel caso di affidamento di incarico di sola direzione dei lavori è necessario che 

entrambi i due servizi attengano alla direzione dei lavori; 

� . nel caso di affidamento di incarico di progettazione e direzione dei lavori è 

necessario che i servizi presentati attengano sia a prestazioni di progettazione sia di 

direzioni lavori non necessariamente riferiti alla stessa opera; 

� . nel caso di affidamento di servizi comprensivi delle attività attinenti alle 

competenze in materia di geologia (geologo) i servizi valutabili  sono quelli iniziati 

ultimati e approvati nel decennio antecedente la data di pubblicazione del bando, 

ovvero, valutati nella loro integrità, quelli ultimati nello stesso periodo, per il caso di 

servizi iniziati in epoca precedente e considerati per intero già dal grado preliminare 

della progettazione; qualora più geologi partecipino in forma congiunta, essi 

dovranno indicare il referente per la parte geologica; 

6) Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, attestante il possesso dei requisiti di 

cui all’art. 98 del D.Lgs. 81/2008, redatta ai sensi  del D.P.R. 445/2000 e resa dal 

soggetto indicato quale responsabile della sicurezza. 

7) (Per i raggruppamenti temporanei): dichiarazione, pena l’esclusione, qualora la 

stessa non fosse esplicitata nell’offerta economica, sottoscritta da tutti i soggetti che 

costituiranno il raggruppamento, contenente: 

� l’impegno che, in caso di aggiudicazione del servizio, gli stessi conferiranno 

mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi e qualificato quale 

soggetto mandatario, il quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e 

delle mandanti; 

� Nominativi dei soggetti che assumeranno le funzioni di coordinatore della 

integrazione delle prestazioni specialistiche, coordinatore della sicurezza in fase 

progettuale, direttore dei lavori, e di coordinatore della sicurezza  in fase di 

esecuzione

I raggruppamenti temporanei devono prevedere la presenza, in qualità di mandante, di 

un professionista abilitato da meno di cinque anni all’esercizio della professione. Allo 

stesso è richiesta l’attestazione dei soli requisiti di cui ai  sottopunti 1), 2), 4.1), 4.2), 

4.3), 4.4), 4.5), 4.6), 4.9) e 4.10) del punto 13.a) nonché della data di conseguimento 
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dell’abilitazione all’esercizio della professione mediante la presentazione delle relative 

dichiarazioni.

13.b. Busta  “B - Documentazione tecnica” 

Nella busta “B – Documentazione tecnica” , a pena di esclusione, deve essere inserita, la 

documentazione seguente, necessaria per l’attribuzione del punteggio da parte della 

Commissione di esperti appositamente nominata: 

1) quanto al merito tecnico: 
relazione tecnica relativa alle prestazioni oggetto dell’appalto costituita da non più di 2

facciate in formato A/4 carattere Arial 11, che illustri il merito tecnico dell’offerta con 

specifico riferimento alle opere da progettare e/o dirigere con riferimento ai seguenti 

sub-criteri2:

1.1

1.2

1.3

All’interno di tale relazione i concetti potranno essere espressi anche con riferimento a 

procedure, soluzioni e casistiche già sviluppate in situazioni precedenti dal concorrente 

al fine di esemplificare gli obiettivi da raggiungere. 

A prescindere dalla forma giuridica del soggetto concorrente, la relazione tecnica dovrà 

essere unica, e non dovrà, nel suo complesso, superare il numero di pagine prescritte. 

2) quanto alle caratteristiche metodologiche: 
relazione metodologica relativa alle prestazioni oggetto dell’appalto costituita da non 

più di 2 facciate in formato A/4 carattere Arial 11, che illustri l’approccio metodologico 

proposto per l’espletamento di tutti i servizi oggetto della gara, l’organizzazione e le 

funzioni specifiche di ciascun componente il gruppo di lavoro che eseguirà i servizi. Tale 

proposta non dovrà essere generica ma dimostrare l’effettivo approfondimento delle 

tematiche legate all’intervento oggetto della gara, e dovrà essere, a pena della sua 

eventuale non considerazione ai fini dell’attribuzione del relativo punteggio, totalmente 

conforme a quanto sopra previsto.

                                                          
2
 A titolo esemplificativo i sub-criteri possono essere: 

1.1 Qualità estetica 

1.2 Inserimento ambientale nel contesto specifico 

1.3 Organizzazione funzionale 

1.4 Sicurezza strutturale 

1.5 Affidabilità impiantistica 

1.6 Minimizzazione dei costi manutentivi 

1.7 Minimizzazione dei costi gestionali 

1.8 Sostenibilità ambientale 

1.9 ….. 
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La relazione dovrà fare riferimento alle problematiche specifiche connesse al servizio in 

affidamento ed al suo ambiente di svolgimento in modo da illustrare le caratteristiche 

metodologiche dell’offerta con specifico riferimento alle opere da progettare e/o dirigere 

con riferimento ai seguenti sub-criteri3:

2.1

2.2

2.3

2.4

facendo riferimento, a titolo esemplificativo, ai profili di carattere organizzativo-

funzionale, morfologico, strutturale e impiantistico, nonché a quelli relativi alla sicurezza 

e alla cantierabilità dei lavori 

A prescindere dalla forma giuridica del soggetto concorrente, la relazione

metodologica dovrà essere unica, e non dovrà, nel suo complesso, superare il numero 

di pagine prescritte. 

13.c. Busta  “C – Offerta economica” 

Nella busta “C – Offerta economica” deve essere inserita l’offerta economica  e l’offerta sui 

tempi recante, pena l’esclusione: 

- il/i nominativo/i e/o la ragione sociale dei soggetti offerenti; 

-    l’oggetto del servizio; 

-  la percentuale di riduzione del corrispettivo ammontante a Euro _____________, 

espressa in cifre e in lettere (in caso di discordanza sarà considerata valida 

l’indicazione più vantaggiosa per l’Amministrazione).

-  la percentuale di riduzione dei tempi stabiliti in gg _____________, in misura comunque 

non superiore al ___________ % (in ogni caso non superiore al 20%).

Costituiranno motivo di esclusione le eventuali correzioni apportate contestualmente 

all’indicazione in cifre e in lettere del ribasso offerto qualora queste ultime non venissero 

confermate e sottoscritte dal soggetto offerente. 

L’offerta economica, pena l’esclusione, deve essere sottoscritta in caso di associazione 

temporanea, da tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento e deve contenere 

                                                          
3
 A titolo esemplificativo i sub-criteri possono essere: 

2.1 Metodo ed organizzazione del lavoro previsto per l’attuazione delle singole fasi di realizzazione del servizio; 

2.2 Risorse umane e strumentali che saranno utilizzate nelle varie fasi, con indicazione dei ruoli e dei soggetti che 
concretamente espleteranno le prestazioni; 

2.3 Attività di indagine volta ad acquisire la conoscenza di tutti gli elementi necessari all’espletamento del servizio 

2.4 Modalità previste per informare la stazione appaltante sullo svolgimento della prestazione.

2.5 … 
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l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, gli stessi soggetti conferiranno 

mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, indicato nella stessa, 

qualificato come capogruppo. 

Si precisa inoltre, che l’Amministrazione riconoscerà, ai fini dei successivi rapporti 

dipendenti dal contratto d’appalto e per tutti i relativi atti, niuno escluso, la sola persona che 

ha sottoscritto l’offerta e che il soggetto non potrà mutare tale rappresentante senza 

l’espresso consenso dell’Amministrazione appaltante. Qualsiasi altro documento e/o 

dichiarazione inseriti nella busta contenente l’offerta economica, a qualsiasi titolo prodotti, 

non avranno efficacia alcuna e si intenderanno come non presentati. 

14. Persone ammesse a presenziare all’apertura delle offerte:

 concorrenti, legali rappresentanti delle società concorrenti ovvero soggetti delegati. 

15. Data, ora e luogo dell’apertura:
il giorno _________________ alle ore __________ presso 

____________________________________________.

Il seggio di gara procederà, in una o più sedute pubbliche: 

� all’apertura del plico esterno  e alla verifica dei requisiti esterni delle buste “A”, “B” e 

“C”;

� all’apertura ed all’esame della documentazione inserita nella busta “A – 

Documentazione amministrativa”.Conclusa la fase di esame della documentazione, 

il seggio di gara, in ottemperanza dell’art. 48 del D.lgs. 163/2006 e successive 

modificazioni, richiede ad un numero di offerenti non inferiore al 10% delle offerte 

presentate arrotondate all’unità superiore, scelti con sorteggio pubblico, di 

comprovare, entro 10 giorni dalla data della richiesta medesima, il possesso dei 

requisiti di capacità economico-finanziaria. Dell’esito della verifica sarà data 

comunicazione ai concorrenti; 

Successivamente, in una o più sedute riservate, la Commissione di gara procederà 

all’esame della documentazione contenuta nella busta “B – Documentazione tecnica”, 

assegnando i relativi punteggi. 

Infine, la Commissione di gara procederà in seduta pubblica alla lettura dei punteggi 

conseguiti dai concorrenti a seguito dell’esame delle offerte tecniche e all’apertura 

della busta “C – Offerta economica”. 

Elaborata la graduatoria definitiva, si farà luogo all’aggiudicazione provvisoria del 

servizio.

16. Forma giuridica del raggruppamento dei prestatori di servizi :

così come previsto all’art. 37 D.lgs. 163/2006  e successive modificazioni. 

17.  Periodo durante il quale l’offerente è vincolato alla propria offerta : 

360 giorni decorrenti dalla data di chiusura della gara. 

18. Criterio di aggiudicazione: 
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l’aggiudicazione avrà luogo a favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi 
dell’art. 83 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e successive modificazioni, 
valutabile in base ai seguenti elementi e sub-elementi4 ed ai criteri motivazionali di 
attribuzione dei punteggi sotto riportati: 

:

 Elemento o Sub-elemento Criterio motivazionale Punteggi

1)  Merito tecnico   da 20 a 45 

1.1 Sub criterio 1   

1.2 Sub criterio 2  

1.3 Sub criterio 3  

2) Caratteristiche
Metodologiche da 20 a 45 

2.1 Sub criterio 1  

2.2 Sub criterio 2  

2.3 Sub criterio 3  
2.4 Sub criterio 4  

3)  Offerta economica   da 10 a 30 

4)  Offerta sui tempi   da 0 a 10 

 TOTALE   100 

La commissione in una o più sedute riservate, valuta le offerte tecniche, e procede alla 

assegnazione dei relativi coefficienti e quindi attribuisce i punteggi. Successivamente, in 

seduta pubblica, la commissione dà lettura dei punteggi attribuiti alle singole offerte 

tecniche, e procede all'analisi delle offerte economiche e di ribasso sui tempi determinando 

l’offerta economica più vantaggiosa

                                                          
4

La somma dei fattori ponderali deve essere pari a cento. Le misure dei punteggi devono essere stabilite in rapporto all’importanza

relativa di ogni criterio di valutazione. A titolo esemplificativo si riporta un esempio di identificazione dei sub-criteri e relativa attribuzione 
dei punteggi e specificazione del criterio motivazionale di attribuzione: 

 Elemento o Sub-elemento Criterio motivazionale Punteggi 

1)  Merito tecnico   45 

1.1 Qualità estetica Massimizzazione della qualità 15  

1.2 Inserimento ambientale nel contesto specifico Ottimizzazione dell’inserimento 15  

1.3 Minimizzazione dei costi gestionali Minimizzazione dei costi gestionali 15  

2)  Caratteristiche Metodologiche   45 

2.1
Metodo ed organizzazione del lavoro previsto per 
l’attuazione delle singole fasi di realizzazione del 
servizio; 

Affidabilità del sistema a garanzia della 
qualità della prestazione 

15

2.2
Risorse umane e strumentali che saranno utilizzate 
nelle varie fasi, con indicazione dei ruoli e dei soggetti 
che concretamente espleteranno le prestazioni; 

Completezza dell’oganigramma e sua 
coerenza con il caso oggetto di 
affidamento

15

2.3
Attività di indagine volta ad acquisire la conoscenza 
di tutti gli elementi necessari all’espletamento del 
servizio 

Completezza del quadro di indagini e rilievi 
e sua coerenza con il caso oggetto di 
affidamento

10

2.4
Modalità previste per informare la stazione appaltante 
sullo svolgimento della prestazione.

Affidabilità del sistema a garanzia della 
qualità della prestazione 

5

3)  Offerta economica   10 

4)  Offerta sui tempi   0 

 TOTALE   100 
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Il metodo adottato è quello aggregativo compensatore5 che consiste nell'assegnare a 
ciascun candidato un punteggio con la seguente formula: 

�
�

���������
n

j
jijniniii WVWVWVWVP

1
2211 �

Dove:
Pi = Punteggio dell'offerta i-esima 
i = offerta i-esima 
Vij = coeffrciente attribuito all'offerta del concorrente i-esimo per I'elemento o sub-

elemento di valutazione j variabiletra0e1 
Wj = Ponderazione dell'elemento o sub-elemento di valutazione j stabilito nel bando di 

gara. (La somma di tutti gli elementi di ponderazione deve essere uguale a 100). 

L'applicazione della summenzionata formula richiede I'individuazione dei coefficienti Vij,
che risulta diversa in relazione alla tipologia dell'elemento di valutazione 
(qualitativo/quantitativo).

Ai fini della determinazione dei coefficienti Vij di tipo qualitativo ossia relativi rispettivamente 
agli elementi: 

1) – merito tecnico - 
2) – caratteristiche metodologiche - 

La Commissione tecnica, applicherà il metodo6 del confronto a coppie7 come illustrato nella 
determina dell’Autorità di vigilanza sui lavori pubblici n. 4/2009 

Ai fini della determinazione dei coefficienti Vij di tipo quantitativo ossia relativi 
rispettivamente agli elementi: 

                                                          
5
 I metodi indicati dal regolamento tutt'ora in vigore, e riportati anche nella determina n. 4/2009 dell’Autorità di vigilanza sui lavori pubblici 

nonché nella bozza del nuovo regolamento, ex articolo 5 del Codice, sono il metodo "aggtegativo-compensatore", il metodo "electre",
ovvero uno degli altri metodi multicriteri o multiobiettivi, quali il metodo "analityc hierarchy process" (AHP), il metodo "evamix", il metodo 
"technique for order preference by similarity to ideal solution" (TOPSIS). 

6
 Come riportato nella determina n. 4/2009 dell’Autorità di vigilanza sui lavori pubblici, per quanto riguarda la determinazione dei 

coefficienti relativi ad elementi qualitativi, il regolamento suggerisce tre metodi: 
1. media dei punteggi attribuiti discrezionalmente nel range tra 0 e I da ciascun componente della Commissione di gara; 
2. confronto a coppie; 
3. criterio fondato sul calcolo dell'autovettore principale della matrice del confronto a coppie (ottenuta sulla base della scala di 

Saaty oppure sulla base della matrice triangolare di cui all'allegato D del D.P.R. n.55411999). 

7
 Come riportato nella determina n. 4/2009 dell’Autorità di vigilanza sui lavori pubblici si ricorda che: 

In merito ai criteri motivazionali, va osservato che, qualora la determinazione dei coefficienti variabili tra zero ed uno avvenga con 
valutazioni discrezionali espresse dai singoli componenti della commissione giudicatrice, essi devono essere previsti in modo dettagliato,
precisando quale caratteristica deve essere presente nell'offerta per attribuirle il coefficiente 1,00 e quale deve essere presente per 
attribuirle il coefficiente 0,60 e così via. In sostanz4 per ogni criterio o sub-criterio,occorre predisporre una griglia di caratteristiche che lo 
contraddistinguono, ad ognuna delle quali,qualora sia presente nell'offerta si farà corrispondere un prefissato valore del coefficiente
stabilito tra zero ed uno. I commissari valuteranno, sulla base di quanto contenuto nell'offerta, a quale punto della griglia corrisponde,
sulla base di una loro valutazione, il contenuto dell'offerta e, di conseguenza attribuiranno all'offerta il coefficiente ivi indicato. I criteri 
motivazionali possono essere, invece, meno dettagliati se i coefficienti sono attribuiti mediante il confronto a coppie, in quanto, come 
osservato dalla giurisprudenza, nel caso del confronto a coppie, "la motivazione della valutazione degli elementi qualitativi risiede nelle 
stesse preferenze accordate ai vari elementi considerati nel raffronto di ciascuno dei progetti con gli altri, secondo un metodo che abilita 
e legittima una indicazione preferenziale ragguagliata a predeterminati indici e non richiede alcuna estrinsecazione logico argomentativa
della preferenza, poiché il giudizio valutativo è insito nell'assegnazione delle preferenze, dei coefficienti ed in quella consequenziale del 
punteggio. " (cfr. TAR Emilia-Romagn4 sez.1 14.01.2009, n. 15). 
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3) – offerta economica - 
4) -offerta sui tempi - 

la commissione giudicatrice impiega le seguenti formule: 

Vij = Ri / Rmedio

Vij = Ti / Tmedio

dove:
Ri =  il ribasso percentuale formulato dal concorrente iesimo; 
Rmedio =  la media aritmetica dei ribassi percentuali offerti;  
per i ribassi percentuali maggiori del ribasso medio, il coefficiente è assunto pari ad uno; 

Ti =  la riduzione percentuale del tempo formulata dal concorrente iesimo; 
Tmedio =  la media aritmetica delle riduzioni percentuali del tempo;  
per le riduzioni percentuali maggiori della riduzione media, il coefficiente è assunto pari 

ad uno. 

19. Altre informazioni:

Ai sensi del D.Lgs. 196/2003, si informa che i dati forniti dai partecipanti alla gara saranno 

raccolti e pubblicati come previsto dalle norme in materia di appalti pubblici. 

20. Controlli successivi sull’aggiudicatario in via provvisoria: 

Successivamente all’aggiudicazione provvisoria si procederà ai seguenti controlli: 

1. Accertamento servizi di progettazione: dovranno essere prodotti i certificati rilasciati 

dalle stazioni appaltanti o dai committenti. 

2. Accertamento di veridicità della non sussistenza dei provvedimenti ostativi di cui alle 

leggi antimafia e di tutte le altre dichiarazioni rese in sede di gara. 

Qualora, a seguito dei controlli sul possesso dei requisiti, la prova non fosse fornita, ovvero 

non trovassero conferma le dichiarazioni contenute nella domanda di partecipazione, o 

nell’offerta, si provvederà all’esclusione dalla gara, all’escussione della cauzione 

provvisoria e alla segnalazione del fatto all’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici, 

procedendo quindi ad una nuova aggiudicazione a favore del concorrente che segue in 

graduatoria.

21. Ulteriori procedure successive all’aggiudicazione in via provvisoria: 

L’Amministrazione si riserva di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola 

offerta.

L’aggiudicazione definitiva sarà formalizzata con apposito provvedimento dirigenziale. 

Eventuali richieste di chiarimenti vanno indirizzate a _______________________, 

esclusivamente a mezzo fax o email, al seguente indirizzo ________________________. 

Non saranno riscontrate in alcun modo le richieste pervenute oltre il 4° giorno antecedente 

la scadenza del termine di presentazione delle offerte. 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: _______________________________ 
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                                                                                          ALL.7- AVVISO TIPO PER AFFIDAMENTO INCARICHI IMPORTO >100.000€

REGIONE ……………………………………… 
COMUNE DI / COMUNITÀ MONTANA …………………… 

Prot. n. ……….. lì, …/…/…

AVVISO PER L’AFFIDAMENTO 

DI INCARICO PROFESSIONALE PER PRESTAZIONI DI SERVIZI ATTINENTI 

ALL’INGEGNERIA ED ALL’ARCHITETTURA 

DI IMPORTO OLTRE € 100.000 E FINO ALLA SOGLIA COMUNITARIA 

CON CRITERIO DELL’OFFERTA ECONOMICAMENTE PIU’ VANTAGGIOSA 

1. Ente appaltante:
TABELLA A

Denominazione:
………………

Servizio responsabile:
………………

Indirizzo:
 ……………… 

C.A.P.:
………………

Località/Città:
………………

Stato:
………………

Telefono:  
………………

Telefax:  
………………

Posta elettronica (e-mail):
………………

Indirizzo Internet (URL): 
 ………………

2. Procedura di aggiudicazione prescelta: 
procedura aperta con aggiudicazione mediante il criterio dell'offerta economicamente più 

vantaggiosa.

3. Oggetto dell’appalto: 
Si riporta di seguito una sintetica descrizione dei lavori oggetto del/i servizio/i, così come 

meglio desumibile dal Documento preliminare all’avvio della progettazione, visionabile ai 

sensi del successivo punto

TABELLA B
………………
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2

3.a) Luogo di esecuzione: 
Il servizio dovrà essere svolto nel Comune di ……………………… 

3.b) Importo del servizio: 
Importo presunto del corrispettivo a base di gara: Euro  ______________________

L’ammontare presunto del corrispettivo posto a base d’asta, è stato determinato con 

riferimento alla tariffa professionale di cui al D.M. 4 aprile 2001. 

Tale importo è comprensivo delle spese e dei compensi accessori. 

Importo stimato dei lavori da progettare: Euro   

Classe e categoria prevalente di cui alla L 143/49:   

Altre classi e categorie:   

Importo presunto delle singole prestazioni al netto dell’I.V.A. e degli oneri previdenziali:

Progetto Preliminare: Euro  

Progetto definitivo: Euro  

Progetto esecutivo: Euro  

Coordinamento della sicurezza in fase progettuale: Euro  

Direzione lavori: Euro   

Sicurezza in fase di esecuzione: Euro   

Altro:   

La liquidazione delle spettanze dovute avverrà a seguito di presentazione di apposita 

parcella consuntiva, adeguata in funzione dell’esatto importo dei lavori e delle prestazioni 

effettivamente svolte vidimata da parte dell’Ordine Professionale della Provincia 

competente.

3.c) Tipologia dei Lavori in affidamento e descrizione: 
Ai fini dei Requisiti minimi di accesso e dei Criteri di valutazione la Tipologia dei lavori in 

affidamento è la seguente: 

TABELLA D 1

( con riferimento alla determinazione dell’Autorità di Vigilanza 7/99 ed alla definizione delle Classi di cui alla L 143/49)

Tipologia A: Costruzioni rurali, industriali, civili: opere appartenenti alla Classe I di cui alla L 
143/49 con esclusione dei restauri artistici e dei piani regolatori di cui alla categoria d), 
delle decorazioni, arredamenti, disegni di mobili, opere artistiche in metalli, vetro, ecc. di 
cui alla categoria e) nonché delle strutture di cui alle categorie f) e g). 

Tipologia B: opere relative alle categorie di restauro e del risanamento conservativo come
descritte all’art. 31 lett. b)-c)-d) della legge 457/78, Titolo IV

Tipologia C: piani regolatori anche parziali nonché altri strumenti urbanistici e di pianificazione 
territoriale, ambientale, paesaggistica;

                                                          
1
 L’Amministrazione affidataria individui la Categoria prevalente dei lavori in affidamento barrando la relativa casella.
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Tipologia D: decorazioni esterne o interne ed arredamenti di edifici e di ambienti, disegni di 
mobili, opere artistiche in metallo, in vetro, ecc.;

Tipologia E: strutture di cui alle categorie f) e g) dalla Classe I della L 143/49;  

Tipologia F: opere appartenenti alla Classe II di cui alla L 143/49  

Tipologia G: opere appartenenti alla Classe III di cui alla L 143/49  

Tipologia H: opere appartenenti alla Classe IV di cui alla L 143/49  

Tipologia I: opere appartenenti alla Classe V di cui alla L 143/49  

Tipologia L: opere appartenenti alla Classe VI di cui alla L 143/49  

Tipologia M: opere appartenenti alla Classe VII di cui alla L 143/49  

Tipologia N: opere appartenenti alla Classe VIII di cui alla L 143/49  

Tipologia O: opere appartenenti alla Classe IX di cui alla L 143/49  

4. Competenze professionali richieste:

� Adeguata per ciascuna prestazione o funzione svolta nell’ambito del servizio in 

affidamento.

Il concorrente dovrà individuare nominalmente:

� i soggetti che assumeranno le funzioni di coordinatore della integrazione delle 

prestazioni specialistiche, coordinatore della sicurezza in fase progettuale, direttore 

dei lavori, e di coordinatore della sicurezza  in fase di esecuzione.

5. Soggetti ammessi:

possono partecipare all’appalto i soggetti di cui all’art. 90, comma 1, lettere d), e), f), f-bis)

g) e h) del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e i soggetti che abbiano stipulato il 

contratto di gruppo europeo di interesse economico (GEIE) ai sensi del D.Lgs. 23 luglio 

1991, n. 240.

E’ ammessa la partecipazione in raggruppamenti temporanei ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs. 

163/2006 e s.m.i. 

I raggruppamenti temporanei devono prevedere la presenza di un professionista abilitato 

da meno di cinque anni all’esercizio della professione, alla data di scadenza del bando. 

E’ vietata qualsiasi modificazione alla composizione del raggruppamento temporaneo 

ancora da costituire, rispetto all’impegno dichiarato in sede di partecipazione. Qualunque 

modificazione del raggruppamento assegnatario del servizio comporterà la revoca 

dell’affidamento e la facoltà dell’ente di assegnare il contratto ad altro concorrente 

utilmente collocato in graduatoria ove ciò sia considerato vantaggioso per l’ente stesso. 

E’ fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla medesima gara in più di un 

raggruppamento temporaneo ovvero di partecipare singolarmente e quali componenti di 

un’associazione temporanea o consorzio o GEIE. Il medesimo divieto sussiste per il  

professionista singolo qualora partecipi alla gara, sotto qualsiasi forma, uno studio 

associato, una società di professionisti o una società di ingegneria dei quali il 

professionista è amministratore, socio, dipendente  o collaboratore, nè possono 

partecipare in concorrenza alla gara studi associati, società di professionisti e società di 

ingegneria  che abbiano in comune un amministratore, un socio, un dipendente o un 

collaboratore. La violazione di tali divieti comporta l’esclusione dalla gara di entrambi i 

concorrenti.
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Indipendentemente dalla natura giuridica dei soggetti concorrenti, le prestazioni oggetto 

dell’appalto dovranno essere espletate da professionisti iscritti negli appositi albi previsti 

dagli ordinamenti professionali vigenti, personalmente responsabili, con la specificazione 

delle rispettive qualificazioni professionali. 

Le persone giuridiche dovranno obbligatoriamente indicare, già in sede di gara, il 

nominativo e la qualifica professionale di tutte le persone fisiche che svolgeranno funzioni   

o prestazioni nel servizio di cui al presente bando. La sostituzione dei professionisti indicati 

in sede di gara dal soggetto concorrente non è ammessa fatto salvo gravi motivi e previa 

autorizzazione dell’ente appaltante. 

Nessuna prestazione potrà essere subappaltata, salvo quanto previsto, dall’art. 91, comma 

3, del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.. 

6. Per i cittadini di altri Stati, non residenti in Italia : 
è richiesta l’iscrizione, secondo le modalità vigenti nel Paese di stabilimento, in uno dei 

corrispondenti registri professionali o commerciali istituiti in tali Paesi. 

7.   Lotti: 
unico. L’offerta dovrà riferirsi alla totalità del servizio. 

8. Durata massima delle prestazioni: 
Si comunica che la data presunta di avvio del servizio è:

TABELLA G
giorno mese anno 

… … …

Il termine massimo per l’espletamento del/i servizio/i, individuato in forma definitiva nella 

convenzione disciplinante l’incarico, si intenderà decorrente dalla data di sottoscrizione 

di quest’ultima. 

La convenzione disciplinante l’incarico conterrà anche la tempistica amministrativa di 

approvazione e/o appalto dei lavori. 

9.  Varianti: 
non sono ammesse varianti senza la preventiva autorizzazione del competente organo 

dell’Amministrazione.

10. Richiesta documenti: 
Il documento preliminare alla progettazione, il disciplinare prestazionale contenente 
l’esplicitazione del servizio richiesto e le relative modalità di svolgimento ed il calcolo della  
determinazione del corrispettivo posto a base di gara ad esso collegato, possono essere 
visionati presso l’Ufficio ____________________________, Via ______________ (orario 
di apertura dalle ore ________ alle ore _________ e dalle ore _______ alle  ore 
________)  nonché reperibili all’indirizzo internet_________________________________. 
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11. Termine ultimo per la ricezione delle offerte: 
il piego, contenente le buste della documentazione amministrativa, della documentazione 

tecnica e dell’offerta economica, dovrà pervenire, pena l’esclusione, alla Regione / 

Comunità Montana / Comune in Via _____________________ entro e non oltre le ore 

_______ del giorno _____________________. L’offerta dovrà essere rigorosamente 

predisposta, pena l’esclusione, secondo le disposizioni del presente avviso. 

La forma della consegna ed il conseguente possibile mancato arrivo nei tempi fissati è a 
pieno ed esclusivo rischio del soggetto concorrente. 

12. Modalità di presentazione delle offerte: 
la busta A “Documentazione amministrativa”, la busta B “Documentazione tecnica” e la 
busca C “Offerta economica”, adeguatamente sigillate onde evitare manomissioni a pena 
d’esclusione, devono, essere incluse in un piego unico a sua volta adeguatamente sigillato, 
sul quale si dovrà indicare il nominativo del mittente (in caso di raggruppamento il nome di 

ciascun componente partecipante) nonché apporre la seguente dicitura «Procedura

aperta per l’affidamento dei servizi di 
______________________________________________________ in comune di 
__________________ - NON APRIRE ».

12.a) Offerte sostitutive o integrative: 
Scaduto il termine di presentazione delle offerte, non sarà ammessa la presentazione di  

offerte sostitutive o integrative nè il ritiro dalla gara dell’offerta presentata. Prima della 

predetta scadenza l’eventuale ritiro dovrà essere effettuato attraverso comunicazione 

sottoscritta da chi ha titolo a firmare l’offerta relativa alla gara. L’invio di un’offerta 

sostitutiva o integrativa deve avvenire secondo le modalità stabilite al punto 12. del 

presente avviso con la precisazione che: 

1) la busta sostitutiva dovrà riportare il nominativo del  mittente (in caso di raggruppamento 

il nome di ciascun componente partecipante) e la seguente dicitura «Offerta per 

l’affidamento del servizio di.........…… BUSTA SOSTITUTIVA - NON APRIRE». 

Verificandosi il caso che il piego sostitutivo non fosse chiaramente identificabile come tale, 

a mezzo di esplicita indicazione in tal senso sullo stesso riportata, verrà ammesso alla gara 

quello pervenuto (non spedito) per ultimo all'Amministrazione; l'impossibilità di tale 

accertamento farà sì che sia la sorte a decidere. In ogni caso varrà, sempre se pervenuto 

in tempo ed indipendentemente dal momento del ricevimento, quello recante l'indicazione 

suddetta. In relazione a quanto sopra la busta sostitutiva non potrà quindi più essere 

ritirata ed annullerà a tutti gli effetti, ai fini  della gara, quella sostituita; 

2) la busta integrativa dovrà riportare il nominativo del mittente (in caso di raggruppamento 

il nome di ciascun componente partecipante) e la seguente dicitura «Offerta per 

l’affidamento del servizio .......................... - BUSTA INTEGRATIVA - NON APRIRE » oltre 

all’elenco dei documenti in essa contenuti. 

I pieghi, contenenti l’offerta e la documentazione, sostituiti o ritirati dalla gara nei termini, 

potranno essere restituiti solo dopo l'effettuazione della gara, previa acquisizione agli atti, 

per ogni evenienza, della busta sigillata contenente l'offerta economica. 
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In ogni caso non sarà mai ammessa, pena l'esclusione, la presentazione di più di un piego 

sostitutivo od integrativo. 

In nessun caso verrà comunque aperta la busta che risulta sostituita per integrare i 

certificati o i documenti mancanti in quella sostitutiva, o per sostituire in parte quelli già 

inviati, ivi compresa la busta contenente l'offerta, cosa  possibile solo in presenza di busta 

con sopra chiaramente indicato che trattasi di busta integrativa o rettificativa di  quella in 

precedenza inviata. 

Quando la busta, inviata a mero completamento o rettifica di offerta precedente, non fosse 

identificabile come tale, verrà, a tutti gli effetti e conseguenze, considerata come busta 

sostitutiva.

13. Condizioni minime per la partecipazione e relativa documentazione probante 

13.a. Busta  “A - Documentazione amministrativa” 

Tutti i soggetti, ovvero in caso di raggruppamento ciascun componente l’associazione 

stessa, dovranno inserire, a pena di esclusione, nella busta “A – Documentazione 

amministrativa” i seguenti documenti comprovanti il possesso dei requisiti di ammissione e 

l’insussistenza di cause di esclusione:

1) titoli di studio e professionali oppure dichiarazione sostitutiva di certificazione redatta  in 

carta semplice, resa ai sensi del D.P.R. 445/2000 e s.m.i.;

2) certificato di iscrizione agli Ordini professionali, di data non anteriore a mesi 6 da quella 

fissata per la gara, oppure dichiarazione sostitutiva di certificazione redatta in carta 

semplice, resa ai sensi del D.P.R. 445/2000 e s.m.i.; 

I documenti e i certificati di cui ai sottopunti 1) e 2) o le dichiarazioni sostitutive devono 

essere prodotti da ciascun professionista singolo o temporaneamente raggruppato e, in 

caso di Società di professionisti e d’Ingegneria, dal professionista o dai professionisti 

che svolgeranno la direzione lavori e/o le prestazioni attinenti la sicurezza. Per le sole 

società di ingegneria i certificati di cui sopra dovranno essere prodotti anche dal 

Direttore Tecnico; 

3) nel caso di società di professionisti o di ingegneria, certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A. 

in originale, ovvero copia autenticata con le modalità previste dal D.P.R. 445/2000 e 

s.m.i., di data non anteriore a mesi sei da quella fissata per la gara, oppure 

dichiarazione sostitutiva di certificazione redatta, dal legale rappresentante, in carta 

semplice, resa ai sensi del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. da cui risulti il n. di iscrizione, la/le 

persona/e fisica/che è/sono legalmente autorizzata/e a rappresentare ed impegnare la 

società e per le società di ingegneria, l’indicazione del/dei Direttore/i Tecnico/i; 

4) dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, redatta ai sensi del D.P.R. 445/2000 e 

s.m.i. resa dal libero professionista, dal legale rappresentante dei professionisti associati 

nelle forme previste dalla L. 1815/39, della società d’Ingegneria o della società di 

professionisti attestante:

4.1) l’insussistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 38 del D.lgs. 163/2006 e 

successive modificazioni; 

4.2) l’inesistenza di sanzioni interdittive di cui al D.Lgs. 231/2000 e s.m.; 
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4.3) di non trovarsi in nessuna delle condizioni di esclusione di cui all’art. 34 del D.Lgs. 

163/2006;

4.4) l’inesistenza di piani individuali di emersione di cui alla legge 383/2001 e s.m.i.; 

4.5) il possesso dei requisiti di cui agli artt. 53 e 54 del D.P.R. 554/99 e s.m.i. 

rispettivamente in caso di società di ingegneria o di società professionale;

4.6) di aver preso conoscenza e di accettare tutte le condizioni contenute nel Capitolato 

d’Oneri o schema di contratto; 

4.7) di essere in regola, alla data di scadenza per la presentazione delle offerte, con il 

versamento dei contributi previdenziali ed assistenziali in relazione agli obblighi 

propri e  a quelli relativi ai soci; 

5) dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, redatta ai sensi del D.P.R. 445/2000 e 

s.m.i. resa dal libero professionista, dal legale rappresentante dei professionisti associati 

nelle forme previste dalla L. 1815/39, della società d’Ingegneria o della società di 

professionisti attestante:

5.1) che il fatturato globale dell’ultimo quinquennio, antecedente la data di pubblicazione 

del presente bando, per servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria, non è 

inferiore a 2 volte l’importo posto a base di gara. (Per il professionista che 

partecipa individualmente, anche se associato nelle forme previste dalla L. 

1815/39 o aderente ad una società di professionisti o ad una società di ingegneria, 

il fatturato deve far capo al professionista stesso);

5.2) di aver espletato, nell’ultimo decennio, servizi di progettazione e/o direzione lavori 

appartenenti ai raggruppamenti delle classi e categorie affini di cui alla Legge 

143/49, secondo quanto stabilito dalla determinazione dell’Autorità di Vigilanza 

7/99, cui si riferiscono i servizi da affidare, per un importo globale per ogni 

raggruppamento di classe e categoria pari a 2 volte l'importo stimato dei lavori da 

progettare

5.3) di aver espletato, nell’ultimo decennio due servizi di ingegneria ed architettura, 

relativi ai lavori, appartenenti ai raggruppamenti delle classi e categorie affini di cui 

alla Legge 143/49, secondo quanto stabilito dalla determinazione dell’Autorità di 

Vigilanza 7/99, cui si riferiscono i servizi da affidare, per un importo totale non 

inferiore ad un valore pari a 0,6 volte l'importo stimato dei lavori da progettare, 

calcolato con riguardo ad ognuno dei raggruppamenti delle classi e categorie delle 

tariffe professionali definiti dalla determinazione dell’Autorità di Vigilanza 

sopracitata (7/99) 

I servizi di ingegneria ed architettura valutabili sono quelli iniziati ultimati e approvati nel 

decennio antecedente la data di pubblicazione del bando, ovvero, valutati nella loro 

integrità, quelli ultimati nello stesso periodo, per il caso di servizi iniziati in epoca 

precedente. Non rileva al riguardo la mancata realizzazione dei lavori ad essa relativi. 

Sono valutabili anche i servizi svolti per committenti privati certificati con buon esito, 

sulla base della documentazione progettuale esibita, dai competenti ordini professionali. 
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I servizi di ingegneria ed architettura svolti in associazione temporanea o comunque in 

forma congiunta sono riconosciuti nella misura indicata nel certificato di buona 

esecuzione del servizio in cui sono riportate le prestazioni effettuate da ciascun 

componente il raggruppamento.

Ai fini del raggiungimento dei requisiti sono considerati per intero gli importi dei lavori 

relativamente ai quali nella determinazione del corrispettivo professionale la classe e 

categoria prevalenti sono quelle richieste nel presente bando, con riguardo ad ognuno 

dei raggruppamenti delle classi e categorie delle tariffe professionali definiti dalla 

determinazione dell’Autorità di Vigilanza sopracitata (7/99).

In caso di R.T.P. i requisiti sono posseduti cumulativamente dai richiedenti l’affidamento. 

La sussistenza dei requisiti minimi, dichiarata dal candidato nella domanda di 

partecipazione, verrà verificata, nel caso di affidamento o a richiesta da parte 

dell’Amministrazione affidataria, mediante presentazione da parte del candidato del/i 

certificato/i di buona esecuzione del/i servizio/i, o di altra documentazione idonea a 

verificare l'effettivo svolgimento della prestazione (Disciplinari di incarico, Lettere di 

incarico, Certificati di ultimazione dei Lavori, etc..). 

Relativamente al raggiungimento dei requisiti di cui al punto 5.3 (due servizi di punta): 

� . nel caso di affidamento di incarico di sola progettazione: sono valutati i servizi 

afferenti almeno a due fasi di progettazione anche non della stessa opera; 

� . nel caso di affidamento di incarico di sola direzione dei lavori è necessario che 

entrambi i due servizi attengano alla direzione dei lavori; 

� . nel caso di affidamento di incarico di progettazione e direzione dei lavori è 

necessario che i servizi presentati attengano sia a prestazioni di progettazione sia di 

direzioni lavori non necessariamente riferiti alla stessa opera; 

� . nel caso di affidamento di servizi comprensivi delle attività attinenti alle 

competenze in materia di geologia (geologo) i servizi valutabili  sono quelli iniziati 

ultimati e approvati nel decennio antecedente la data di pubblicazione del bando, 

ovvero, valutati nella loro integrità, quelli ultimati nello stesso periodo, per il caso di 

servizi iniziati in epoca precedente e considerati per intero già dal grado preliminare 

della progettazione; qualora più geologi partecipino in forma congiunta, essi 

dovranno indicare il referente per la parte geologica; 

6) Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, attestante il possesso dei requisiti di 

cui all’art. 98 del D.Lgs. 81/2008, redatta ai sensi  del D.P.R. 445/2000 e resa dal 

soggetto indicato quale responsabile della sicurezza. 

7) (Per i raggruppamenti temporanei): dichiarazione, pena l’esclusione, qualora la 

stessa non fosse esplicitata nell’offerta economica, sottoscritta da tutti i soggetti che 

costituiranno il raggruppamento, contenente: 
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� l’impegno che, in caso di aggiudicazione del servizio, gli stessi conferiranno 

mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi e qualificato quale 

soggetto mandatario, il quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e 

delle mandanti; 

� Nominativi dei soggetti che assumeranno le funzioni di coordinatore della 

integrazione delle prestazioni specialistiche, coordinatore della sicurezza in fase 

progettuale, direttore dei lavori, e di coordinatore della sicurezza  in fase di 

esecuzione

I raggruppamenti temporanei devono prevedere la presenza, in qualità di mandante, di 

un professionista abilitato da meno di cinque anni all’esercizio della professione. Allo 

stesso è richiesta l’attestazione dei soli requisiti di cui ai  sottopunti 1), 2), 4.1), 4.2), 

4.3), 4.4), 4.5), 4.6), 4.9) e 4.10) del punto 13.a) nonché della data di conseguimento 

dell’abilitazione all’esercizio della professione mediante la presentazione delle relative 

dichiarazioni.

13.b. Busta  “B - Documentazione tecnica” 

Nella busta “B – Documentazione tecnica” , a pena di esclusione, deve essere inserita, la 

documentazione seguente, necessaria per l’attribuzione del punteggio da parte della 

Commissione di esperti appositamente nominata: 

1) quanto al merito tecnico: 
relazione tecnica relativa alle prestazioni oggetto dell’appalto costituita da non più di 5

facciate in formato A/4 carattere Arial 11, che illustri il merito tecnico dell’offerta con 

specifico riferimento alle opere da progettare e/o dirigere con riferimento ai seguenti 

sub-criteri2:

1.1

1.2

1.3

1.4

1.5

1.6

1.7

                                                          
2
 A titolo esemplificativo i sub-criteri possono essere: 

1.1 Qualità estetica 

1.2 Inserimento ambientale nel contesto specifico 

1.3 Organizzazione funzionale 

1.4 Sicurezza strutturale 

1.5 Affidabilità impiantistica 

1.6 Minimizzazione dei costi manutentivi 

1.7 Minimizzazione dei costi gestionali 

1.8 Sostenibilità ambientale 

1.9 ….. 
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All’interno di tale relazione i concetti potranno essere espressi anche con riferimento a 

procedure, soluzioni e casistiche già sviluppate in situazioni precedenti dal concorrente 

al fine di esemplificare gli obiettivi da raggiungere. 

A prescindere dalla forma giuridica del soggetto concorrente, la relazione tecnica dovrà 

essere unica, e non dovrà, nel suo complesso, superare il numero di pagine prescritte. 

2) quanto alle caratteristiche metodologiche: 
relazione metodologica relativa alle prestazioni oggetto dell’appalto costituita da non 

più di 5 facciate in formato A/4 carattere Arial 11, che illustri l’approccio metodologico 

proposto per l’espletamento di tutti i servizi oggetto della gara, l’organizzazione e le 

funzioni specifiche di ciascun componente il gruppo di lavoro che eseguirà i servizi. Tale 

proposta non dovrà essere generica ma dimostrare l’effettivo approfondimento delle 

tematiche legate all’intervento oggetto della gara, e dovrà essere, a pena della sua 

eventuale non considerazione ai fini dell’attribuzione del relativo punteggio, totalmente 

conforme a quanto sopra previsto.

La relazione dovrà fare riferimento alle problematiche specifiche connesse al servizio in 

affidamento ed al suo ambiente di svolgimento in modo da illustrare le caratteristiche 

metodologiche dell’offerta con specifico riferimento alle opere da progettare e/o dirigere 

con riferimento ai seguenti sub-criteri3:

2.1

2.2

2.3

2.4

facendo riferimento, a titolo esemplificativo, ai profili di carattere organizzativo-

funzionale, morfologico, strutturale e impiantistico, nonché a quelli relativi alla sicurezza 

e alla cantierabilità dei lavori 

A prescindere dalla forma giuridica del soggetto concorrente, la relazione

metodologica dovrà essere unica, e non dovrà, nel suo complesso, superare il numero 

di pagine prescritte. 

                                                          
3
 A titolo esemplificativo i sub-criteri possono essere: 

2.1 Metodo ed organizzazione del lavoro previsto per l’attuazione delle singole fasi di realizzazione del servizio; 

2.2 Risorse umane e strumentali che saranno utilizzate nelle varie fasi, con indicazione dei ruoli e dei soggetti che 
concretamente espleteranno le prestazioni; 

2.3 Attività di indagine volta ad acquisire la conoscenza di tutti gli elementi necessari all’espletamento del servizio 

2.4 Modalità previste per informare la stazione appaltante sullo svolgimento della prestazione.

2.5 … 
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13.c. Busta  “C – Offerta economica” 

Nella busta “C – Offerta economica” deve essere inserita l’offerta economica  e l’offerta sui 

tempi recante, pena l’esclusione: 

- il/i nominativo/i e/o la ragione sociale dei soggetti offerenti; 

-    l’oggetto del servizio; 

-  la percentuale di riduzione del corrispettivo ammontante a Euro _____________, 

espressa in cifre e in lettere (in caso di discordanza sarà considerata valida 

l’indicazione più vantaggiosa per l’Amministrazione).

-  la percentuale di riduzione dei tempi stabiliti in gg _____________, in misura comunque 

non superiore al ___________ % (in ogni caso non superiore al 20%).

Costituiranno motivo di esclusione le eventuali correzioni apportate contestualmente 

all’indicazione in cifre e in lettere del ribasso offerto qualora queste ultime non venissero 

confermate e sottoscritte dal soggetto offerente. 

L’offerta economica, pena l’esclusione, deve essere sottoscritta in caso di associazione 

temporanea, da tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento e deve contenere 

l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, gli stessi soggetti conferiranno 

mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, indicato nella stessa, 

qualificato come capogruppo. 

Si precisa inoltre, che l’Amministrazione riconoscerà, ai fini dei successivi rapporti 

dipendenti dal contratto d’appalto e per tutti i relativi atti, niuno escluso, la sola persona che 

ha sottoscritto l’offerta e che il soggetto non potrà mutare tale rappresentante senza 

l’espresso consenso dell’Amministrazione appaltante. Qualsiasi altro documento e/o 

dichiarazione inseriti nella busta contenente l’offerta economica, a qualsiasi titolo prodotti, 

non avranno efficacia alcuna e si intenderanno come non presentati. 

14. Persone ammesse a presenziare all’apertura delle offerte:

 concorrenti, legali rappresentanti delle società concorrenti ovvero soggetti delegati. 

15. Data, ora e luogo dell’apertura:
il giorno _________________ alle ore __________ presso 

____________________________________________.

Il seggio di gara procederà, in una o più sedute pubbliche: 

� all’apertura del plico esterno  e alla verifica dei requisiti esterni delle buste “A”, “B” e 

“C”;

� all’apertura ed all’esame della documentazione inserita nella busta “A – 

Documentazione amministrativa”.Conclusa la fase di esame della documentazione, 

il seggio di gara, in ottemperanza dell’art. 48 del D.lgs. 163/2006 e successive 

modificazioni, richiede ad un numero di offerenti non inferiore al 10% delle offerte 

presentate arrotondate all’unità superiore, scelti con sorteggio pubblico, di 

comprovare, entro 10 giorni dalla data della richiesta medesima, il possesso dei 

requisiti di capacità economico-finanziaria. Dell’esito della verifica sarà data 

comunicazione ai concorrenti; 
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Successivamente, in una o più sedute riservate, la Commissione di gara procederà 

all’esame della documentazione contenuta nella busta “B – Documentazione tecnica”, 

assegnando i relativi punteggi. 

Infine, la Commissione di gara procederà in seduta pubblica alla lettura dei punteggi 

conseguiti dai concorrenti a seguito dell’esame delle offerte tecniche e all’apertura 

della busta “C – Offerta economica”. 

Elaborata la graduatoria definitiva, si farà luogo all’aggiudicazione provvisoria del 

servizio.

16. Forma giuridica del raggruppamento dei prestatori di servizi :

così come previsto all’art. 37 D.lgs. 163/2006  e successive modificazioni. 

17.  Periodo durante il quale l’offerente è vincolato alla propria offerta : 

360 giorni decorrenti dalla data di chiusura della gara. 

18. Criterio di aggiudicazione: 

l’aggiudicazione avrà luogo a favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi 
dell’art. 83 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e successive modificazioni, 
valutabile in base ai seguenti elementi e sub-elementi4 ed ai criteri motivazionali di 
attribuzione dei punteggi sotto riportati: 

:

 Elemento o Sub-elemento Criterio motivazionale Punteggi

                                                          
4

La somma dei fattori ponderali deve essere pari a cento. Le misure dei punteggi devono essere stabilite in rapporto all’importanza

relativa di ogni criterio di valutazione. A titolo esemplificativo si riporta un esempio di identificazione dei sub-criteri e relativa attribuzione 
dei punteggi e specificazione del criterio motivazionale di attribuzione: 

 Elemento o Sub-elemento Criterio motivazionale Punteggi 

1)  Merito tecnico   45 

1.1 Qualità estetica Massimizzazione della qualità 5  

1.2 Inserimento ambientale nel contesto specifico Ottimizzazione dell’inserimento 5  

1.3 Organizzazione funzionale Ottimizzazione funzionale 10  

1.4 Sicurezza strutturale 
Massimizzazione dell’affidabilità e della 
sicurezza strutturale 

5

1.5 Affidabilità impiantistica 
Massimizzazione dell’affidabilità e della 
sicurezza impiantistica 

5

1.6 Minimizzazione dei costi manutentivi Minimizzazione dei costi manutentivi 5  

1.7 Minimizzazione dei costi gestionali Minimizzazione dei costi gestionali 10  

2)  Caratteristiche Metodologiche   45 

2.1
Metodo ed organizzazione del lavoro previsto per 
l’attuazione delle singole fasi di realizzazione del 
servizio; 

Affidabilità del sistema a garanzia della 
qualità della prestazione 

15

2.2
Risorse umane e strumentali che saranno utilizzate 
nelle varie fasi, con indicazione dei ruoli e dei soggetti 
che concretamente espleteranno le prestazioni; 

Completezza dell’oganigramma e sua 
coerenza con il caso oggetto di 
affidamento

15

2.3
Attività di indagine volta ad acquisire la conoscenza 
di tutti gli elementi necessari all’espletamento del 
servizio 

Completezza del quadro di indagini e rilievi 
e sua coerenza con il caso oggetto di 
affidamento

10

2.4
Modalità previste per informare la stazione appaltante 
sullo svolgimento della prestazione.

Affidabilità del sistema a garanzia della 
qualità della prestazione 

5

3)  Offerta economica   10 

4)  Offerta sui tempi   0 

 TOTALE   100 
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 Elemento o Sub-elemento Criterio motivazionale Punteggi

1)  Merito tecnico   da 20 a 45 

1.1 Sub criterio 1   

1.2 Sub criterio 2  

1.3 Sub criterio 3  

1.4 Sub criterio 4  
1.5 Sub criterio 5  
1.6 Sub criterio 6  
1.7 Sub criterio 7  

2) Caratteristiche
Metodologiche da 20 a 45 

2.1 Sub criterio 1  

2.2 Sub criterio 2  

2.3 Sub criterio 3  
2.4 Sub criterio 4  

3)  Offerta economica   da 10 a 30 

4)  Offerta sui tempi   da 0 a 10 

 TOTALE   100 

La commissione in una o più sedute riservate, valuta le offerte tecniche, e procede alla 

assegnazione dei relativi coefficienti e quindi attribuisce i punteggi. Successivamente, in 

seduta pubblica, la commissione dà lettura dei punteggi attribuiti alle singole offerte 

tecniche, e procede all'analisi delle offerte economiche e di ribasso sui tempi determinando 

l’offerta economica più vantaggiosa

Il metodo adottato è quello aggregativo compensatore5 che consiste nell'assegnare a 
ciascun candidato un punteggio con la seguente formula: 

�
�

���������
n

j
jijniniii WVWVWVWVP

1
2211 �

Dove:
Pi = Punteggio dell'offerta i-esima 
i = offerta i-esima 
Vij = coeffrciente attribuito all'offerta del concorrente i-esimo per I'elemento o sub-

elemento di valutazione j variabiletra0e1 
Wj = Ponderazione dell'elemento o sub-elemento di valutazione j stabilito nel bando di 

gara. (La somma di tutti gli elementi di ponderazione deve essere uguale a 100). 

                                                          
5
 I metodi indicati dal regolamento tutt'ora in vigore, e riportati anche nella determina n. 4/2009 dell’Autorità di vigilanza sui lavori pubblici 

nonché nella bozza del nuovo regolamento, ex articolo 5 del Codice, sono il metodo "aggtegativo-compensatore", il metodo "electre",
ovvero uno degli altri metodi multicriteri o multiobiettivi, quali il metodo "analityc hierarchy process" (AHP), il metodo "evamix", il metodo 
"technique for order preference by similarity to ideal solution" (TOPSIS). 
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L'applicazione della summenzionata formula richiede I'individuazione dei coefficienti Vij,
che risulta diversa in relazione alla tipologia dell'elemento di valutazione 
(qualitativo/quantitativo).

Ai fini della determinazione dei coefficienti Vij di tipo qualitativo ossia relativi rispettivamente 
agli elementi: 

1) – merito tecnico - 
2) – caratteristiche metodologiche - 

La Commissione tecnica, applicherà il metodo6 del confronto a coppie7 come illustrato nella 
determina dell’Autorità di vigilanza sui lavori pubblici n. 4/2009 

Ai fini della determinazione dei coefficienti Vij di tipo quantitativo ossia relativi 
rispettivamente agli elementi: 

3) – offerta economica - 
4) -offerta sui tempi - 

la commissione giudicatrice impiega le seguenti formule: 

Vij = Ri / Rmedio

Vij = Ti / Tmedio

dove:
Ri =  il ribasso percentuale formulato dal concorrente iesimo; 
Rmedio =  la media aritmetica dei ribassi percentuali offerti;  
per i ribassi percentuali maggiori del ribasso medio, il coefficiente è assunto pari ad uno; 

Ti =  la riduzione percentuale del tempo formulata dal concorrente iesimo; 
Tmedio =  la media aritmetica delle riduzioni percentuali del tempo;  
per le riduzioni percentuali maggiori della riduzione media, il coefficiente è assunto pari 

ad uno. 

                                                          
6
 Come riportato nella determina n. 4/2009 dell’Autorità di vigilanza sui lavori pubblici, per quanto riguarda la determinazione dei 

coefficienti relativi ad elementi qualitativi, il regolamento suggerisce tre metodi: 
1. media dei punteggi attribuiti discrezionalmente nel range tra 0 e I da ciascun componente della Commissione di gara; 
2. confronto a coppie; 
3. criterio fondato sul calcolo dell'autovettore principale della matrice del confronto a coppie (ottenuta sulla base della scala di 

Saaty oppure sulla base della matrice triangolare di cui all'allegato D del D.P.R. n.55411999). 

7
 Come riportato nella determina n. 4/2009 dell’Autorità di vigilanza sui lavori pubblici si ricorda che: 

In merito ai criteri motivazionali, va osservato che, qualora la determinazione dei coefficienti variabili tra zero ed uno avvenga con 
valutazioni discrezionali espresse dai singoli componenti della commissione giudicatrice, essi devono essere previsti in modo dettagliato,
precisando quale caratteristica deve essere presente nell'offerta per attribuirle il coefficiente 1,00 e quale deve essere presente per 
attribuirle il coefficiente 0,60 e così via. In sostanz4 per ogni criterio o sub-criterio,occorre predisporre una griglia di caratteristiche che lo 
contraddistinguono, ad ognuna delle quali,qualora sia presente nell'offerta si farà corrispondere un prefissato valore del coefficiente
stabilito tra zero ed uno. I commissari valuteranno, sulla base di quanto contenuto nell'offerta, a quale punto della griglia corrisponde,
sulla base di una loro valutazione, il contenuto dell'offerta e, di conseguenza attribuiranno all'offerta il coefficiente ivi indicato. I criteri 
motivazionali possono essere, invece, meno dettagliati se i coefficienti sono attribuiti mediante il confronto a coppie, in quanto, come 
osservato dalla giurisprudenza, nel caso del confronto a coppie, "la motivazione della valutazione degli elementi qualitativi risiede nelle 
stesse preferenze accordate ai vari elementi considerati nel raffronto di ciascuno dei progetti con gli altri, secondo un metodo che abilita 
e legittima una indicazione preferenziale ragguagliata a predeterminati indici e non richiede alcuna estrinsecazione logico argomentativa
della preferenza, poiché il giudizio valutativo è insito nell'assegnazione delle preferenze, dei coefficienti ed in quella consequenziale del 
punteggio. " (cfr. TAR Emilia-Romagn4 sez.1 14.01.2009, n. 15). 
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19. Altre informazioni:

Ai sensi del D.Lgs. 196/2003, si informa che i dati forniti dai partecipanti alla gara saranno 

raccolti e pubblicati come previsto dalle norme in materia di appalti pubblici. 

20. Controlli successivi sull’aggiudicatario in via provvisoria: 

Successivamente all’aggiudicazione provvisoria si procederà ai seguenti controlli: 

1. Accertamento fatturato globale: dovranno essere prodotte le copie dei bilanci rilasciate e 

autenticate dalla Camera di Commercio o dal Tribunale, comprensive di note integrative 

e di note di deposito corredate da relativa ricevuta di presentazione per le sole società, e 

copia delle dichiarazioni annuali I.V.A., corredate da relativa ricevuta di presentazione 

per gli studi associati e i singoli professionisti. 

2. Accertamento servizi di progettazione: dovranno essere prodotti i certificati rilasciati 

dalle stazioni appaltanti o dai committenti. 

3. Accertamento di veridicità della non sussistenza dei provvedimenti ostativi di cui alle 

leggi antimafia e di tutte le altre dichiarazioni rese in sede di gara. 

Qualora, a seguito dei controlli sul possesso dei requisiti, la prova non fosse fornita, ovvero 

non trovassero conferma le dichiarazioni contenute nella domanda di partecipazione, o 

nell’offerta, si provvederà all’esclusione dalla gara, all’escussione della cauzione 

provvisoria e alla segnalazione del fatto all’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici, 

procedendo quindi ad una nuova aggiudicazione a favore del concorrente che segue in 

graduatoria.

21. Ulteriori procedure successive all’aggiudicazione in via provvisoria: 

L’Amministrazione si riserva di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola 

offerta.

L’aggiudicazione definitiva sarà formalizzata con apposito provvedimento dirigenziale. 

Eventuali richieste di chiarimenti vanno indirizzate a _______________________, 

esclusivamente a mezzo fax o email, al seguente indirizzo ________________________. 

Non saranno riscontrate in alcun modo le richieste pervenute oltre il 4° giorno antecedente 

la scadenza del termine di presentazione delle offerte. 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: _______________________________ 
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                                                                                     ALL.8- AVVISO TIPO PER AFFIDAMENTO INCARICHI IMPORTO SOPRA SOGLIA

REGIONE ……………………………………… 
COMUNE DI / COMUNITÀ MONTANA …………………… 

Prot. n. ……….. lì, …/…/…

AVVISO PER L’AFFIDAMENTO 

DI INCARICO PROFESSIONALE PER PRESTAZIONI DI SERVIZI ATTINENTI 

ALL’INGEGNERIA ED ALL’ARCHITETTURA 

DI IMPORTO SUPERIORE ALLA SOGLIA COMUNITARIA 

CON CRITERIO DELL’OFFERTA ECONOMICAMENTE PIU’ VANTAGGIOSA 

1. Ente appaltante:
TABELLA A

Denominazione:
………………

Servizio responsabile:
………………

Indirizzo:
 ……………… 

C.A.P.:
………………

Località/Città:
………………

Stato:
………………

Telefono:  
………………

Telefax:  
………………

Posta elettronica (e-mail):
………………

Indirizzo Internet (URL): 
 ………………

2. Procedura di aggiudicazione [prescelta]:
procedura aperta con aggiudicazione mediante il criterio dell'offerta economicamente più 

vantaggiosa.

3. Oggetto dell’appalto: 
Si riporta di seguito una sintetica descrizione dei lavori oggetto del/i servizio/i, così come 

meglio desumibile dal Documento preliminare all’avvio della progettazione, visionabile ai 

sensi del successivo punto

TABELLA B
………………

3.a) Luogo di esecuzione: 
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Il servizio dovrà essere svolto nel Comune di ……………………… 

3.b) Importo del servizio: 
Importo presunto del corrispettivo a base di gara: Euro  ______________________

L’ammontare presunto del corrispettivo posto a base d’asta, è stato determinato con 

riferimento alla tariffa professionale di cui al D.M. 4 aprile 2001. 

Tale importo è comprensivo delle spese e dei compensi accessori. 

Importo stimato dei lavori da progettare: Euro   

Classe e categoria prevalente di cui alla L 143/49:   

Altre classi e categorie:   

Importo presunto delle singole prestazioni al netto dell’I.V.A. e degli oneri previdenziali:

Progetto Preliminare: Euro  

Progetto definitivo: Euro  

Progetto esecutivo: Euro  

Coordinamento della sicurezza in fase progettuale: Euro  

Direzione lavori: Euro   

Sicurezza in fase di esecuzione: Euro   

Altro:   

La liquidazione delle spettanze dovute avverrà a seguito di presentazione di apposita 

parcella consuntiva, adeguata in funzione dell’esatto importo dei lavori e delle prestazioni 

effettivamente svolte, eventualmente vidimata da parte dell’Ordine Professionale della 

Provincia competente, qualora il RUP lo ritenga necessario. 

3.c) Tipologia dei Lavori in affidamento e descrizione: 
Ai fini dei Requisiti minimi di accesso e dei Criteri di valutazione la Tipologia dei lavori in 

affidamento è la seguente: 

TABELLA D 1

( con riferimento alla determinazione dell’Autorità di Vigilanza 7/99 ed alla definizione delle Classi di cui alla L 143/49)

Tipologia A: Costruzioni rurali, industriali, civili: opere appartenenti alla Classe I di cui alla L 
143/49 con esclusione dei restauri artistici e dei piani regolatori di cui alla categoria d), 
delle decorazioni, arredamenti, disegni di mobili, opere artistiche in metalli, vetro, ecc. di 
cui alla categoria e) nonché delle strutture di cui alle categorie f) e g). 

Tipologia B: opere relative alle categorie di restauro e del risanamento conservativo come
descritte all’art. 31 lett. b)-c)-d) della legge 457/78, Titolo IV

Tipologia C: piani regolatori anche parziali nonché altri strumenti urbanistici e di pianificazione 

                                                          
1
 L’Amministrazione affidataria individui la Categoria prevalente dei lavori in affidamento barrando la relativa casella.
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territoriale, ambientale, paesaggistica;

Tipologia D: decorazioni esterne o interne ed arredamenti di edifici e di ambienti, disegni di 
mobili, opere artistiche in metallo, in vetro, ecc.;

Tipologia E: strutture di cui alle categorie f) e g) dalla Classe I della L 143/49;  

Tipologia F: opere appartenenti alla Classe II di cui alla L 143/49  

Tipologia G: opere appartenenti alla Classe III di cui alla L 143/49  

Tipologia H: opere appartenenti alla Classe IV di cui alla L 143/49  

Tipologia I: opere appartenenti alla Classe V di cui alla L 143/49  

Tipologia L: opere appartenenti alla Classe VI di cui alla L 143/49  

Tipologia M: opere appartenenti alla Classe VII di cui alla L 143/49  

Tipologia N: opere appartenenti alla Classe VIII di cui alla L 143/49  

Tipologia O: opere appartenenti alla Classe IX di cui alla L 143/49  

3.d) Numero medio annuo di personale stimato per l’esecuzione dell’incarico:

Le unità di personale tecnico stimate per lo svolgimento dell'incarico sono pari a: _______. 

4. Competenze professionali richieste:

� Adeguata per ciascuna prestazione o funzione svolta nell’ambito del servizio in 

affidamento.

Il concorrente dovrà individuare nominalmente:

� i soggetti che assumeranno le funzioni di coordinatore della integrazione delle 

prestazioni specialistiche, coordinatore della sicurezza in fase progettuale, direttore 

dei lavori, e di coordinatore della sicurezza  in fase di esecuzione.

5. Soggetti ammessi:

possono partecipare all’appalto i soggetti di cui all’art. 90, comma 1, lettere d), e), f), f-bis)

g) e h) del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e i soggetti che abbiano stipulato il 

contratto di gruppo europeo di interesse economico (GEIE) ai sensi del D.Lgs. 23 luglio 

1991, n. 240.

E’ ammessa la partecipazione in raggruppamenti temporanei ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs. 

163/2006 e s.m.i. 

I raggruppamenti temporanei devono prevedere la presenza di un professionista abilitato 

da meno di cinque anni all’esercizio della professione, alla data di scadenza del bando. 

E’ vietata qualsiasi modificazione alla composizione del raggruppamento temporaneo 

ancora da costituire, rispetto all’impegno dichiarato in sede di partecipazione. Qualunque 

modificazione del raggruppamento assegnatario del servizio comporterà la revoca 

dell’affidamento e la facoltà dell’ente di assegnare il contratto ad altro concorrente 

utilmente collocato in graduatoria ove ciò sia considerato vantaggioso per l’ente stesso. 

E’ fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla medesima gara in più di un 

raggruppamento temporaneo ovvero di partecipare singolarmente e quali componenti di 

un’associazione temporanea o consorzio o GEIE. Il medesimo divieto sussiste per il  

professionista singolo qualora partecipi alla gara, sotto qualsiasi forma, uno studio 

associato, una società di professionisti o una società di ingegneria dei quali il 

professionista è amministratore, socio, dipendente  o collaboratore, nè possono 
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partecipare in concorrenza alla gara studi associati, società di professionisti e società di 

ingegneria  che abbiano in comune un amministratore, un socio, un dipendente o un 

collaboratore. La violazione di tali divieti comporta l’esclusione dalla gara di entrambi i 

concorrenti.

Indipendentemente dalla natura giuridica dei soggetti concorrenti, le prestazioni oggetto 

dell’appalto dovranno essere espletate da professionisti iscritti negli appositi albi previsti 

dagli ordinamenti professionali vigenti, personalmente responsabili, con la specificazione 

delle rispettive qualificazioni professionali. 

Le persone giuridiche dovranno obbligatoriamente indicare, già in sede di gara, il 

nominativo e la qualifica professionale di tutte le persone fisiche che svolgeranno funzioni   

o prestazioni nel servizio di cui al presente bando. La sostituzione dei professionisti indicati 

in sede di gara dal soggetto concorrente non è ammessa fatto salvo gravi motivi e previa 

autorizzazione dell’ente appaltante. 

Nessuna prestazione potrà essere subappaltata, salvo quanto previsto, dall’art. 91, comma 

3, del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.. 

6. Per i cittadini di altri Stati, non residenti in Italia : 
è richiesta l’iscrizione, secondo le modalità vigenti nel Paese di stabilimento, in uno dei 

corrispondenti registri professionali o commerciali istituiti in tali Paesi. 

7.   Lotti: 
unico. L’offerta dovrà riferirsi alla totalità del servizio. 

8. Durata massima delle prestazioni: 
Si comunica che la data presunta di avvio del servizio è:

TABELLA G
giorno mese anno 

… … …

Il termine massimo per l’espletamento del/i servizio/i, individuato in forma definitiva nella 

convenzione disciplinante l’incarico, si intenderà decorrente dalla data di sottoscrizione di 

quest’ultima.

La convenzione disciplinante l’incarico conterrà anche la tempistica amministrativa di 

approvazione e/o appalto dei lavori. 

9.  Varianti: 
non sono ammesse varianti senza la preventiva autorizzazione del competente organo 

dell’Amministrazione.

10. Richiesta documenti: 
Il documento preliminare alla progettazione, il disciplinare prestazionale contenente 
l’esplicitazione del servizio richiesto e le relative modalità di svolgimento ed il calcolo della  
determinazione del corrispettivo posto a base di gara ad esso collegato, possono essere 
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visionati presso l’Ufficio ____________________________, Via ______________ (orario 
di apertura dalle ore ________ alle ore _________ e dalle ore _______ alle  ore 
________)  nonché reperibili all’indirizzo internet_________________________________. 

11. Termine ultimo per la ricezione delle offerte: 
il piego, contenente le buste della documentazione amministrativa, della documentazione 

tecnica e dell’offerta economica, dovrà pervenire, pena l’esclusione, alla Regione / 

Comunità Montana / Comune in Via _____________________ entro e non oltre le ore 

_______ del giorno _____________________. L’offerta dovrà essere rigorosamente 

predisposta, pena l’esclusione, secondo le disposizioni del presente avviso. 

La forma della consegna ed il conseguente possibile mancato arrivo nei tempi fissati è a 
pieno ed esclusivo rischio del soggetto concorrente. 

12. Modalità di presentazione delle offerte: 
la busta A “Documentazione amministrativa”, la busta B “Documentazione tecnica” e la 
busca C “Offerta economica”, adeguatamente sigillate onde evitare manomissioni a pena 
d’esclusione, devono, essere incluse in un piego unico a sua volta adeguatamente sigillato, 
sul quale si dovrà indicare il nominativo del mittente (in caso di raggruppamento il nome di 

ciascun componente partecipante) nonché apporre la seguente dicitura «Procedura

aperta per l’affidamento dei servizi di 
______________________________________________________ in comune di 
__________________ - NON APRIRE ».

12.a) Offerte sostitutive o integrative: 
Scaduto il termine di presentazione delle offerte, non sarà ammessa la presentazione di  

offerte sostitutive o integrative né il ritiro dalla gara dell’offerta presentata. Prima della 

predetta scadenza l’eventuale ritiro dovrà essere effettuato attraverso comunicazione 

sottoscritta da chi ha titolo a firmare l’offerta relativa alla gara. L’invio di un’offerta 

sostitutiva o integrativa deve avvenire secondo le modalità stabilite al punto 12. del 

presente avviso con la precisazione che: 

1) la busta sostitutiva dovrà riportare il nominativo del  mittente (in caso di raggruppamento 

il nome di ciascun componente partecipante) e la seguente dicitura «Offerta per 

l’affidamento del servizio di.........…… BUSTA SOSTITUTIVA - NON APRIRE». 

Verificandosi il caso che il piego sostitutivo non fosse chiaramente identificabile come tale, 

a mezzo di esplicita indicazione in tal senso sullo stesso riportata, verrà ammesso alla gara 

quello pervenuto (non spedito) per ultimo all'Amministrazione; l'impossibilità di tale 

accertamento farà sì che sia la sorte a decidere. In ogni caso varrà, sempre se pervenuto 

in tempo ed indipendentemente dal momento del ricevimento, quello recante l'indicazione 

suddetta. In relazione a quanto sopra la busta sostitutiva non potrà quindi più essere 

ritirata ed annullerà a tutti gli effetti, ai fini  della gara, quella sostituita; 

2) la busta integrativa dovrà riportare il nominativo del mittente (in caso di raggruppamento 

il nome di ciascun componente partecipante) e la seguente dicitura «Offerta per 
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l’affidamento del servizio .......................... - BUSTA INTEGRATIVA - NON APRIRE » oltre 

all’elenco dei documenti in essa contenuti. 

I pieghi, contenenti l’offerta e la documentazione, sostituiti o ritirati dalla gara nei termini, 

potranno essere restituiti solo dopo l'effettuazione della gara, previa acquisizione agli atti, 

per ogni evenienza, della busta sigillata contenente l'offerta economica. 

In ogni caso non sarà mai ammessa, pena l'esclusione, la presentazione di più di un piego 

sostitutivo od integrativo. 

In nessun caso verrà comunque aperta la busta che risulta sostituita per integrare i 

certificati o i documenti mancanti in quella sostitutiva, o per sostituire in parte quelli già 

inviati, ivi compresa la busta contenente l'offerta, cosa  possibile solo in presenza di busta 

con sopra chiaramente indicato che trattasi di busta integrativa o rettificativa di  quella in 

precedenza inviata. 

Quando la busta, inviata a mero completamento o rettifica di offerta precedente, non fosse 

identificabile come tale, verrà, a tutti gli effetti e conseguenze, considerata come busta 

sostitutiva.

13. Condizioni minime per la partecipazione e relativa documentazione probante 

13.a. Busta  “A - Documentazione amministrativa” 

Tutti i soggetti, ovvero in caso di raggruppamento ciascun componente l’associazione 

stessa, dovranno inserire, a pena di esclusione, nella busta “A – Documentazione 

amministrativa” i seguenti documenti comprovanti il possesso dei requisiti di ammissione e 

l’insussistenza di cause di esclusione:

1) titoli di studio e professionali oppure dichiarazione sostitutiva di certificazione redatta  in 

carta semplice, resa ai sensi del D.P.R. 445/2000 e s.m.i.;

2) certificato di iscrizione agli Ordini professionali, di data non anteriore a mesi 6 da quella 

fissata per la gara, oppure dichiarazione sostitutiva di certificazione redatta in carta 

semplice, resa ai sensi del D.P.R. 445/2000 e s.m.i.; 

I documenti e i certificati di cui ai sottopunti 1) e 2) o le dichiarazioni sostitutive devono 

essere prodotti da ciascun professionista singolo o temporaneamente raggruppato e, in 

caso di Società di professionisti e d’Ingegneria, dal professionista o dai professionisti 

che svolgeranno la direzione lavori e/o le prestazioni attinenti la sicurezza. Per le sole 

società di ingegneria i certificati di cui sopra dovranno essere prodotti anche dal 

Direttore Tecnico; 

3) nel caso di società di professionisti o di ingegneria, certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A. 

in originale, ovvero copia autenticata con le modalità previste dal D.P.R. 445/2000 e 

s.m.i., di data non anteriore a mesi sei da quella fissata per la gara, oppure 

dichiarazione sostitutiva di certificazione redatta, dal legale rappresentante, in carta 

semplice, resa ai sensi del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. da cui risulti il n. di iscrizione, la/le 

persona/e fisica/che è/sono legalmente autorizzata/e a rappresentare ed impegnare la 

società e per le società di ingegneria, l’indicazione del/dei Direttore/i Tecnico/i; 

4) dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, redatta ai sensi del D.P.R. 445/2000 e 

s.m.i. resa dal libero professionista, dal legale rappresentante dei professionisti associati 
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nelle forme previste dalla L. 1815/39, della società d’Ingegneria o della società di 

professionisti attestante:

4.1) l’insussistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 38 del D.lgs. 163/2006 e 

successive modificazioni; 

4.2) l’inesistenza di sanzioni interdittive di cui al D.Lgs. 231/2000 e s.m.; 

4.3) di non trovarsi in nessuna delle condizioni di esclusione di cui all’art. 34 del D.Lgs. 

163/2006;

4.4) l’inesistenza di piani individuali di emersione di cui alla legge 383/2001 e s.m.i.; 

4.5) il possesso dei requisiti di cui agli artt. 53 e 54 del D.P.R. 554/99 e s.m.i. 

rispettivamente in caso di società di ingegneria o di società professionale;

4.6) di aver preso conoscenza e di accettare tutte le condizioni contenute nel Capitolato 

d’Oneri o schema di contratto; 

4.7) di essere in regola, alla data di scadenza per la presentazione delle offerte, con il 

versamento dei contributi previdenziali ed assistenziali in relazione agli obblighi 

propri e  a quelli relativi ai soci; 

5) dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, redatta ai sensi del D.P.R. 445/2000 e 

s.m.i. resa dal libero professionista, dal legale rappresentante dei professionisti associati 

nelle forme previste dalla L. 1815/39, della società d’Ingegneria o della società di 

professionisti attestante:

5.1) che il fatturato globale dell’ultimo quinquennio, antecedente la data di pubblicazione 

del presente bando, per servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria, non è 

inferiore a 2 volte l’importo posto a base di gara. (Per il professionista che 

partecipa individualmente, anche se associato nelle forme previste dalla L. 

1815/39 o aderente ad una società di professionisti o ad una società di ingegneria, 

il fatturato deve far capo al professionista stesso);

5.2) di aver espletato, nell’ultimo decennio, servizi di progettazione e/o direzione lavori 

appartenenti ai raggruppamenti delle classi e categorie affini di cui alla Legge 

143/49, secondo quanto stabilito dalla determinazione dell’Autorità di Vigilanza 

7/99, cui si riferiscono i servizi da affidare, per un importo globale per ogni 

raggruppamento di classe e categoria pari a 2 volte l'importo stimato dei lavori da 

progettare

5.3) di aver espletato, nell’ultimo decennio due servizi di ingegneria ed architettura, 

relativi ai lavori, appartenenti ai raggruppamenti delle classi e categorie affini di cui 

alla Legge 143/49, secondo quanto stabilito dalla determinazione dell’Autorità di 

Vigilanza 7/99, cui si riferiscono i servizi da affidare, per un importo totale non 

inferiore ad un valore pari a 0,6 volte l'importo stimato dei lavori da progettare, 

calcolato con riguardo ad ognuno dei raggruppamenti delle classi e categorie delle 

tariffe professionali definiti dalla determinazione dell’Autorità di Vigilanza 

sopracitata (7/99) 

5.4) di aver avuto un numero medio annuo di personale tecnico utilizzato negli ultimi tre 

anni (comprendente i soci attivi, i dipendenti, i consulenti su base annua con 

rapporto esclusivo con l’offrente società iscritti ai relativi albi professionali, ove 
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esistenti, e muniti di partiva IVA e che firmino il progetto), in una misura almeno 

pari a 2 volte le unità stimate nel bando per lo svolgimento dell'incarico. 

I servizi di ingegneria ed architettura valutabili sono quelli iniziati ultimati e approvati nel 

decennio antecedente la data di pubblicazione del bando, ovvero, valutati nella loro 

integrità, quelli ultimati nello stesso periodo, per il caso di servizi iniziati in epoca 

precedente. Non rileva al riguardo la mancata realizzazione dei lavori ad essa relativi. 

Sono valutabili anche i servizi svolti per committenti privati certificati con buon esito, 

sulla base della documentazione progettuale esibita, dai competenti ordini professionali. 

I servizi di ingegneria ed architettura svolti in associazione temporanea o comunque in 

forma congiunta sono riconosciuti nella misura indicata nel certificato di buona 

esecuzione del servizio in cui sono riportate le prestazioni effettuate da ciascun 

componente il raggruppamento.

Ai fini del raggiungimento dei requisiti sono considerati per intero gli importi dei lavori 

relativamente ai quali nella determinazione del corrispettivo professionale la classe e 

categoria prevalenti sono quelle richieste nel presente bando, con riguardo ad ognuno 

dei raggruppamenti delle classi e categorie delle tariffe professionali definiti dalla 

determinazione dell’Autorità di Vigilanza sopracitata (7/99).

In caso di R.T.P. i requisiti sono posseduti cumulativamente dai richiedenti l’affidamento. 

La sussistenza dei requisiti minimi, dichiarata dal candidato nella domanda di 

partecipazione, verrà verificata, nel caso di affidamento o a richiesta da parte 

dell’Amministrazione affidataria, mediante presentazione da parte del candidato del/i 

certificato/i di buona esecuzione del/i servizio/i, o di altra documentazione idonea a 

verificare l'effettivo svolgimento della prestazione (Disciplinari di incarico, Lettere di 

incarico, Certificati di ultimazione dei Lavori, etc..). 

Relativamente al raggiungimento dei requisiti di cui al punto 5.3 (due servizi di punta): 

� . nel caso di affidamento di incarico di sola progettazione i servizi si intendono 

accettabili anche se si riferiscono a due fasi di progettazione; 

� . nel caso di affidamento di incarico di sola direzione dei lavori è necessario che 

entrambi i due servizi attengano alla direzione dei lavori; 

� . nel caso di affidamento di incarico di progettazione e direzione dei lavori è 

necessario che i servizi presentati attengano sia a prestazioni di progettazione sia di 

direzioni lavori non necessariamente riferiti alla stessa opera; 

� . nel caso di affidamento di servizi comprensivi delle attività attinenti alle 

competenze in materia di geologia (geologo) i servizi valutabili  sono quelli iniziati 

ultimati e approvati nel decennio antecedente la data di pubblicazione del bando, 

ovvero, valutati nella loro integrità, quelli ultimati nello stesso periodo, per il caso di 
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servizi iniziati in epoca precedente e considerati per intero già dal grado preliminare 

della progettazione; qualora più geologi partecipino in forma congiunta, essi 

dovranno indicare il referente per la parte geologica; 

6) Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, attestante il possesso dei requisiti di 

cui all’art. 98 del D.Lgs. 81/2008, redatta ai sensi  del D.P.R. 445/2000 e resa dal 

soggetto indicato quale responsabile della sicurezza. 

7) (Per i raggruppamenti temporanei): dichiarazione, pena l’esclusione, qualora la 

stessa non fosse esplicitata nell’offerta economica, sottoscritta da tutti i soggetti che 

costituiranno il raggruppamento, contenente: 

� l’impegno che, in caso di aggiudicazione del servizio, gli stessi conferiranno 

mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi e qualificato quale 

soggetto mandatario, il quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e 

delle mandanti; 

� Nominativi dei soggetti che assumeranno le funzioni di coordinatore della 

integrazione delle prestazioni specialistiche, coordinatore della sicurezza in fase 

progettuale, direttore dei lavori, e di coordinatore della sicurezza  in fase di 

esecuzione

I raggruppamenti temporanei devono prevedere la presenza, in qualità di mandante, di 

un professionista abilitato da meno di cinque anni all’esercizio della professione. Allo 

stesso è richiesta l’attestazione dei soli requisiti di cui ai  sottopunti 1), 2), 4.1), 4.2), 

4.3), 4.4), 4.5), 4.6), 4.9) e 4.10) del punto 13.a) nonché della data di conseguimento 

dell’abilitazione all’esercizio della professione mediante la presentazione delle relative 

dichiarazioni.

8) Ricevuta, in originale, pena l’esclusione, del versamento della somma di Euro

20,00 dovuto, dai soggetti concorrenti alle procedure di affidamento dei servizi pubblici,  

ai sensi dalla Deliberazione 24 gennaio 2008 dell’Autorità per la Vigilanza sui contratti 

pubblici di lavori, servizi e forniture ed effettuato secondo le modalità seguenti: 

a) mediante versamento on line collegandosi al portale web “sistema di riscossione” 

all’indirizzo http://riscossione.avlp.it seguendo le istruzioni disponibili sul portale 

stesso; a riprova dell’avvenuto versamento il partecipante deve obbligatoriamente 

allegare all’offerta copia stampata dell’email di conferma trasmessa dal sistema di 

riscossione;

b) mediante versamento sul conto corrente postale n. 73582561, intestato a “AUT. 

CONTR. PUBB.” Via di Ripetta, 246 - 00186 Roma (codice fiscale 97163520584), 

presso qualsiasi ufficio postale.

La causale del versamento dovrà riportare: 

1) il codice fiscale del partecipante; 

2) il CIG che identifica la procedura (indicato nel frontespizio del presente 

disciplinare).

La mancata o errata indicazione del CIG comporterà l’esclusione dalla gara in relazione 

alla necessità della stazione appaltante di accertare, in sede di apertura e valutazione 

delle offerte, la diretta attinenza del versamento alla gara. 
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Gli estremi del versamento effettuato presso gli uffici postali devono essere comunicati 

al sistema on-line di riscossione all’indirizzo http://riscossione.avlp.it . 

In riferimento delle istruzioni relative alle contribuzioni dovute, ai sensi dell’art. 1, comma 

67, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, da soggetti pubblici e privati in vigore dal 1 

febbraio 2007, non è ammesso il pagamento tramite il bonifico bancario. 

In caso di raggruppamento temporaneo il versamento deve essere effettuato 

obbligatoriamente dal soggetto capogruppo. 

La mancata, incompleta o inesatta produzione della documentazione richiesta al punto 

13.a) e/o dei contenuti delle dichiarazioni costituirà motivo di esclusione dalla gara dei 

soggetti omettenti.

13.b. Busta  “B - Documentazione tecnica” 

Nella busta “B – Documentazione tecnica” , a pena di esclusione, deve essere inserita, la 

documentazione seguente, necessaria per l’attribuzione del punteggio da parte della 

Commissione di esperti appositamente nominata: 

1) quanto al merito tecnico: 
relazione tecnica relativa alle prestazioni oggetto dell’appalto costituita da non più di 10

facciate in formato A/4 carattere Arial 11, che illustri il merito tecnico dell’offerta con 

specifico riferimento alle opere da progettare e/o dirigere con riferimento ai seguenti 

sub-criteri2:

1.1

1.2

1.3

1.4

1.5

1.6

1.7

All’interno di tale relazione i concetti potranno essere espressi anche con riferimento a 

procedure, soluzioni e casistiche già sviluppate in situazioni precedenti dal concorrente 

al fine di esemplificare gli obiettivi da raggiungere. 

                                                          
2
 A titolo esemplificativo i sub-criteri possono essere: 

1.1 Qualità estetica 

1.2 Inserimento ambientale nel contesto specifico 

1.3 Organizzazione funzionale 

1.4 Sicurezza strutturale 

1.5 Affidabilità impiantistica 

1.6 Minimizzazione dei costi manutentivi 

1.7 Minimizzazione dei costi gestionali 

1.8 Sostenibilità ambientale 

1.9 ….. 
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A prescindere dalla forma giuridica del soggetto concorrente, la relazione tecnica dovrà 

essere unica, e non dovrà, nel suo complesso, superare il numero di pagine prescritte. 

2) quanto alle caratteristiche metodologiche: 
relazione metodologica relativa alle prestazioni oggetto dell’appalto costituita da non 

più di 10 facciate in formato A/4 carattere Arial 11, che illustri l’approccio metodologico 

proposto per l’espletamento di tutti i servizi oggetto della gara, l’organizzazione e le 

funzioni specifiche di ciascun componente il gruppo di lavoro che eseguirà i servizi. Tale 

proposta non dovrà essere generica ma dimostrare l’effettivo approfondimento delle 

tematiche legate all’intervento oggetto della gara, e dovrà essere, a pena della sua 

eventuale non considerazione ai fini dell’attribuzione del relativo punteggio, totalmente 

conforme a quanto sopra previsto.

La relazione dovrà fare riferimento alle problematiche specifiche connesse al servizio in 

affidamento ed al suo ambiente di svolgimento in modo da illustrare le caratteristiche 

metodologiche dell’offerta con specifico riferimento alle opere da progettare e/o dirigere 

con riferimento ai seguenti sub-criteri3:

2.1

2.2

2.3

2.4

facendo riferimento, a titolo esemplificativo, ai profili di carattere organizzativo-

funzionale, morfologico, strutturale e impiantistico, nonché a quelli relativi alla sicurezza 

e alla cantierabilità dei lavori 

A prescindere dalla forma giuridica del soggetto concorrente, la relazione

metodologica dovrà essere unica, e non dovrà, nel suo complesso, superare il numero 

di pagine prescritte. 

13.c. Busta  “C – Offerta economica” 

Nella busta “C – Offerta economica” deve essere inserita l’offerta economica  e l’offerta sui 

tempi recante, pena l’esclusione: 

- il/i nominativo/i e/o la ragione sociale dei soggetti offerenti; 

                                                          
3
 A titolo esemplificativo i sub-criteri possono essere: 

2.1 Metodo ed organizzazione del lavoro previsto per l’attuazione delle singole fasi di realizzazione del servizio; 

2.2 Risorse umane e strumentali che saranno utilizzate nelle varie fasi, con indicazione dei ruoli e dei soggetti che 
concretamente espleteranno le prestazioni; 

2.3 Attività di indagine volta ad acquisire la conoscenza di tutti gli elementi necessari all’espletamento del servizio 

2.4 Modalità previste per informare la stazione appaltante sullo svolgimento della prestazione.

2.5 … 
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-    l’oggetto del servizio; 

-  la percentuale di riduzione del corrispettivo ammontante a Euro _____________, 

espressa in cifre e in lettere (in caso di discordanza sarà considerata valida 

l’indicazione più vantaggiosa per l’Amministrazione).

-  la percentuale di riduzione dei tempi stabiliti in gg _____________, in misura comunque 

non superiore al ___________ % (in ogni caso non superiore al 20%).

Costituiranno motivo di esclusione le eventuali correzioni apportate contestualmente 

all’indicazione in cifre e in lettere del ribasso offerto qualora queste ultime non venissero 

confermate e sottoscritte dal soggetto offerente. 

L’offerta economica, pena l’esclusione, deve essere sottoscritta in caso di associazione 

temporanea, da tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento e deve contenere 

l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, gli stessi soggetti conferiranno 

mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, indicato nella stessa, 

qualificato come capogruppo. 

Si precisa inoltre, che l’Amministrazione riconoscerà, ai fini dei successivi rapporti 

dipendenti dal contratto d’appalto e per tutti i relativi atti, niuno escluso, la sola persona che 

ha sottoscritto l’offerta e che il soggetto non potrà mutare tale rappresentante senza 

l’espresso consenso dell’Amministrazione appaltante. Qualsiasi altro documento e/o 

dichiarazione inseriti nella busta contenente l’offerta economica, a qualsiasi titolo prodotti, 

non avranno efficacia alcuna e si intenderanno come non presentati. 

14. Persone ammesse a presenziare all’apertura delle offerte:

 concorrenti, legali rappresentanti delle società concorrenti ovvero soggetti delegati. 

15. Data, ora e luogo dell’apertura:
il giorno _________________ alle ore __________ presso 

____________________________________________.

Il seggio di gara procederà, in una o più sedute pubbliche: 

� all’apertura del plico esterno  e alla verifica dei requisiti esterni delle buste “A”, “B” e 

“C”;

� all’apertura ed all’esame della documentazione inserita nella busta “A – 

Documentazione amministrativa”.Conclusa la fase di esame della documentazione, 

il seggio di gara, in ottemperanza dell’art. 48 del D.lgs. 163/2006 e successive 

modificazioni, richiede ad un numero di offerenti non inferiore al 10% delle offerte 

presentate arrotondate all’unità superiore, scelti con sorteggio pubblico, di 

comprovare, entro 10 giorni dalla data della richiesta medesima, il possesso dei 

requisiti di capacità economico-finanziaria. Dell’esito della verifica sarà data 

comunicazione ai concorrenti; 

Successivamente, in una o più sedute riservate, la Commissione di gara procederà 

all’esame della documentazione contenuta nella busta “B – Documentazione tecnica”, 

assegnando i relativi punteggi. 
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Infine, la Commissione di gara procederà in seduta pubblica alla lettura dei punteggi 

conseguiti dai concorrenti a seguito dell’esame delle offerte tecniche e all’apertura 

della busta “C – Offerta economica”. 

Elaborata la graduatoria definitiva, si farà luogo all’aggiudicazione provvisoria del 

servizio.

16. Forma giuridica del raggruppamento dei prestatori di servizi :

così come previsto all’art. 37 D.lgs. 163/2006  e successive modificazioni. 

17.  Periodo durante il quale l’offerente è vincolato alla propria offerta : 

360 giorni decorrenti dalla data di chiusura della gara. 

18. Criterio di aggiudicazione: 

l’aggiudicazione avrà luogo a favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi 
dell’art. 83 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e successive modificazioni, 
valutabile in base ai seguenti elementi e sub-elementi4 ed ai criteri motivazionali di 
attribuzione dei punteggi sotto riportati: 

:

 Elemento o Sub-elemento Criterio motivazionale Punteggi

1)  Merito tecnico   da 20 a 45 

1.1 Sub criterio 1   

1.2 Sub criterio 2  

                                                          
4

La somma dei fattori ponderali deve essere pari a cento. Le misure dei punteggi devono essere stabilite in rapporto all’importanza

relativa di ogni criterio di valutazione. A titolo esemplificativo si riporta un esempio di identificazione dei sub-criteri e relativa attribuzione 
dei punteggi e specificazione del criterio motivazionale di attribuzione: 

 Elemento o Sub-elemento Criterio motivazionale Punteggi 

1)  Merito tecnico   45 

1.1 Qualità estetica Massimizzazione della qualità 5  

1.2 Inserimento ambientale nel contesto specifico Ottimizzazione dell’inserimento 5  

1.3 Organizzazione funzionale Ottimizzazione funzionale 10  

1.4 Sicurezza strutturale 
Massimizzazione dell’affidabilità e della 
sicurezza strutturale 

5

1.5 Affidabilità impiantistica 
Massimizzazione dell’affidabilità e della 
sicurezza impiantistica 

5

1.6 Minimizzazione dei costi manutentivi Minimizzazione dei costi manutentivi 5  

1.7 Minimizzazione dei costi gestionali Minimizzazione dei costi gestionali 10  

2)  Caratteristiche Metodologiche   45 

2.1
Metodo ed organizzazione del lavoro previsto per 
l’attuazione delle singole fasi di realizzazione del 
servizio; 

Affidabilità del sistema a garanzia della 
qualità della prestazione 

15

2.2
Risorse umane e strumentali che saranno utilizzate 
nelle varie fasi, con indicazione dei ruoli e dei soggetti 
che concretamente espleteranno le prestazioni; 

Completezza dell’oganigramma e sua 
coerenza con il caso oggetto di 
affidamento

15

2.3
Attività di indagine volta ad acquisire la conoscenza 
di tutti gli elementi necessari all’espletamento del 
servizio 

Completezza del quadro di indagini e rilievi 
e sua coerenza con il caso oggetto di 
affidamento

10

2.4
Modalità previste per informare la stazione appaltante 
sullo svolgimento della prestazione.

Affidabilità del sistema a garanzia della 
qualità della prestazione 

5

3)  Offerta economica   10 

4)  Offerta sui tempi   0 

 TOTALE   100 
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 Elemento o Sub-elemento Criterio motivazionale Punteggi

1.3 Sub criterio 3  

1.4 Sub criterio 4  
1.5 Sub criterio 5  
1.6 Sub criterio 6  
1.7 Sub criterio 7  

2) Caratteristiche
Metodologiche da 20 a 45 

2.1 Sub criterio 1  

2.2 Sub criterio 2  

2.3 Sub criterio 3  
2.4 Sub criterio 4  

3)  Offerta economica   da 10 a 30 

4)  Offerta sui tempi   da 0 a 10 

 TOTALE   100 

La commissione in una o più sedute riservate, valuta le offerte tecniche, e procede alla 

assegnazione dei relativi coefficienti e quindi attribuisce i punteggi. Successivamente, in 

seduta pubblica, la commissione dà lettura dei punteggi attribuiti alle singole offerte 

tecniche, e procede all'analisi delle offerte economiche e di ribasso sui tempi determinando 

l’offerta economica più vantaggiosa

Il metodo adottato è quello aggregativo compensatore5 che consiste nell'assegnare a 
ciascun candidato un punteggio con la seguente formula: 

�
�
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n

j
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Dove:
Pi = Punteggio dell'offerta i-esima 
i = offerta i-esima 
Vij = coeffrciente attribuito all'offerta del concorrente i-esimo per I'elemento o sub-

elemento di valutazione j variabiletra0e1 
Wj = Ponderazione dell'elemento o sub-elemento di valutazione j stabilito nel bando di 

gara. (La somma di tutti gli elementi di ponderazione deve essere uguale a 100). 

L'applicazione della summenzionata formula richiede I'individuazione dei coefficienti Vij,
che risulta diversa in relazione alla tipologia dell'elemento di valutazione 
(qualitativo/quantitativo).

                                                          
5
 I metodi indicati dal regolamento tutt'ora in vigore, e riportati anche nella determina n. 4/2009 dell’Autorità di vigilanza sui lavori pubblici 

nonché nella bozza del nuovo regolamento, ex articolo 5 del Codice, sono il metodo "aggtegativo-compensatore", il metodo "electre",
ovvero uno degli altri metodi multicriteri o multiobiettivi, quali il metodo "analityc hierarchy process" (AHP), il metodo "evamix", il metodo 
"technique for order preference by similarity to ideal solution" (TOPSIS). 
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Ai fini della determinazione dei coefficienti Vij di tipo qualitativo ossia relativi rispettivamente 
agli elementi: 

1) – merito tecnico - 
2) – caratteristiche metodologiche - 

La Commissione tecnica, applicherà il metodo6 del confronto a coppie7 come illustrato nella 
determina dell’Autorità di vigilanza sui lavori pubblici n. 4/2009 

Ai fini della determinazione dei coefficienti Vij di tipo quantitativo ossia relativi 
rispettivamente agli elementi: 

3) – offerta economica - 
4) -offerta sui tempi - 

la commissione giudicatrice impiega le seguenti formule: 

Vij = Ri / Rmedio

Vij = Ti / Tmedio

dove:
Ri =  il ribasso percentuale formulato dal concorrente iesimo; 
Rmedio =  la media aritmetica dei ribassi percentuali offerti;  
per i ribassi percentuali maggiori del ribasso medio, il coefficiente è assunto pari ad uno; 

Ti =  la riduzione percentuale del tempo formulata dal concorrente iesimo; 
Tmedio =  la media aritmetica delle riduzioni percentuali del tempo;  
per le riduzioni percentuali maggiori della riduzione media, il coefficiente è assunto pari 

ad uno. 

19. Data d’invio del bando alla CEE: 

   __________________. 

                                                          
6
 Come riportato nella determina n. 4/2009 dell’Autorità di vigilanza sui lavori pubblici, per quanto riguarda la determinazione dei 

coefficienti relativi ad elementi qualitativi, il regolamento suggerisce tre metodi: 
1. media dei punteggi attribuiti discrezionalmente nel range tra 0 e I da ciascun componente della Commissione di gara; 
2. confronto a coppie; 
3. criterio fondato sul calcolo dell'autovettore principale della matrice del confronto a coppie (ottenuta sulla base della scala di 

Saaty oppure sulla base della matrice triangolare di cui all'allegato D del D.P.R. n.55411999). 

7
 Come riportato nella determina n. 4/2009 dell’Autorità di vigilanza sui lavori pubblici si ricorda che: 

In merito ai criteri motivazionali, va osservato che, qualora la determinazione dei coefficienti variabili tra zero ed uno avvenga con 
valutazioni discrezionali espresse dai singoli componenti della commissione giudicatrice, essi devono essere previsti in modo dettagliato,
precisando quale caratteristica deve essere presente nell'offerta per attribuirle il coefficiente 1,00 e quale deve essere presente per 
attribuirle il coefficiente 0,60 e così via. In sostanz4 per ogni criterio o sub-criterio,occorre predisporre una griglia di caratteristiche che lo 
contraddistinguono, ad ognuna delle quali,qualora sia presente nell'offerta si farà corrispondere un prefissato valore del coefficiente
stabilito tra zero ed uno. I commissari valuteranno, sulla base di quanto contenuto nell'offerta, a quale punto della griglia corrisponde,
sulla base di una loro valutazione, il contenuto dell'offerta e, di conseguenza attribuiranno all'offerta il coefficiente ivi indicato. I criteri 
motivazionali possono essere, invece, meno dettagliati se i coefficienti sono attribuiti mediante il confronto a coppie, in quanto, come 
osservato dalla giurisprudenza, nel caso del confronto a coppie, "la motivazione della valutazione degli elementi qualitativi risiede nelle 
stesse preferenze accordate ai vari elementi considerati nel raffronto di ciascuno dei progetti con gli altri, secondo un metodo che abilita 
e legittima una indicazione preferenziale ragguagliata a predeterminati indici e non richiede alcuna estrinsecazione logico argomentativa
della preferenza, poiché il giudizio valutativo è insito nell'assegnazione delle preferenze, dei coefficienti ed in quella consequenziale del 
punteggio. " (cfr. TAR Emilia-Romagn4 sez.1 14.01.2009, n. 15). 
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20. Altre informazioni:

Ai sensi del D.Lgs. 196/2003, si informa che i dati forniti dai partecipanti alla gara saranno 

raccolti e pubblicati come previsto dalle norme in materia di appalti pubblici. 

21. Controlli successivi sull’aggiudicatario in via provvisoria: 

Successivamente all’aggiudicazione provvisoria si procederà ai seguenti controlli: 

1. Accertamento fatturato globale: dovranno essere prodotte le copie dei bilanci rilasciate e 

autenticate dalla Camera di Commercio o dal Tribunale, comprensive di note integrative 

e di note di deposito corredate da relativa ricevuta di presentazione per le sole società, e 

copia delle dichiarazioni annuali I.V.A., corredate da relativa ricevuta di presentazione 

per gli studi associati e i singoli professionisti. 

2. Accertamento servizi di progettazione: dovranno essere prodotti i certificati rilasciati 

dalle stazioni appaltanti o dai committenti. 

3. Accertamento di veridicità della non sussistenza dei provvedimenti ostativi di cui alle 

leggi antimafia e di tutte le altre dichiarazioni rese in sede di gara. 

Qualora, a seguito dei controlli sul possesso dei requisiti, la prova non fosse fornita, ovvero 

non trovassero conferma le dichiarazioni contenute nella domanda di partecipazione, o 

nell’offerta, si provvederà all’esclusione dalla gara, all’escussione della cauzione 

provvisoria e alla segnalazione del fatto all’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici, 

procedendo quindi ad una nuova aggiudicazione a favore del concorrente che segue in 

graduatoria.

22. Ulteriori indicazioni : 

L’Amministrazione si riserva di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola 

offerta.

L’aggiudicazione definitiva sarà formalizzata con apposito provvedimento dirigenziale. 

Eventuali richieste di chiarimenti vanno indirizzate a _______________________, 

esclusivamente a mezzo fax o email, al seguente indirizzo ________________________. 

Non saranno riscontrate in alcun modo le richieste pervenute oltre il 4° giorno antecedente 

la scadenza del termine di presentazione delle offerte. 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: _______________________________ 




